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RULGARIA 
Mvkov è ora in manette 


IA — Todor Zhivkov, per 35 anni leader incontrasta- 
Ella Bulgaria comunista, spodestato il 10 novembre 
îso, ma fino ad ora, formalmente, libero cittadino, è 
‘0 arrestato ieri, accusato di «gravi crimini» contro la 
to e il popolo bulgaro. L'annuncio dell'arresto, dato 
ÉRadio Sofia nel primo pomeriggio, ha provocato viva 
'Sazione in tutto il Paese. 
10 novembre Zhivkov — questa la versione ufficiale 
la allora — si era dimesso dalla carica di segretario 
Eherale del Pc bulgaro e da quella di presidente del 
VOnsiglio di Stato (presidenza collegiale della repubbli- 
adducendo «motivi di salute». 2 
Stesso giorno il presidente del consiglio bulgaro 
Shorghi Atanasov aveva rivelato che già un anno pori- 
E fhlvicoy, aveva chiesto di essere esonerato dalle sue 
stiche. 
; Ufficio del procuratore generale della Bulgaria ha re- 
gjpoto che Zhivkov è stato arrestato «per aver incitato 
Odio inter-etnico» e per aver dissipato in modo ingiu- 
Ullicato una grande quantità di denaro pubblico. 
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Sorpresa: agli americani 


| Bush piace più di Rea 


WASHINGTON — Il pallido bostoniano ha battuto il sangui- 
gno cowboy californiano per 80 a 74. Mai George Bush avreb- 
be pensato di arrivare a tanto nel gradimento degli america- 
ni, di battere addirittura il suo predecessore Ronald Reagan. 
E invece è accaduto. Il nuovo presidente ha battuto quello 
vecchio di ben sei punti, raggiungendo un record storico ne- 
gli States. Sono tre punti in più del miglior John Kennedy, 
dopola tentata invasione di Cuba. 

Nove americani su dieci approvano l'operazione di Panama, 
ritengono Noriega colpevole di traffico di droga e trovano 
giusto che egli venga processato da un tribunale statuniten- 
se. Ma molto del suo successo personale Bush lo deve all'on- 
da lunga dell'eredità reaganiana: la disintegrazione deli'im- 
pero sovietico, un'espansione economica ormai prossima a 


entrare nell'ottavo anno. 


Ma Bush ha anche altri motivi per gongolare. li Washington 
Post, giornale di tradizionali simpatie democratiche, osserva 
che il cinquanta per cento degli americani vede nei repubbli- 
cani il partito più competente ad affrontare i problemi di poli- 
tica internazionale. Ma i sondaggi confermano l'erosione de- 
mocratica anche nel campo della politica interna. Se il son- 


daggio sarà confermato dai 
pubblicani possono sperare 
due rami del Congresso. Que: 


dati elettorali, a novembre i re- 
di riconquistare almeno uno dei 
sto nel momento in cui Michael 


Dukakis, il grande sconfitto da Bush, annuncia il suo definiti- 


vo ritiro dalla politica. 
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UNA PISTA PASSAVA ANCHE DA TRIESTE 


fitoRrI di 
“Ero» a Davide | |C 
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«Il Piccolo» 
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«Maxi-blitz» anti-droga 
In cella 108 trafficanti 


BOLOGNA — Maxi-opera- 
zione antidroga dei carabi- 
Nieri; 108 persone sono state 
arrestate per traffico di stu- 
pefacenti. Alle indagini, par- 
tite circa un anno fa, ha colla- 
borato anche l’Alto commis- 
sario per la lotta alla mafia 
Domenico Sica. Il sequestro 
di 18 chili di eroina purissi- 
ma nel febbraio del 1989 nel 
Bolognese aveva innescato 
una serie di accertamenti nei 
quali sono stati impiegati per 
lungo tempo carabinieri di 
mezza Italia. 

Due mandati di cattura sono 
stati notificati in carcere an- 
che a due turchi che qualche 
tempo fa erano stati catturati 
a Trieste. Nel sottofondo del 
loro camper. militari dell’Ar- 
ma avevano scoperto 21 chili 
di eroina. 
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| CAUCASO: PARZIALE MOBILITAZIONE DI RISERVISTI 


Stato di guerra in Urss 


Grave decisione del ministro della Difesa - Accorato appello di Gorbacev a 
Barricate contro l’esercito a Baku in sciopero perl 


MOSCA — L'Unione sovieti- 
ca è in stato di guerra. Il mi- 
nistro della difesa Dimitri Ya- 
zov ha disposto il parziale ri- 
chiamo alle armi dei riservi- 
siti (compresi i giovani re- 
‘centemente congedati) per 
far fronte alle violenze etni- 
‘che nel Caucaso, Contempo- 
raneamente, Gorbacev lan- 
ciava un accorato appello al 
paese: l’Urss sta vivendo un 
momento molto critico, «uno 
scontro decisivo» tra i no- 


_ stalgici del passato e i soste- 


nitori della perestroika. Con 
tono preoccupato Gorbacev 
ha descritto le insidie che 
minacciano la sua politica 
(vacillante anche secondo il 
maggiore sovietologo ameri- 
cano, George Kennan), ma 
ha ribadito la massima de- 
terminazione di continuare 
per la sua strada perché - ha 
detto - «abbiamo bisogno 
della perestroika come del- 
l’aria». 

Intanto a Baku l’ala estremi- 
sta del Fornte popolare azer- 


baigiano ha proclamato lo 
sciopero generale, mentre 
continua la resistenza arma- 
ta all'avanzata dell’Armata 
Rossa e i pogrom. Secondo il 
ministero dell'interno azer- 
baigiano le violenze sono 
capeggiate da rifugiati azeri 
che hanno lasciato l'Arme- 
nia nel corso dei recenti 
scontri etnici e che in piccoli 
gruppi assaltano le case di 
armeni, russi ed ebrei per 
impossessarsene. | morti so- 
no saliti a 70 e i pogrom sono 
stati oltre 200 in tutto. Solo 
negli ultimi due giorni se ne 
contano 45. 

La popolazione armena di 
Baku e delle altre parti del- 
l’Azerbaigian viene comple- 
tamente evacuata. Per ora, 
in tutto sono stati trasferiti 
Circa diecimila armeni. Tre- 
mila di essi sono arrivati a 
Mosca negli ultimi due giorni 
e hanno reso testimonianze 
allucinanti della situazione. 
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LA CORTE NE AMMETTE QUATTRO 


in primavera 


andremo alle urne 


referendum? 


ROMA — La caccia torna 
nel... mirino. leri la Corte co- 
stituzionale ha dichiarato 
ammissibili i referendum 
sulla caccia (vale a dire 
quello per la parziale abro- 
gazione della legge 968/'77 
che disciplina l’attività vena- 
toria e quello mirante a far 
cadere l'articolo 842 del co- 
dice civile che permette ai 
cacciatori di poter entrare 
anche senza il permesso dei 
proprietari nei terreni recin- 
tati). 5 

La Consulta, inoltre, ha detto 
sì anche a due quesiti refe- 
rendari: quello sull'uso dei 
pesticidi in agricoltura e 
quello mirante a modificare 
un articolo dello statuto dei 
lavoratoiri, estendendo la 
giusta causa nei licenzia- 
menti anche alla aziende 
con meno di 16 dipendenti. 
Se non ci saranno inciampi, 
nella prossima primavera 
andremo alle urne per dire sì 
o no sulle materie in questio- 
ne. 
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Una grotta, una tomba 


i 


Gan Nonostantetuttii tentativi dei medici, il 


Soccorritori all’ingresso della cavità del Canin in cui si è consumata la tragedia. 


(Foto Montenero) 


I RESPONSABILI DELLA DIFESA USA AMMETTONO L’INTRUSIONE NEI LORO SEGRETI 


Violato il Pentagono dai pirati del computer 


NEW YORK — Gli ; 
ammesso per la fn uona 
che la rete elettronica di com- 
puter usata dal Pentagono può 
essere violata. In una vicenda 
che sembra presa di peso dal 
film «War Games», tre giovani 
sono stati incriminati per aver 
ottenuto informazioni segrete 
doppo essere penetrati illegal 
mente in un sistema elettroni- 
co militare. ; 
Il principale accusato, Kevin 
Poulsen (un ex programmato- 
re californiano di 24 anni), è 
riuscito finora a sottrarsi alla 
caccia lanciata dall'Fbi. Du- 
rante la sua fuga ha telefonato 
al dipartimento della Giustizia 
usando la sua abilità nel mani- 
polare le linee telefoniche per 


eludere i tentativi degli esperti 
di localizzare la chiamata. Il 
Pentagono non aveva mai am- 
messo finora intrusioni nella 
sua rete elettronica. Poulsen e 
i suoi due amici, Robert Gilli- 
gan e Mark Lottor, sono accu- 
sati di essere penetrati illegal- 
mente nelle reti di informazio- 
ni governative e militari ser- 
RIO di codici segreti. 
oulsen avrebbe usato la sua 
perizia tecnica per entrare, 
Impiegando guanti, chiavi uni- 
versali e sostanze chimiche, in 
alcuni uffici della. «Pacific 
Bell» nella California del Nord 
Le intrusioni ‘avrebbero per: 
messo al giovane di entrare in 
possesso di una serie di codici 
segreti e di apparecchiature 


usate poi dai tre programma- 
tori per ottenere libero acces- 
so nella rete elettronica della 
«Pacific Bell». 

Questo avrebbe schiuso ai tre 
un autentico scrigno di infor- 
mazioni. Usarido i codici se- 
greti avrebbero cominciato a 
dare la caccia a dati elettronici 
sempre più riservati: il nume- 
ro di telefono segreto del con- 
solato sovietico a San Franci: 
sco, informazioni su indagini 


A causa di un'assemblea 
dei redattori, anche oggi il 


giornale esce incompleto. 
Ce ne scusiamo con i let- 
tori. 


avviate dall’Fbi, fino ad'arriva- 
re alle reti militari. 

In particolare i tre sarebbero 
riusciti a entrare nella rete 
elettronica . militare «Army 
Masnet» e a ottenere informa- 
zioni segrete su alcune eserci- 
tazioni militari in programma 
a Fort Bragg (Nord Carolina). 
«E' la prima volta che qualcu- 
no viene incriminato negli Sta- 
ti Uniti per essere entrato ille- 
galmente in una rete elettroni- 
ca del Pentagono — afferma 
l'esperto Peter Neumann —. 


Casi delgenere possono esse- 


re accaduti in passato, ma non 
erano mai stati resi pubblici. | 
militari continuano infatti a so- 
stenere che il loro sistema di 
elaboratori è a prova di intru- 


sioni». 

Le indagini hanno chiarito che 
Poulsen avrebbe mostrato 
estrema ingegnosità per rac- 
cogliere: le sue informazioni: 
sarebbe entrato più volte in 
una centralina di San Franci- 
sco, in pieno giorno, usando 
un distintivo rubato in prece- 
denza. Inoltre avrebbe ascol- 
tato le conversazioni telefoni- 
che degli ispettori della «Paci- 
fic Bell» incaricati di indagare 
sulle sue attività illegali. 
Poulsen, se arrestato e con- 
dannato, rischia fino a 37 anni 
di prigione. | suoi due compli- 
ci, che non sono alla macchia, 
potrebbero essere condannati 
a 20 anni di carcere. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


MONTE CANIN — La grotta 
«Veliko sbrego» è diventata 
la sua tomba. Lo speleologo 
triestino Massimiliano Pun- 
tar, 22 anni, è morto durante 
la fase iniziale della difficile 
operazione di recupero. L'ha 
stroncato un collasso cardio- 
circolatorio a 970 metri di 
profondità. Ogni speranza di 
tirarlo fuori da quel maledet- 
to buco è crollata ieri poco 
prima delle 13. Sono rimasti 
tutti impietriti al’'imbocco 
delia cavità quando il medi- 


: codalfondo ha dato la ferale 


notizia. Ma del resto le pos- 
sibilità di salvarlo era scar- 
se, ammettono ora i respon- 
sabili del soccorso alpino. 
Le sue condizioni sono state 
sempre critiche. Quell'enor- 
me sasso che si era staccato 
dalla parete gli aveva provo- 
cato un trauma cranico con 
sospette lesioni cerebrali. A 
momenti di lucidità alterna- 
va periodi in cui cadeva in 
coma. Le terapie dei medici, 
lì sotto a -1.050, sembravano 
poter fare il miracolo. All'im- 
provviso invece il suo fisico 
si è arreso. 


°. La scorsa notte era comin- 


ciata lentamente la fase di 
recupero con il ferito in ba- 
rella. Un'operazione che ri- 
chiedeva numerose tappe 
per non spossare lo sfortu- 
nato soccorritore. Gli hanno 
anche cambiato gli indumen- 
ti perchè lì sotto la percen- 
tuale di umidità è molto alta. 
Stavano attraversando una 
tortuosa galleria quando è 
entrato in crisi, e il cuore si è 
fermato. 

Nonostante il decesso l’ope- 
razione di recupero del cor- 
po prosegue con i tempi pre- 
fissati. Forse la salma sarà 
tirata fuori domenica. Ci si è 
messo anche il tempo a com- 
plicare le cose. A quota 2.000 
nevica. 

Nonostante la giovane età, 
Massimiliano Puntar era già 
da tre anni nella prima squa- 
dra del soccorso alpino. Fa- 
ceva il fabbro questo giova- 
ne che tutti ricordano per la 


* sua allegria e la sua serietà. 


Purtroppo quella grotta se l'è 
portato via presto. Troppo 
presto. 
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cuore si è fermato 


CANIN 
Il conto 
del destino 


Commento di 
Roberto Altieri io 


Esiste una qualsiasi avven- 
tura.che meriti il prezzo del- 
la vita? Da ieri l'ultima fron- 
tiera dell’esplorazione pu- 
ra, la speleologia, ha una 
vittima in più ma nessuna ri- 
sposta a questo affannoso 
assillo che difronte alla tra- 
gedia vera, reale, imponde- 
rabile, rischia adesso di 

| suonare come un'uggia sa- 
lottiera. L'abisso del Canin 
ha. gelidamente ingoiato 
nella sua oscura morsa fl 
Massimiliano Puntar, il fab- 
bro speleologo che domeni- 
ca scorsa era stato tra i pri- 
mi a precipitarsi all'imboc- 
co della sinistra cavità per 
soccorrere l'amico bloccato 
a mille metri di profondità 
con un polso rotto, Un desti- 
no imperscrutabile ha volu- 
to che alla fine Mario Bian- 
chetti riuscisse a risalire 
l'infernale budello nel cuo- 
re dalla montagna e a rive- 
dere la luce del.sole; Massi- 
miliano è invece rimasto li 
sotto, a mille metri di pro- 
fondità, lo sguardo fisso sul- 
le pareti di quell'impossibi- 
le cunicolo che per lui è di- 
ventato l'ultimo giaciglio. 
Che cosa spinga nel Duemi- 
la gli uomini a entrare nelle 
viscere della terra per 
esplorare un universo ad al- 
to rischio non è facile dire. 
Ma non può essere qualco- 
sa di molto diverso da quel- 
la divorante febbre di sco- 
perta, di ricerca, di avventu- 
ra che ha segnato i traguar- 
di e i confini dell'uomo, la 
sua storia. Una sfida e un 
anelito che spesso sfuggo- 
no nella loro molla più mi- 
steriosa il senso della vita 
di ogni giorno, ma che pro- 
prio per questo danno forse 
un senso più profondo a tut- 
ta l'esistenza. Stavolta, per 
tutto questo, è stato pagato 
il prezzo, altissimo, di una 
vita. Non ci sono negligen- 
ze, né colpe da addebitare. 
E' un conto impossibile che 
il destino presenta incuran- 
te della fragilità umana. 


Oggi vi consigliamo di fare quat- 
tro passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso illycaffè 
presso PARA 2 - TORREFAZIONE 
in Via Battisti 13, a Trieste, illycaffè, 
per i Maestri dell'Espresso. 


I 


da ci 


Amii 


PALERMO 
Andreotti: 
«La politica 
è roba 

per laici». 


PALERMO — Giulio Andreotti 
ha concluso la sua visita di ieri 
a Palermo incontrando i com- 
ponenti del comitato regionale 
della Dc. Il segretario regiona- 
le Calogero Mannino ha riba- 
dito la linea di impegno della 
Dc siciliana «fortemente anco- 
rata alla lezione sturziana». In 
questo ambito ha collocato la 
figura di Rosario Nicoletti, nel- 
la cui elaborazione fu sempre 
presente il tema del riscatto ci- 
vile della Sicilia e della lotta 
contro la mafia. «La Sicilia — 
ha detto il presidente del Con- 
siglio — ha bisogno di trovare 
le occasioni di saldarsi al cor- 
po vivo della comunità nazio- 
nale». Da qui l'invito al gover- 
no nazionale a ricomprendere 
tutte le possibilità per un anco- 
raggio dell'isola alla vita eco- 
nomica e civile del Paese. 
Mannino ha ricordato gli attac- 
chi, spesso strumentali, rivolti 
alla Dc siciliana «ha saputo in- 
vece reagire forte del consen- 
so elettorale e di una linea di 
rinnovamento come segno di 
una apertura a tutte le energie 
perché portassero avanti gli 
ideali dei cattolici democrati- 
ci». Andreotti ha sottolineato il 
ruolo che la Dc siciliana è 
chiamata a svolgere per con- 
tribuire a risolvere i problemi 
che travagliano la comunità 
isolana. «La Dc in Sicilia è for- 
te anche numericamente non 
solo per le sue tradizioni stori- 
che ma anche perché — ha af- 
fermato — ha saputo recepire 
la lezione sturziana secondo 
la quale era necessario evita- 
re l'isolamento». 

Andreotti ha insistito sui valori 
dell'unità che vanno esaltati 
nel rendere un servizio alla Si- 
cilia, valori che vanno ricon- 
dotti anche ad una laicità della 
politica. «Chi ha vocazione re- 
ligiosi — ha proseguito non 
senza una punta di polemica 
rivolta alle vicende politiche 
palermitane e ad alcuni punti 
di riferimento che questa oggi 
ha — pensi alle anime». An- 
dreotti ha aggiunto che non si 
possono creare delle posizio- 
ni di favore determinando dei 
‘solchi dentro e attorno alla De 
e ha rilevato che la lotta alla 
stessa Dc è il contenuto della 
linea di alcune forze politiche. 
«Ho ascoltato in un servizio 
irasmesso da una radio locale 
che il Comune di San Luca, in 
Calabria, è retto da un mono- 
colore comunista: a ciascuno 
deve essere dato il suo, come 
sta scritto  sull’Osservatore 
Romano che leggo spesso». 
Andreotti ha invitato i de ad es- 
sere liberi e forti: «Liberi lo 
siamo sicuramente, forti un 
po' meno perché non abbiamo 
il senso della compattezza, 
quella compattezza che deve 
invece sorreggere l'impegno 
della Dc nella prossima con- 
sultazione elettorale. Per que- 
sto vanno assecondate tutte 
quelle iniziative che si muovo- 
no in direzione di una afferma- 
zione della Dc ma non certo 
quelle che questo obiettivo 
non perseguono anche se non 
benedette». 


CORTE COSTITUZIONALE 


Politica 


Caccia, si ai referendum 


Dichiarati ammissibili anche quelli sui pesticidi e sullo Statuto dei lavoratori 


da subito chiediamo alle forze politiche di non prestarsi a 
bocciature ritardate». Per questo la lega antivivisezione (che 
ha festeggiato la sentenza della Corte con una bicchierata in 
piazza del Quirinale accompagnata da snack vegetariani, so- 
lo verdura e formaggio) ha subito annunciato la nascita di 
«comitati del sì». Accattivante il simbolo (il papero Duffy che 
spezza un fucile), preciso lo scopo: «Assicurare ovviamente 
una grande percentuale di sì — sorride Adolfo Sansolini, 
consigliere della Lega — ma soprattutto evitare ogni tentati- 
vo di "scippo del referendum’’». Le preoccupazioni per un 
possibile rinvio del voto, però, non hanno smorzato i toni 
euforici del mondo verde. Proprio per niente. 

«Sono 15 anni — ha affermato la deputata verde Anna Maria 
Procacci — che ci battiamo per il referendum sulla caccia. 
Nel 1981 e nel 1987 la Corte'ci aveva detto no. Ora, finalmen- 
te, abbiamo vinto e questa vittoria è tanto più significativa in 
quanto contro di essa premevano i miliardi della chimica e i 
milioni di occupati nel settore». Accanto a lei il ministro om- 
bra del Pci, Chicco Testa, che non è voluto mancare all’hap- 
pening, annuiva: «Una volta tanto — ha sussurrato — hanno. 
avuto ragione i cittadini». Più cauta la posizione ufficiale del 
partito, che, con Fabio Mussi, ha fatto sapere ia propria «sod- 
disfazione» per il.sì al referendum, sottolineando però come 
sia impensabile «abrogare la caccia e passare di un colpo 
dall'attuale overdose chimica in agricoltura a zero». 

Euforia, dunque, nel mondo verde. E proclami di vittoria. Che 
hanno fatto da contrappunto al clima che si respirava nei 
locali nell’Unavi, l'Unione nazionale delle associazioni vena- 


la democrazia e il diritto». 


Il pretore ecologista Amendola: «Giornata storica per 


Servizio di 


Stefano Cecchi 


ROMA — L’euforia nella sede del gruppo verde alla Camera 
è contagiosa: «Siamo forti, fortissimi», si sbraccia Anna Do- 
nati. Accanto a lei il pretore ecologista Amendola parla già di 
«giornata storica per la democrazia e il diritto»: ieri la Corte 
Costituzionale, dopo un lungo travaglio, ha dichiarato am- 


‘missibili i referendum sulla caccia (vale a dire quello per la 


parziale abrogazione della legge 968/77 che disciplina l'atti- 
vità venatoria e quello mirante a far cadere l'articolo 842 del 
codice civile che permette ai cacciatori di poter entrare an- 
che senza il permesso dei proprietari nei terreni recintati). 


Non solo. 


Hanno anche ottenuto il sì della Consulta altri due quesiti 
referendari: quello sull'uso dei pesticidi in agricoltura e quel- 
lo mirante a modificare un articolo dello statuto dei lavorato- 
ri, estendendo la giusta causa nei licenziamenti anche alle 
aziende con meno di 16 dipendenti. Un via libera su tutto il 
fronte. Se non arrivano inciampi, nella prossima primavera 
andremo alle urne per dire sì o no sulle materie: sarebbe la 
sesta volta dal dopoguerra ad oggi. Ma il condizionale, al 


momento, è ancora d'obbligo. 


La Corte Costituzionale, infatti, ha tempo fino al 10 febbraio 
per depositare le sentenze. Da quel momento il Parlamento 
ha la possibilità di apportare modifiche alla legge in questio- 
ne. E se le modifiche per la Corte saranno «sostanziali e 
rispondenti alla presumibile volontà dei promotori del refe- 
rendum», il voto salterebbe. In caso contrario, ci recheremo 
alle urne in una domenica compresa fra il 15 aprile e il 15 
giugno (Dp, radicali e verdi hanno già chiesto di far svolgere 
il referendum in concomitanza con le elezioni amministrati- 
ve, il 6 maggio prossimo. «Così — hanno spiegato — perse- 
guiremo due scopi: quello dell’economicità e quello della 
partecipazione). L'ultimo ostacolo al referendum sarebbe 
rappresentato soltanto da uno scioglimento anticipato delle 
Camere. In questo caso le consultazioni non verrebbero can- 
cellate ma soltanto rimandate di un anno. 

Di rinvio o di annullamento del voto, però, i promotori del 
referendum non vogliono neppure sentir parlare: «Questa 
grande vittoria del mondo ambientalista — ha ribadito Amen- 
dola — non deve essere vanificata da leggi alla Gattopardo: 


torie. Clima pesante. 


«Avevamo sostenuto con molta convinzione — ha affermato 
il presidente Enzo Mingozzi — l'inammissibilità del referen- 
dum sulla caccia. Ma l'Alta Corte non è stata di questo avvi- 


‘ so. Ne prendiamo atto e in attesa di conoscere le motivazioni 


sottolineiamo subito l'esigenza di investire il Parlamento pri- 
ma di passare la parola agli elettori. Una seria e responsabi- 
le riforma della legge quadro può evitare scontri laceranti». 
Insomma, neppure troppo fra le righe: i cacciatori dimostrano 
idiosincrasia per il referendum. È sperano in un intervento 
del Parlamento, anche perché la consultazione referendaria 
«non è certo un mezzo per sollecitare la riforma dell'attività 
venatoria», hanno aggiunto all’Arcicaccia. 


AMMINISTRATIVE E REFERENDUM: TANTE «TEGOLE» PER IL GOVERNO 


Primavera tutta elettorale? 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Resta inquieto il 
clima politico di questo inizio 
d'anno. La maggioranza 
s'affanna a ricucire le divi- 
sioni che le impediscono una 
intesa sugli argomenti caldi, 
ma neanche a farlo apposta 
la cronaca politica ne pre- 
senta sempre di nuovi, non 
meno spinosi. 

Adesso sorge la questione 
dei. quattro referendum di- 
chiarati. ammissibili. dalla 
Corte Costituzionale. Un bel 
ventaglio di argomenti sui 
quali i partiti di governo cer- 
tamente non hanno una vi- 
sione comune: pesticidi, giu- 
sta causa, caccia. Probabil- 
mente si voterà a metà mag- 
gio, dunque pochi giorni do- 
po le elezioni amministrative 
generali che già costituisco- 
no motivo di aspri scontri al- 
l'interno dell'alleanza oltre- 
tutto impegnata in un con- 
fronto diretto con il Pci che 
sta cambiando. 


Fumo fuorilegge? 


ROMA — I fumatori accaniti devono cominciare 
a preoccuparsi. La sigaretta in ufficio, infatti, 
potrebbe diventare fuori legge dopo la lettera 
del ministro della Sanità De Lorenzo al ministro 
del Lavoro, a quello della Funzione pubblica e 
ai sindacati dei lavoratori e ai rappresentanti 
dei datori di lavoro. Secondo il ministro della 
Sanità l'opinione pubblica è ormai consapevole 
che che il fumo è dannoso, ma in attesa che 
vengano emanate disposizioni di legge in 
materia è necessario preparare «il clima 
culturale per una fruttuosa accoglienza delle 
normative». Secondo De Lorenzo «sta 
facendosi strada nella giurisprudenza la 
tendenza a considerare il fumo come elemento 
nocivo alla salubrità e alla sicurezza personale 


negli ambienti di lavoro». 


Intanto sulla questione delle 
riforme elettorali non è giun- 
to ancora il benestare di tutti 
i partiti alla proposta avan- 
zata dalla Dc, e anzi il Psi an- 
ticipa che il progetto non gli 
piace. Sul problema dell'in- 
formazione si susseguono le 
riunioni a vuoto; sulla droga 
continua a pesare il rischio 
di contrasti tra gli alleati. 

Ma come se non bastasse, 
altre prospettive di nuovi 
contrasti s'aggiungono, e ri- 
guardano le notizie prove- 
nienti dal fronte dei referen- 
dum. Non si può affatto con- 
siderare scampato il perico- 
lo che prenda forma il refe- 
rendum promosso dal Pci 
con le polemiche conse- 
guenti, ma anche gli altri re- 
ferendum giocheranno un 
ruolo nella tenuta della mag- 
gioranza. Tra gli alleati di 
governo non tutti la pensano 
allo stesso modo e anche 
questi argomenti peseranno 
nella campagna. elettorale, 
ma se una intesa non sarà 
possibile i partiti della mag- 


E intanto sulle autonomie 


locali e sulla droga i partiti 


della maggioranza stentano 


a trovare un accordo definitivo 


gioranza.preferiranno la 
scelta di coscienza, ed ogni 
elettore sarà libero di espri- 
mersi secondo. le. proprie 
convinzioni. 

Il ministro degli Interni, Ga- 
va, si trova ora a risolvere la 
questione della data. Certa- 
mente non si potrà votare sui 
referendum. nello stesso 
giorno in cui si voterà per le 
amministrative, cioè. il 
maggio. Si potrebbe anche 
votare la domenica succes- 
siva, 13, approfittando del 
fatto che i seggi elettorali sa- 


ranno gia funzionanti e le ca- 
bine già montate. 

Ma aumentano le preoccu- 
pazioni per l’alleanza di go- 
verno. Sulla riforma elettora- 
le un accordo tra i cinque 
continua a tardare. La Dc ha: 
ripreso l'iniziativa  propo- 
nendo agli alleati un proget- 
to, edora aspetta le risposte. 
Il vicesegretario socialista 
Amato critica la proposta 
giudicandola inadeguata. Si 
riferisce soprattutto alla ipo- 
tesi di estendere il sistema 
maggioritario ai comuni con 
più di cinquemila abitanti: 


LA QUESTIONE DELLE NOMINE ALL’IRI 


Pasquarelli alla Rai: per ora fumata nera 


|| Mala nomina è solo rinviata al primo febbraio - Tutte le altre poltrone in attesa di essere assegnate, dall’Ina alla Stet 


ROMA — Fumata nera per 
Gianni Pasquarelli, ma la 
sua nomina a direttore gene- 
rale della Rai è ormai scon- 
tata. Il comitato di presiden- 
za dell’Iri si è riunito ieri, li- 
mitandosi, però, all'ordina- 
ria amministrazione e dun- 
que rinviando la designazio- 
ne alla direzione generale 
della Rai. Non ci sono ripen- 
samenti: la nomina di Gianni 
Pasquarelli è ormai data per 
certa, è l'unico candidato e 
sul suo nome i consensi so- 
no molto ampi. 

Pasquarelli ha già avuto un 
incontro sia con il presidente 
del Consiglio, Andreotti, sia 
con il presidente dell’Iri, No- 
bili. Contatti ci sono stati an- 
che tra il vertice Iri e la presi- 
denza del Consiglio. Insom- 
ma, la strada è spianata. 
Dunque, con molta probabili- 
tà, il prossimo primo feb- 
braio, ne! corso dell'assem- 
blea degli azionisti, Pasqua- 
relli, sarà ufficialmente no- 
minato alla direzione gene- 
rale prendendo il posto oc- 


cupato per anni da Biagio 
Agnes. 

Se questa riunione sarà vo- 
lutamente mandata deserta 
nel caso non sia ancora defi- 
nita la mappa nelle parteci- 
pazioni statali, è già stato 
predisposto un secondo ap- 
puntamento, fissato per il 15 
febbraio. leri, comunque, se- 
condo quanto si è appreso, ii 
comitato di presidenza dell’|-. 
ri, riunitosi sotto la presiden- 
za di Franco Nobili, si sareb- 
be limitato a formalizzare la 
sostituzione di Romano Pro- 


Quell’oscuro 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Che ne sarà del Pci 
dopo il congresso di Bolo- 
gna? Resterà un partito, con 
nome e simbolo immutati ma 
collegato ad altre forze di si- 
nistra in una federazione, o 
sarà una cosa nuova, da in- 
ventare insieme ad altre for- 
mazioni politiche, in un'ap- 
posita convenzione  pro- 
grammatica? Sogna il primo 
scenario il fronte del «no» 
che si richiama alla mozione 
2 di Angius, Ingrao - Natta 
Tortorella. Il secondo è quel- 
lo proposto da Occhetto. La 
‘prima ipotesi non è espressa 


in modo esplicito dal gruppo 
del «no», ma ieri è stata 0g- 
getto di uno scambio di bat- 
tute tra Occhetto e Tortorella 
(che ne ha anche riparlato 
presentando la sua mozione 
a. Benevento). Probabile 
dunque che diventi uno dei 
nuovi temi che accalorano il 
Pci del precongresso. 

«La proposta di un lavoro 
per patti federativi a sinistra 
è di grande interesse, offre 
una prospettiva seria, in luo- 
go di escogitazioni affrettate 
che tendono a una dissol- 
venza del Pci», dice Tortorel- 
la ai «compagni» della Cam- 
pania. «Prima di decidere 
‘per questo o per quello biso- 


Il futuro direttore 
dell’ente (nella foto) 
si è già incontrato 
con Giulio Andreotti. 
Sarebbe già pronto 
per Biagio Agnes 

un nuovo incarico. 


di con Nobili al Cnel. Affron- 
tate anche altre questioni, 
ma non quella della Rai. ; 
Nominato Pasquarelli si 
aprirà il problema della sua 
sostituzione alla società Au- 
tostrade. Già si fanno | nomi 
dei possibili successori. Si 
parla di Franco Colombo e di 
un tecnico, Giovanni Pandol- 
fo, che ha esperienze speci- 
fiche nel settore delle auto- 
strade. 

Se la nomina del direttore 
generale della Rai non do- 
vrebbe essere un problema, 


oggetto del desiderio di Occhetto. 


gna aprire la fase costituen- 
te», dice, più o meno nelle 
stesse ore, Achille Occhetto. 
Ovvero: come si fa.a parlare 
di una federazione di sini- 
stra, con un partito rinnova- 
to, se si blocca il processo 
per la costituente, come in- 
tende fare it«no» al congres- 
so? Occhetto non lo dice; for- 
se per diplomazia, ma 
chiaro. che. vuol sollevare 
una contraddizione. Che 
renderà più esplicita, più tar- 
di, parlando con i giornalisti 
nel Transatlantico di Monte- 
citorio. 

Qualcuno gli chiede se nel: 
futuro del Pci c'è una con- 
venzione programmatica o 


«Mi chiedo che senso abbia: 
tutti siamo d'accordo sul fat- 
to che le istituzioni non fun- 
zionano e poi si finisce con il 
proporre una piccola pezza 
che può essere peggiore del 
buco». Amato si chiede: «Co- 
sa cambia se si vota con il 
sistema. maggioritario nei 
comuni fino a diecimila o 
ventimila abitanti, mentre 
nelle altre città tutto resta 
uguale?». 

Il timore del vicesegretario 
socialista è che «per disinne- 
scare la mina della elezione 
diretta del sindaco che alcu- 
ni vogliono inserire nella ri- 
forma delle autonomie, si fin 
nisca per innescare una mi- 
na ancora più grande». Il Psi 
non vuole bloccare una rifor- 
ma, chiede al contrario che 
se c'è da cambiare il sistema 
vada cambiato «a livello na- 
zionale, regionale e comu- 
nale». 

Non sembra proprio un via li- 
bera al progetto democri- 
stiano e il capogruppo dei 
deputati scudocrociati ribat- 


più difficoltosa appare la 
scelta delle persone per oc- 
cupare altre importanti pol- 
trone. Non sembra che ci sia 
molta fretta e comunque, pri- 
ma di intervenire su questio- 
ni particolarmente importan- 
ti, si aspetta il ritorno alla 
completa attività politica di 
Bettino Craxi. 

Nel vertice di maggioranza, 
annunciato prima delle va- 
canze natalizie, dovrebbe 
essere affrontato il discorso 
sulle nomine, in particolare 
per le banche. C'è poi da so- 
Stituire prossimamente: Mi- 
chele Principe alla Stet. Il 
candidato più accreditato ri- 
mane Biagio Agnes. Princi- 
pe si consolerebbe con l'Ali- 
talia prendendo il posto la- 
sciato vacante dallo scom- 
parso. Verri. Da rinnovare 
anche il vertice deil’Ina dopo 
le dimissioni di Antonio Lon= 
go. Al suo posto da tempo S! 
parla di Franco Piga, uo 

3 ob. 

presidente della Con {o.sa.] 


una federazione. «Il pro- 
DratTa fondamentale SA ri- 
sponde — è dare soluzioni 
dinamiche alla nostra evolu- 
«zione, ma prima servono tutti 
i “sì” sufficienti per aprire 
una fase costituente». Solo 
dopo — aggiunge — si potrà 
discutere su come caratte- 
rizzare questa fase. E pro- 
prio mentre il segretario del 
Pci parla ai giornalisti repli- 
cando mentalmente ai suoi 
oppositori, ecco passare Al- 
do Tortorella. Occhetto lo 
coinvolge subito: «Sei tu a 
volere la. federazione?». 
Pronta la risposta: «La si sta 
‘proponendo dappertutto, ma 


‘ni disciplinari: 


te che «ognuno ha le sue 
idee, l'importante è che si ar- 
rivi al confronto». Insomma 
c'è margine di trattativa, al- 
meno da parte democristia- 
na. C'è il problema degli 
emendamenti per l'elezione 
diretta del sindaco, e viene 
ripetuto l'invito a Mario Se- 
gni a ritirarli. Il reprobo re- 
spinge la minaccia di sanzio- 
«Sarebbero 
inapplicabili perché investo- 
no un problema politico che 
non: può essere risolto in 
questo modo». Ma intanto 
anche il Pii annuncia una sua 
proposta per chiedere l'ele- 
zione diretta del sindaco e il 
collegio uninominale, anche 
questa un'ipotesi che al Psi 
non potrà piacere. 

Piove anche sulla legge anti- 
droga. Si è creato infatti uno 
schieramento trasversale 
(democristiani, socialdemo- 
cratici, repubblicani ed altri) 
i quali chiedono cambiamen- 
ti al testo già approvato dal 
Senato. 


spetterà al congresso pren- 
dere una decisione ed even- 
tualmente giungere a una 
sintesi superiore». «Sintesi» 
che potrebbe far convergere 
i «no» della mozione 2 verso 
i «sì», in cambio, magari, 
della testa del segretario e di 
tutto il gruppo dirigente? Tor- 
torella queste cose non le di- 
ce, ma perché allora Occhet- 
to, prontissimo, gli replica: 
«Se è superiore, non possia- 
mo farla che io ete». 

I suoi collaboratori si affan- 
nano a spiegare che il segre- 
tario voleva solo fare una 
battuta scherzosa per svele- 
nire i toni del dibattito. E in 
effetti il tu per tu fra i due ri- 
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Annullamenti faci 
alla Sacra Rota 
il monito del Pap. 


- 
< 


Giovanni Paolo Il: «La compassione è una cosa, il 


diritto un'altra». 


ROMA — «Un matrimonio 
valido, anche se segnato da 
gravi difficoltà, non potrebbe 
‘essere considerato invalido, 
se non facendo violenza alla 
verità e minando, in tal mo- 
do, l'unico fondamento saldo 
su cui può reggersi la vita 
personale, coniugale e so- 
ciale. Il giudice pertanto de- 
ve sempre guardarsi dal ri- 
schio di una malintesa com- 
passione che scadrebbe in 
sentimentalismo, solo appa- 
rentemente pastorale». An- 
che quest'anno; nella tradi- 
zionale udienza agli officiali 
e agli avvocati della Rota, il 
Papa ha lanciato il suo seve- 
ro monito contro gli «annul- 
lamenti facili». 

Principali destinatari, come 
sempre, i tribunali ecclesia- 
stici degli Stati Uniti, cono- 
sciuti per la «benevolenza» 
con cui trattano le cause sul- 
la validità del vincolo matri- 
moniale. Giovanni Paolo: Il, 


“ovviamente, non ha fatto no- 


mi né riferimenti. Ma era fa- 
cile intuire a chi alludesse il 
decano della Rota, mons. 
Fiore, quando ha contestato 
«Voci» o «affermazioni» se- 
condo cui i tribunali della 
Chiesa avrebbero potestà di 
giudicare con una «facile di- 
screzionalità», che consenti- 
rebbe di avere sentenzelOo' 
decisioni. «più saccettabili 
dalla mentalità tassista della 
società contemporanea». 
Papa Wojtyla, ieri, ha co- 
munque cercato di far luce 
su UN problema difficile, 
spesso oggetto di fraintendi- 
menti, di errate interpreta- 
zioni, ma anche di grandi 
sofferenze: e cioè, il rappor- 
to tra pastoralità e giuridici- 
tà. Ogni contrapposizione, 
ha detto, è «fuorviante»: bi- 
sogna. cercare di compren- 
dere meglio l’«armonia» fra 
giustizia e misericordia. 


cordava molto quel «fair 
play» dei capicorrente av- 
versari di altri partiti, che per 
sdrammatizzare, ricorrono 
spesso a questo uso dell’iro- 
Da a beneficio dei giornali- 
sti. 

Il segretario del Pci ha impa- 
rato bene la lezione. Così co- 
me ormai viene fatto ampio 
uso di altre esperienze ma- 
turate in partiti non condizio- 
nati dal centralismo demo- 
cratico. La guerra dei comu- 
nicati, ad esempio: per por- 
tare in campo schieramenti, 
mostrare con le cifre che le 
fila s'ingrossano. leri sono 
stati i’ «compagni» della 
Confcoltivatori a far sapere 


L'autorità ecclesiastica”if 
affermato, «prende ‘atto 
una parte, delle grandi 
coltà in cui si muovon 
sone e famiglie coinvd 
situazioni di infelice « 
venza coniugale, e ric 
sce il loro diritto ad e 
oggetto di una parti 
sollecitudine pastorale. 
dimentica però, dall'alti 
diritto, che pure esse hall 
di non essere ingannate 
una sentenza di nullità 
sia in contrasto con l’esi 
za di un vero matrimolì 
Tale ingiusta dichiarazia 
di nullità non troverebb®@ 
cun legittimo avallo nell 
corso alla carità o alla mi 
ricordia. Queste, infatti, 
possono prescindere 
esigenze della verità: 

Significativo, poi, che i 
tefice abbia espressam 
richiamato i giudici dei til 
nali ecclesiastici alla «fe% 
applicazione» del call 
1676: «Il giudice, prima di 
cettare la causa e ogni 
volta intraveda una spf& 
za di buon esito, faccia Il 

so ai mezzi pastorali, p©! î 
durre i coniugi, se è pos. 
le, a ‘convalidare over 


mente il matrimonio ® rl 
SIE le 
Papa I 

dispo: 


di valore puramente 10! 
le». li 
Infine, una nota curioSt jp 
decano della Rota ha anli 
ciato che il Tribunale had 
minciato a servirsi anché 
mezzi tecnici moderni: igi 
tre la computerizzazioNe 

in atto, è in via di realiz 

ne un disco ottico, ch® 4 
terrà tutta la giurispru0®». 
rotale, di merito e di sto dh 
tamente utile | nell'a! 
giudiziale universale?; g.fs. 


con chi stanno: in larg4 
gioranza con Occhetto. 
E nuovi dati sul tessel* 
to danno un altro punto? 
gretario. Un sondaggi 
ziale dice che le is0M, 
sono più o meno com, 
no scorso. Anzi, in QUI 
parte, come in Umb 
Livorno, sono inaumi 
Un fatto che certam i 
farà piacere a chi vUSgli 
stituire una nuova fede. ) 
ne di «comunisti autelt | 
che a questo scop? 
fondato un comitato. gl 
sofo Ludovico Geym?”, pi 
‘65 non più iscritto N° 
to, e vicino a Dp. 
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si di 
do Berselli 


Pure astratta, inge- 

inte illuministica la ri- 

Universitaria propo- 

ministro Antonio Ru- 

Eppure varrebbe la 

di ricordare ciò che ne 

\WSfitto un esperto del va- 

Ùi Sabino Cassese (un 

» oltretutto, fra i meno 

Ettabili di simpatie di 

e): «Si tratta di uno dî 

Pochi casi nei quali la 

one e la perseveranza 

gruppo ristretto di le- 

ori, convinti dell'ope- 

il Na compiere e capaci di 
zzarla, hanno avuto la 

Olio sulle inerzie di un 
ilamento tendenzialmen- 
Aeguiescente». Ma agli 
Menti che in questi giorni 


Upano le università ita- 


Molti non deve importare 
Oltissimo del progetto in 
|A del disegno di legge sul- 
lonomia universitaria, 
li obiettivi razionalizza- 


il 
ea ha sanzionato «unita- 
rs il rifiuto globale 


‘mid riforma, senza entrare 


î lamente nel merito di 
ago previsto dai singoli 
li. No alle privatizza- 

» al collegamento con 
Momia, alla «consegna 
® ricerca all'industria», 

fe lutto: la riforma è sem- 
Lia, Mente «non emendabi- 
| ina pase di questo ultima- 
no deologico, e di altre 
fapiche rivendicazioni 
ON ya! «diritto allo stu- 
v diversi atenei del no- 
IR Paese, da Torino a Pa- 
©, sono in questo mo- 
Îito il focolaio di una pro- 


Avere sbagliato decen- 
Che si alimenta di un di- 
AÙlo in larga misura pre 
ico. Per questo, il ber- 

rappresentato dal 
tto Ruberti appare un 
comodo, uno 
Una ul per coagulare 
Origin; Oesta che ha altre 


La Vor 
gli de del movimento de- 
dalla oe 


Uisorganizzazione, di 
enza che affligge il 


\ degradato sistema 
ope Sitario: E 


Wî uno dei paradossi, fre- 
{KUNti nei fenomeni di con- 
Slazione allo stato na- 


iS 0 per bambini dalla na- 
Î È fino all'adolescenza, 
Autunno-inverno 1990- 
; presentate da 235azien- 
Msc a e straniere. 
fa grande vogli 
Simon g ‘oglia di 
di Ni si va sempre più 
QUerenziando per E 
Oggi a per il bimbo infatti 
dati SÌ distacca nettamente 
Suella delle bimbe, tanto 


Un progetto anti-inerzia 
la riforma di Ruberti 


scente. 

Tuttavia in questo momento 
ci sono alcuni ‘aspetti da 
sottolineare. In primo luogo 
il già visibile tentativo delle 
organizzazioni giovanili del 
Pci di cavalcare questa on- 
data protestataria, che può 
conferire al movimento un 
mandato politico in proprio, 
non più contro la legge ma 
contro il Governo (forse è 
questo l’inizio della «rottura 
della tregua sociale» auspi- 
cata di recente da Achille 
Occhetto?). 

In seconda istanza sarà op- 
portuno entrare appena un 
poco nel merito della rifor- 
ma Ruberti, segnalando 
soltanto che il suo obiettivo 
di fondo consiste nel tentati- 
vo di sbloccare una macchi- 
na burocratica di eccezio- 
nale incapacità funzionale, 
connettendola in modo ra- 
gionevolmente flessibile al- 
la produzione, all'industria, 
al mercato, alla realtà viva 
di un paese moderno. 
Astrattezze? Ill ministro 
stesso si era dichiarato di- 
sponibile a correggere e a 
equilibrare il suo disegno. 
L'iter parlamentare poteva 
ammorbidire alcune rigidità 
tenendo conto delle diffe- 
renti realtà territoriali ed 
economiche (si pensi al me- 
ridione) in cui le università 
sono inserite. Ma ora che la 
ventata di contestazione 
minaccia di travolgere tutto, 
in che modo dobbiamo giu- 
dicare la situazione che si 
presenta? Come la confer- 
ma dell'impossibilità di fare 
le riforme? Come la certez- 
za che le spinte populiste 
hanno sempre. la meglio 
sulle correzioni razionali? 

E infine, senza antipatia, sia 
concesso un rilievo: «L'Uni- 
tà» ha parlato di «lezione di 
modernità» offerta dagli 
studenti. Ma se si leggono 
le dichiarazioni registrate 
nelle varie assemblee in 
lotta si sfugge difficilmente 
alla sensazione che ciò che 
l'attuale movimento degli 
studenti oscuramente vuole 
non è nè un'università effi- 
ciente'e radicata nel tessuto 
produttivo nè un luogo di in- 
dividuazione e maturazione 
dei meriti e delle capacità, 
bensì un'isola assistenzia- 
le, tutelata in eterno per via 
statale, di burocratica per- 
manenza scolastica. Qual- 
cosa di simile a un centro di 
socialità permanente, avul- 
so dalla realtà, indifferen- 
ziato, in cui il disinteresse 
dei docenti, l’immobilità 
amministrativa e la voglia 
di protezione degli studenti 
sarebbero complici della 
paralisi generale. 


Dall’inviato 
Eva Desiderio 


‘Fra le iniziative da segnala- 


la moda per 


ROMA — Una giornata di ri- 
correnze, sotto il segno di Fi- 
Tenze e del bianco, ma con il 
RIOLO che un ciclo si possa 
FE Rtonio: leri Mila Schon ha 
qua Ygiato i suoi venticin- 
Hiro uni di alta moda e le 
lO deltanta sfilate, la pri- 
ma © quali nel 1965 pro- 

prio a Palazzo Pitti I 
Valentino ha i itti. Anche 
itront esteggiato i 
suoi trent'anni di moda, co- 
minciati sempre. alla ‘sala 
DIANE] 2 I [Sono stati i 
lentino hanno Presentato 1a 
nell'ultima g'ornata dell'alta 
moda romana. Oggi le debo- 
lezze organizzative però fan- 
no dire a GIOrgio Schon, fi. 
glio della stilista milanese, 
che «non sappiamo se stile- 
remo ancora gui a Roma, ma 
non per nostra volontà, per- 
ché non sappiamo se sarà 
possibile organizzare un'al- 
st'alta moda». 


fa Que: 
ua volle diento che però non 


che in ogni collezione si rI- 
trovano colori, tessuti e tec- 
niche di lavorazione diver- 
se. x È 
Molte le ispirazioni: dagli 
indiani Navajo alla vecchia 
Inghilterra, dalla Russia al 
mondo dei colleges ameri- - 
cani. 


re la nascita di un nuovo 
concorso Pitti Immagine- 
Walt Disney e la consegna 
del premio al miglior giova- 
Ne stilista di moda per l’in- 
fanzia. Domani e domenica 
tre sfilate della Gompagnia 
de Moda Enfantil Espanola, 
alla sala delle Nazioni. 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Sull’università spi- 
ra aria d'altri tempi: il fer- 
mento che da giorni interes- 
sa.alcuni atenei del centro- 
sud si va estendendo a mac- 
chia di leopardo, seguendo 
logiche imperscrutabili e 
percorsi labirintici. Dopo Pa- 
lermo, che da quarantacin- 
que giorni tiene alzata la 
fiaccola della protesta, an- 
che la città-universitaria di 
Roma, La Sapienza, sta raf- 
forzando la propria mobilita- 
zione, mentre nuove occupa- 
zioni sì registrano qua e là 
per la penisola, da Firenze a 
Venezia, da Genova e Came- 
rino. 

Le richieste avanzate dagli 
studenti sono in linea di mas- 
sima le stesse: no alla priva- 
tizzazione dell’università e 
all’ingresso delle imprese 
nei consigli di amministra 
zione, il rifiuto dei diplomi 
universitari e la-richiesta di 
più potere per gli studenti e 
in particolare del parere vin- 
colante e obbligatorio sulle 
decisioni relative alla didatti- 
ca. 

A Roma, dopo l'assemblea 
di mercoledì che ha visto 
duemila giovani del neonato 
«Movimento del ’90» (un cal- 
derone che rifiuta etichetta- 
ture ma accetta di definirsi 
«democratico e antifasci- 
sta») coagulare il proprio 
malcontento nel «no» alla 
proposta di riforma universi- 
taria varata dal ministro Ru- 
berti, sono salite a quattro le 
facoltà occupate. Dopo Let- 
tere e filosofia, Scienze poli- 
tiche, Lingue e magistero an- 
che Fisica ha scelto la strada 
dello scontro, mentre in altre 
facoltà si registrano occupa- 
zioni parziali: l'aula dieci a 
Ingegneria, l'aula Galasso a 
Giurisprudenza e il piano 
terra della sede staccata di 
filosofia a Villa Mirafiori. 

A Lettere gli studenti sono 
tornati a riunirsi nella con- 
sueta assemblea mattutina, 
alla quale ha aderito anche 
un piccolo gruppo di profes- 
sori associati, ricercatori e 
non docenti. Nell’assemblea 
che si è svolta a Giurispru- 
denza i militanti dell'orga- 
nizzazione di destra «Fare 
fronte» hanno cercato di 
ostacolare la mozione che 
decideva una mobilitazione 
«pacifica e antifascista», ma 
sono stati messi in minoran- 
za, mentre ad Architettura si 
è preparata l'assemblea di 
oggi. | 

Il prossimo appuntamento 
significativo è fissato per lu- 
nedì mattina, quando si svol- 
gerà la seconda assemblea 
di ateneo. 


ha sciupato la festa, finita tra 
applausi e doni per Mila. il 
più gradito certamente quel- 
lo di Maria Pia Fanfani, che 
nonostante avesse un piede 
fasciato per un incidente av- 
venuto in Romania durante 
l’ultimo viaggio per la Croce 
Rossa, è voluta lo stesso sa- 
lire in passerella e regalare, 
a titolo personale, all’amica 
stilista un giobo-mappamon- 
do di Jo Pomodoro. 
Sulla passerella del: Grand 
Hotel ecco la donna Mila 
Schon 1990, leggera e sen- 
suale come non mai, che si 
mostra e che si vela, che 
ama i colori pastello (l'avo- 
rio, il lilla, l’arancio) e che 
gioca con le trasparenze del- 
lo chiffon per mostrare seni 
da statua greca. Un'immagi- 
ne di freschezza che ben si 
addice alla moda dell'estate, 
Hno Stile fatto di foglie e di 
Aa di linee pulite e geome- 
tie per gonne corte stret- 
i pa e corpetti minuti, per 
Micette di trionfi di piccole 
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Attualità 


UNIVERSITA’ / AL NORD E AL SUD GLI STUDENTI CHIEDONO LE STESSE COSE 


protesta si estende in tutta Italia 


Nelle altre città la miccia in- 
nescata dai ragazzi palermi- 
tani sta facendo esplodere 
solo ora un malcontento anti- 
co. A Firenze ieri pomeriggio 
è passata in mano agli stu- 
denti la facoltà di Lettere e 
filosofia: nell'assemblea, al- 
la quale hanno partecipato 
un migliaio di giovani, gli 
unici ad opporsi sono stati i 
Cattolici popolari. Altre as- 
semblee sono previste per 
oggi a Fisica, Magistero e 
Architettura. 

A Camerino, che ieri aveva 
visto l'occupazione di Giuri- 
sprudenza, Chimica e farma- 
cia e Scienze naturali, gli 
studenti hanno preso anche 
Geologia mentre l'assem- 
blea di Matematica, Biologia 
e Botanica ha deciso il bloc- 
co delle lezioni e il picchet- 
taggio per bloccare l’entrata 
dei professori. A Reggio è 
stata occupata Architettura, 
a Catania Lettere e a Cosen- 
za l’intera università della 
Calabria. 

Dopo giorni di messaggi a 
vuoto anche il nord ha inizia- 
to a muoversi. A Venezia 
un’animata assemblea svol- 
tasi ad Architettura ha deci- 
so l'occupazione della facol- 
tà mentre a Genova è stata la 
volta di lettere, che già nel 
mese scorso gli studenti 
avevano mobilitato. Restano 
invece in agitazione le facol- 
ta di Psicologia a Padova e di 
Lettere a Pisa e gli atenei di 
Perugia, Napoli, Bari, Lecce, 
Torino, Cagliari e Salerno. 
Da segnalare che il rettore 
dell'università di Siena, Lui- 
gi Berlinguer (Pci), è sceso 
in campo in difesa del mini- 
stro Ruberti. «Il malessere 
studentesco — ha dichiarato 
— viene da lontano ed è as- 
surdo che emerga oggi. Non 
ha senso prendersela con il 
progetto di riforma: il proble- 
ma della presenza delle im- 
prese negli atenei in realtà è 
inesistente e l'autonomia 
universitaria è una conqui- 
sta da difendere». 

Per il momento non si regi- 
strano in nessuna università 
episodi di violenza o di inti- 
midazione anche se restano 
completamente ‘al. di fuori 
della protesta del  «Movi- 
mento del ’90» non solo gli 
studenti di. destra di «Fare 
fronte» ma anche i Cattolici 
popolari e i giovani socialisti 
e democristiani. La grande 
incognita restano i manipoli 
— pochi ma pericolosi — de- 
gli aderenti all'area dell’Au- 
tonomia: la loro voglia di 
prendere la leadership di un 
movimento che fa un punto 
d'onore il suo essere nato li- 
bero è di giorno in giorno 
sempre più forte. 


rose con profonde scollature 
a «V». Ma è la sera il momen- 
to magico della seduzione 
col kaftano.di velo, i top rica- 
mati sulle gonne lunghe, i 
pull abbaglianti di raffia, le 
Vestaglie lunghe di chiffon 
Dio sopra i tubini ricamatissi- 
L'incanto del mare e il fasci- 
no delle sue onde hanno 
ispirato la collezione di Raf- 
faella Curiel che pensa a una 
donna romantica e sottile, vi- 
brante e venusiana. Un moti- 
vo questo delle onde ben de- 
clinato dagli abiti del mattino 


fino ai più ricercati da gran” 


sera. Onde che si rincorrono 
sulle scollature e sugli orli, 
sui drappeggi e sulle giac- 
che. Del colore del mare il 
completo gonna lunga e 
giacca tutto interamente ri- 
camato di paillettes (per un 
abito così occorrono anche 
due mesi di lavoro continuo), 
giallo come il sole l'abito più 
femminile. Allegria negli 
stampati a fiori di prato e raf- 
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L'ingresso della facoltà di Lettere e filosofia dell'Università di Roma occupata dal 15 gennaio. 


UNIVERSITA? / TRIESTE 
Una calma quasi irreale 
che non promette bene 


TRIESTE — L'ateneo trie- 
stino vive in una calma 
quasi innaturale, mentre 
in molte università italia- 
ne la situazione sta diven- 
tando incandescente. Gli 
atrii delle facoltà sono 


quasi sgombri di manife- 
sti, le aule sono piene di 
studenti che seguono le 
lezioni, nelle biblioteche 
si studia come se niente 
fosse. Non è che i proble- 


mi a Trieste non esistano, 
tutt'altro, ma  probabil- 
mente la protesta degli 
studenti ha. bisogno di 
maggior tempo per esplo- 
dere in azioni come quelle 


che avvengono a Roma 0, 


a Palermo. 

Oltre alla protesta nei con- 
fronti della proposta Ru- 
berti (anche a Trieste va- 
lutata negativamente), i 
nodi che l’ateneo triestino 
si trova ad affrontare sono. 
essenzialmente tre. In- 
nanzitutto l'Opera Univer- 
sitaria, al centro delle cri- 
tiche già nei mesi scorsi, 
per una serie di restrizioni 


NloDA / GIORNATA DI RICORRENZE PER VALENTINO E MILA SCHON 


La paura è che un ciclo si chiuda 


finatezza per quelli delle ce- 
ramiche di Bassano del Set- 
tecento. FORT 

Siamo in pieni anni Sessanta 
invece da Lancetti anche lui 
tentato dalle trasparenze e 
dalla voglia di sexy. Tanti 
pois bianchi e blu sull’abitino 
corto con la scollatura incro- 
ciata a stola, baby doll di or- 
ganza color tortora col corpi- 
no minuto, un'orgia di gonne 
abalze, a ruota 0 plissé, oda- 
lische in pantaloni di brocca- 
to dorato e reggiseno rica- 
mato di perline. A far risplen- 
dere gli abiti dell'alta moda 
romana la bellezza, per 
qualcuno addirittura sfaccia- 
ta, delle indossatrici più pa- 
gate del momento. Da Dal- 
ma, l’unica che strappi sem- 
pre gli applausi qualsiasi co- 
sa indossi, alla spiritosa 
Marpessa, dalla piccante 
rossa Nicoletta, alla statua- 
ria Daniela fino alla perfezio- 
ne di Clarissa Burt. 

Le brevi giornate dell'alta 
moda romana Si sono chiuse 
a sera con un appuntamento 


3; Certificato n. 1529 
del 14.12.1989 


di finanziamenti alle asso- 
ciazioni che operano nel- 
l'orbita dell'ateneo triesti- 
no. 

Poi c'è il problema del 
nuovo regolamento delle 
Case dello studente, da 
sempre punto chiave nella 
politica universitaria. Infi- 
ne, ma con importanza no- 
tevole, tutti i problemi le- 
gati all'edilizia e alla pe- 
renne mancanza di spazi: 
le facoltà maggiormente 
penalizzate da questo 
punto di vista sono essen- 
zialmente quelle di scien- 
ze politiche e di farmacia. 
Per discutere questi e altri 
problemi, dopo una riu- 
nione ieri alla facoltà di 
giurisprudenza, oggi ci 
sarà un'assemblea alla fa- 
coltà di economia e com- 
mercio. E presto potrebbe 
arrivare la decisione di or- 
ganizzare un'assemblea 
generale, dalla quale po- 
trebbero arrivare novità 
sul fronte della protesta 
degli studenti triestini e 
del Friuli-Venezia Giulia. 


mondano e culturale, da Va- 
lentino che ha aperto la sua 
Accademia con una mostra 
sui pittori e sugli scultori del- 
la scuola romana, da Mafai a 
Bertoletti, da Capogrossi a 
Cavalli, da Donghi a Fazzini, 
da Spadini a Scipione. Un 
omaggio alla pittura, un 
‘omaggio alle donne che ne 
sono il soggetto preferito, un 
omaggio a Roma, tradita per 
il business ma ancora molto 
amata se il creatore di moda 
ha voluto aprire proprio in 
questa città che lo ha fatto 
grande questo centro di cul- 
tura nell'antico palazzo della 
Propaganda Fide dove sono 
ancora intatte le aule che fu- 
rono dell’Accademia di Belle 
Arti. Madrina della serata Liz 
Taylor che ha passato l’inte- 
ra mattina in compagnia del- 
lo stilista per fare shopping e 
per parlare dei progetti di 
beneficenza per una campa- 
gna per l'Aids. Assediata dai 
paparazzi nell'elegante sui- 
te di un hotel che si affaccia 
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UNIVERSITA’ / UDINE 
L’aria della contestazione 
aleggia pacata sul Friuli 


UDINE — Soffia pacatamen- 


te il vento della contestazio-- 


ne tra gli studenti dell'Uni- 
versità di Udine. Gli allievi 
della. facoltà di medicina, 
che per quasi un mese han- 
no occupato insegno di pro- 
teste il policlinico universi- 
tario ancora inattivato, han- 
no infatti ripreso l’altro gior- 
no le lezioni, sospendendo 
la contestazione. 

Gli studenti della facoltà 
medica udinese, a differen- 
za dei loro colleghi delle al- 
tre università italiane, era- 
no scesi in agitazione per 
contestare non la riforma 
prevista dal ministro Ruber- 
ti, ma l'immobilità degli am- 
ministratori regionali, sani- 
tari e dell'ateneo. | ragazzi 
infatti frequentano una fa- 
coltà medica istituita secon- 
do l'innovativa tabella 18 
che ‘prevede attività didatti- 
ca pratica per oltre la metà 
del corso di studi. 

Non essendo, però, avviato 
il policlinico universitario 
(la facoltà è infatti sorta solo 
quattro anni fa), questa atti- 
vità pratica era loro negata. 
Solo in seguito all'’occupa- 
zione del: policlinico hanno 


sulla scalinata di Trinità dei 
Monti, Liz ha ostentato in 
queste giornate romane il 
suo nuovo «fidanzato», l'ex 
muratore Larry Fortensky, 
un biondo di origine polacca 
che veste ancora come ai 
tempi in cui si arrampicava 
sui grattacieli newyorkesi. 
La festa per questi trent'anni 
di eleganza ha avuto il suo 
momento clou quando sono 
apparsi diciotto abiti bianchi 
e uno solo fiammeggiante 
rosso, l’anticipazione di 
quella collezione che verrà 
presentata a giorni a Parigi. 
Tailleur di lana per il giorno” 
con.a giacca lunga, abiti tutti 
plissé, giochi di trasparenze, 
cappe di chiffon e perla sera 
la lunga tunica di crepe drap- 
peggiata come quella di una 
statua dell’Acropoli. Sullo 
sfondo un salotto stile Impe- 
ro, grandi cesti di magnolie e 
di candide calle e due piano- 
forti che intonavano «New 
York, New York», l'inno di ca- 
sa Valentino. 
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ottenuto di poter effettuare 
il tirocinio nell'ambito delle 
strutture dell'ospedale civi- 
le di Udine. 
Lo stesso ministro Ruberti, 
invece, ha stroncato sul:na- 
scere un movimento di con- 
testazione che si stava for- 
mando alla facoltà udinese 
di Scienze. economiche 
bancarie in seguito alla 
mancanza di strutture e do- 
centi. Le 560 matricole di 
questo corso erano costret- 
te, tra le altre cose, a seguir 
le lezioni in una sala cine- 
matografica. Ma con una re- 
cente disposizione il mini- 
stro ha permesso lo sdop- 
piamento del corso, risol- 
vendo così almeno'in parte i 
problemi di tale facoltà. 
Problemi peraltro comuni 
anche quelli delle altre sei 
facoltà udinesi, che soffro- 
no ancora della giovane età 
(dieci anni) dell'ateneo friu- 
lano. Per la prossima setti- 
mana i rappresentanti degli 
studenti di tutte le facoltà 
hanno annunciato un'as- 
semblea per decidere 
eventuali forme di lotta. 
[f.b.] 


UNIVERSITÀ 
La proposta 
di Ruberti 


ROMA — Ecco in sintesi 
i punti più discussi del 
disegno di legge del mi- 
nistro Ruberti, approva 
to nella riunione del 
Consiglio dei ministri del 
13 ottobre scorso. 

1) Le università italiane 
saranno libere di carat- 
terizzarsi a seconda del- 
le proprie dimensioni ed 
esigenze didattiche con 
statuti autonomi, sgan- 
ciati dal potere centrale. 
2) L'autonomia gestiona- 
le consentirà accordi e 
convenzioni con impre- 
se, enti pubblici e privati. 
Gli atenei potranno par- 
tecipare così a consorzi 
e società. 

3) Nel consiglio di ammi- 
nistrazione dell'univer- 
sità potranno entrare 
componenti esterni nella 
misura non superiore a 
un quinto dei membri. 

4) Ai docenti è riservata 
in consiglio una rappre- 
sentanza pari ad almeno 
la metà dei membri. 


UNIVERSITÀ 
Gli studenti 
chiedono 


ROMA—A Roma infuria 
la polemica e gli studenti 
non hanno avutb il.tem- 
po' di predisporre una 
proposta alternativa. Co- 
munque diverse com- 
missioni di studio sono 
al lavoro e il documento 
sarà pronto entro breve 
tempo. 

Le linee essenziali sono 
state già definite. E so- 
no: 4 

1) Più potere al Senato 
degli studenti (parere 
obbligatorio su tutte le 
decisioni relative alla di- 
dattica, . partecipazione 
all'elezione del rettore 
con, eventuale diritto di 
veto). 

2) No alla privatizzazio- 
ne dell'università ed al- 
l'ingresso delle imprese 
nel consiglio di ammini- 
strazione. 

3) No al disegno di legge 
sugli ordinamenti didat- 
tici (due percorsidistinti: 
uno per la laurea e uno 
per il diploma interme- 
dio). 


Valentino tra le sue topmodel: lo stilista ha festeggiato 


trent'anni di attività. 


Soluzione scientifica 
per le macchie scure della pelle 


MILANO - È ora disponibile anche in Italia, in 
farmacia, Epocler crema schiarente che consen- 
te una soluzione scientifica per le macchie scure 
della pelle. Le antiestetiche iperpigmentazioni 
cutanee dovute ad un eccesso di melanina, parti- 
colarmente- frequenti sulle zone più esposte al 
sole come mani e viso, possono essere cancellate 
con un trattamento di circa 6 settimane. Epocler, 
frutto della ricerca dei laboratori americani 
Whitehall è a base di idrochinone al 2%, princi- 
pio attivo testato e sperimentato clinicamente da 
molti anni con ottimi risultati. 
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RICHIAMATI I RISERVISTI, STATO DI GUERRA IN DIVERSE REGIONI DELL'URSS 


orbacev: siamo allo scontro decisivo! È 


LA TRAGEDIA DEI PROFUGHI 
«Sono riuscita a scappare: 
che ne sarà di mia figlia?» 


MOSCA— «Siamo partiti da Baku in condizioni disuma- 
ne. | responsabili sono al vertice del partito, Il caos gio- 
va a qualcuno». Mal rasato, l’uomo.che parla.è un. vec- 
chio armeno, che ha lasciato Baku, la capitale dell’Azer- 
baigian, con la moglie e i due figli. Sono state parecchie 
centinaia ad invadere, ieri, i locali della rappresentanza 
dell’Armenia a Mosca: sono arrivati negli ultimi giorni, 
essenzialmente da Baku. ‘ 
Fra gli strilli dei bambini che piangono, numerose per-. 
sone lasciano esplodere la propria collera. «Perché il 
governo sovietico è rimasto così impotente di fronte agli 
estremisti? Gorbacev è il colpevole», urla una‘donna 
dallo sguardo acceso, reduce dalle violenze degli azeri 
(nella foto un armeno ucciso in un Pogrom nel villaggio 
azero di Manashid viene portato via dai soldati. 

Nei corridoi affollati della rappresentanza armena, cen- 
tinaia di uomini e donne, bambini e vecchi, aspettano: 
non si fanno illusioni, sanno che l’attesa sarà lunga. Bo- 
ris, 34 anni, accompagna il proprio racconto con grandi 
gesti. Ha lasciato Baku martedì mattina, in aereo: si è 
salvato la vita grazie a un amico azero, che gli ha dato il 
proprio passaporto, un documento senza cui non ci si 
può spostare in Urss. Ha la famiglia a Krasnodar, nel 
Sud dell'Urss. 

Lidia è nata nel Karabakh nel 1928 e vive a Baku dal 
1929. «E' stato il mio vicino azero ad avvertirmi. Sono 
partita subito, senza nulla. Guardate come sono vesti- 
ta», dice, mostrando la sua blusa. «L'amico — prosegue 
— mi ha nascosta nella sua macchina per portarmi al- 
l'aeroporto. Ho lasciato laggiù — aggiunge, scoppiando 
a piangere — mia figlia di 28 anni e la mia nipotina di 
nove. Come andrà a finire? Dicono che ci metteranno in 
case di riposo, per il momento, ma poi?». 

Un vecchio se ne sta solo in un angolo. E’ azero, sua 
moglie è armena. La sua casa è stata saccheggiata per- 
ché aveva nascosto tre amiche armene: a denunciarlo 
sono stati i suoi vicini. «Ci sono due ingressi, nel suo 
appartamento. Mentre sfondavano una porta, io sono 
fuggito attraverso l’altra». 


MOSCA — Escalation nel 
Caucaso. Le truppe dell’Ar- 
mata Rossa non sono in gra- 
do di fronteggiare la guerra 
civile tra armeni e azeria e il 
ministero della difesa ha ri- 
chiamato in servizio i riservi- 
sti; ha anche messo in stato 


di guerra le unità militari in, 
«diverse regioni» dell’Urss,; 


senza precisare quali. Così 
come non ha indicato il nu- 
mero degli uomini richiamati 
sotto le armi. 

Paura che gli scontri etinici 
si estendano nell'Urss. Sem- 
pre più pessimistici i com- 
menti che si fanno a Mosca. 
«Un disastro», l’ha definito il 
ministro della difesa Dmitri 
Yazov. «Dobbiamo fermare 
la guerra civile», ha detto il 
ministro degli interni Baka- 
tin. E' la prima volta che un 
esponente del 
questa definizione («guerra 
civile») delle violenze etin- 
che. 

Per Gorbacev sono i giorni 
più difficili della sua carriera 
in pericolo la sua posizione 
al Cremlino. Lo ha sostenuto 
ieri anche George Kennan, 
decano dei sovietologi ame- 
ricani. E mentre il conilitto 
continua, si avvicina la data 
(29 gennaio) del plenum che 
discuterà delle nazionalità. 
Sarà un appuntamento deci- 
sivo e non è detto che il pre- 
sidente dell’Urss sarà in gra- 
do di superare la prova e l’o- 
stilità che sta crescendo nel 
partito e che sempre più 
strumentalizza il malconten- 
to generale. 

Sugli avvenimenti che stan- 
no sconvolgendo il Caucao 
ha parlato ieri Gorbacev in 
un incontro al Cremlino con 
alcune rappresentanze sin- 
dacali. Con tono preoccupa- 
to ha detto che è incorso urio 
«scontro decisivo» tra i no- 
stalgici del passato e «chi 
strumentalizza le riforme 
per fini indecorosi». 

Il presidente ha cercato di 
spiegare «storicamente» le 
difficoltà del presente: «I pro- 
blemi che si sono accumulati 
per centinaia di anni “sono 
scoppiati e hanno acquistato 
ilcarattere.cui cittroivamo at- 
tualmente di fronte nelle re- 
pubbliche baltiche, nella 
Moldavia e ora tali tensioni 
divampano in Transcauca- 
sia, in Azerbaigian e in Ar- 
menia». Ha cercato di giusti- 
ficare il massiccio intervento 
armato: «Siamo dovuti ricor- 
rere alla forza contro crimi- 
nali e vandali», sottolinean- 
do il carattere eccezionale 
della decisione. Ha infine 
lanciato un appello, che se è 


governo ‘d' 


«Dobbiamo 


usare la forza 
contro vandali 
e criminali)» 


stato uguale nei termini in 
cui tante volte espresso in 
passato, è però stato diverso 
nel tono; quasi un accorato 
appello, nel timore che tutto 
stia per naufragare: «Abbia- 
mo bisogno della perestroi- 
ka come dell’aria». 

Un’indiretta critica a Gorba- 
cev per il suo disimpegno 
nella difesa è stata fatta dal 
ministro Yazov, il quale ha 
dichiarato di comprendere la 
scontentezza dei riservisti, 
«ma siamo stati obbligati a 
richiamarli in conseguenza 
dei tagli alle forze armate, 
voluti da presidente, Gorba- 
cev; che hanno sguarnito gli 
effettivi». La critica è stata ri- 
presa dalla radio sovietica, 
che si è chiesta: è stato giu- 
sto smobilitare 500 mila sol- 
dati in base agli accordi con 


i 


QUALI SPAZI PER LA MONARCHIA NEI PAESI DELL’EST 


Nell'impero a pezzi torna la voglia dei re 


Chi sono e cosa pensano gli «ex» in esilio - Le possibilità di un ritorno di Michele di Romania 


MARIANCALFA 


Il premier ceco lascia il partito 


«Non chiedetemi cos'è il Pc perché non lo so più» 


PRAGA — Il premier ceco- 
slovacco Marian Calfa ha la- 
sciato il partito. Lo ha detto il 
portavoce del governo Zby- 
nek Fiala, rispondendo affer- 
mativamente ai giornalisti 
che gli chiedevano se Calfa 
aveva effettivamente fatto 
questo passo. Si è ridotto 
così a sette il numero dei co- 
munisti nel governo federa- 
le, costituito da 21 membri. 

Il governo è ora composto da 
14 ministri non comunisti e 
sei comunisti. Tra i principali 
dicasteri, i non comunisti de- 
tengono gli esteri, gli interni, 
quello del lavoro, quello del- 
le finanze e la commissione 
investimenti e sviluppo. | co- 
munisti hanno la difesa, il 
commercio estero e l'ener- 
gia. Oltre al primo ministro e 


ai due primi vicepremier, 
quattro viceprimi ministri so- 
no non comunisti. Solo uno è 
comunista. 

Calfa, 44 anni, era un comu- 
nista anomalo rispetto alla 
vecchia guardia mandata in 
pensione sotto la spinta del- 
la piazza, ma ciò nonostante 
nulla lasciava ritenere che 
egli si sarebbe. dimesso a 
sorpresa dal partito comuni- 
sta solo 40 giorni dopo.la for- 
mazione del governo e men- 
tre il Paese sta andando ver- 
so libere elezioni. 

Il 10 dicembre scorso; giorno 
in cui fu insediato il suo go- 
verno di coalizione, il pre- 
mier disse: «non chiedetemi 
che cosa è oggi il comuni- 
smo perché non saprei ri- 


IL LEADER DEPOSTO DELLA RDT 


spondervi». Da allora non ha 
più fatto dichiarazioni di ri- 
lievo, limitandosi a gestire 
con indiscussa perizia la pri- 
ma coabitazione tra miistri 
comunisti e non comunisti. 
Parlando di lui il presidente 
della repubblica, il democra- 
tico Vaclav Havel, ha detto di 
recente che Calfa gode 
«sempre più» della sua fidu- 
cia. L'annuncio odierno da 
parte del portavoce gover- 
nativo al termine di una riu- 
nione di gabinetto non è'sta- 
to accompagnato da alcun 
dettaglio: non si sa se Calfa 
intenda aderire a qualche al- 
tra formazione o se voglia 
continuare a gestire il gover- 
no al di fuori da legami di 
partito. 


Honecker vuole finire in ospizio 
Sfrattato dalla sua residenza, ora si trova in ospedal 


BERLINO — Erich Honec- 
ker, 77 anni, deposto lea- 
der della Rdt, ha fatto sa- 
pere che vorrebbe andare 
in un ospizio per anziani 
gestito dalla chiesa evan- 
gelica: lo ha detto stasera il 
vescovo evangelico di Ber- 
lino Est, Alois Gottfried 
Forck. 

Honecker è attualmente 
ancora ricoverato nell'o- 
spedale «Charite» di Berli- 
no Est nel quale era stato 
operato due settimane fa 
per la rimozione di un tu- 
more maligno da un rene. 
Il prof. Hans Althaus, pri- 
mario del reparto di urolo- 


gia che lo aveva operato, 
ha detto che le sue condi- 
zioni sono «relativamente 
buone» e che tra breve po- 
trebbe essere dimesso 
dall'ospedale. 

Nel frattempo, però, le au- 
torità tedesco-orientali lo 
hanno sfrattato dalla resi- 
denza presidenziale di 
Wandlitz, a trenta chilome- 
tri da Berlino, che ancora 
occupava. Incriminato due 
giorni fa.per alto tradimen- 
to, l'ex-capo supremo della 
Rdt non è in prigione per- 
ché una perizia medica ha 
stabilito che non è in grado 
di sopportare il carcere. 


Erich Honecker 


Servizio di 
Carlo Giovanella 


VIENNA — Sono stati travolti 
dalla storia e da repentine 
trasformazioni politiche e 
sociali. Da anni, decenni, vi- 
vono in un esilio più o meno 
dorato. Molti di loro hanno 
anche dovuto rimboccarsi le 
maniche e lavorare per man- 
tenere le famiglie. Stiamo 
parlando degli «ex» re (0 
principi) dei Paesi dell'Est 
che negli ultimi mesi del 
1989 hanno subito un quasi 
totale sconvolgimento politi- 


co. 
Oggi all’Est la gente vuole li- 
bertà e democrazia e guarda 
al comunismo e ai suoi lea- 
der con giustificato sospetto. 
Per questo molti romeni, bul- 
gari, cecoslovacchi, unghe- 
resi e albanesi non escludo- 
no la possibilità di un rientro 
di queste figure i cui antenati 
in tempi lontani hanno rap- 
presentato un preciso punto 
di riferimento. 

Michele di Romania — se- 
condo Harold Brooks-Baker, 
direttore dell’Almanacco no- 
biliare britannico — tra tutti 
avrebbe oggi le maggiori 
possibilità di poter tornare a 
sedersi sul trono abbando- 
nato sotto la minaccia delle 
armi nel lontano dicembre 
del 1947. Michele, infatti, ap- 
pena caduto Ceausescu, ha 
fatto sapere di essere pronto 
a tornare. Ma a una condizio- 
ne: che sia il popolo a chie- 
derglieto. «Non voglio impor- 
re la monarchia a nessuno», 
ci aveva detto nelle dramma- 
tiche ore della rivolta. «Co- 
munque. potrei agire come 
arbitro e garantire la conti- 
nuità costituzionale e le li- 
bertà fondamentali. Se mi 
vogliono sanno dove trovar- 
mi». 

Re Michele è un signore di 
69 anni che per vivere ha la- 
vorato prima in un'azienda 
agricola in. Inghilterra e poi 
in una ditta di strumenti ae- 
ronautici vicino a Ginevra 
dove ha da anni la sua resi- 


gli Usa sul disarmo? 
Le «Izvestia» precisano che 
nel Caucaso sono stati tra- 


‘ sferiti 17 mila uomini tra ap- 


partenenti all'esercito, alla 
milizia e a corpi volontari, 
una misura senza preceden- 
ti, che comunque si è dimo- 
strata inadeguata. 

Si era diffusa la voce che fos- 
sero state chiuse anche le 
frontiere con l'Iran e la Tur- 
chia, ma il provvedimento è 
stato smentito dal portavoce 
del ministero degli esteri 
Perfilev, il quale ha precisa- 
to che «parte della zona di 
frontiera rientra comunque 
nell'area in cui è stato pro- 
clamato lo stato d'’emergen- 
za». 

Sulla guerra i bollettini trac- 
ciano un quadro sempre più 
grave. | morti ufficialmente 
sono saliti a 70, duecento i 
feriti, nelle ultime ventiquat- 
t'ore sono stati evacuati da 
Baku, capitale dell’Azerba- 
gian, cinquemila armeni, i 
pogrom sono stati 45. Nella 
repubblica è stato proclama- 
to lo sciopero generale e i ri- 
voltosi continuano a erigere 
barricate nelle. strade. per 
impedire l'accesso ai mezzi 
dell'Armata Rossa. Il presi- 
dente del Fronte popolare 
armeno, Renal Mirzoyan, ha 
annunciato che presenterà 
un appello all'Onu perché 
sia fermata la strage del suo 
popolo. : 

Anche il parlamento euro- 
peo si è mosso. leri ha ap- 
provato, una risoluzione in 
cui si chiede che la Cee «ga- 
rantisca aiuti d'emergenza» 
alle popolazioni dell’Arme- 
nia e del Nagorno-Karabakh 
e ha suggerito l’invio nelle 
regioni caucasiche dell’Urss 
di una missione della comu- 
nità. Il documento, approva- 
to da quasi tutte le forze poli- 


. tiche rappresentante all’as- 


semblea di Strasburgo, invi- 
ta il governo-di;Mosca a ordi- 
nare la sospensione del 
blocco stradale e ferroviario 
attuato dagli azeri contro 
l'Armenia e il Nagorno-Kara- 
bakh'e'a garantire la sicurez- 
za dei cittadini. 

| parlamentari della. Cee 
hanno espresso la. loro 
preoccupazione per le ten- 
denze secessionistiche. ma- 
nifestatesi negli ultimi tempi 
in Unione Sovietica e hanno 
chiesto a tutti i paesi confi- 
nanti con l'Armenia e l'Azer- 
baigian di evitare interferen- 
ze. Nei giorni scorsi si era 
diffusa la notizia che gli azeri 
fossero riforniti di armi dall’|- 
ran. 


‘La principessa 


Margherita è arrivata ieri 
a Bucarest: è la prima 
volta che ha messo piede 
nel suo Paese. 


denza. Da quando ha lascia- 
to la Romania non ha mai 
smesso di denunciare | mi- 
sfatti del regime: ma fino alla 
sanguinosa rivolta pochi gli 
davano ascolto. 

L'ex re Simeone di Bulgaria, 
salito al trono all’età di 9 an- 
ni dopo la morte del padre 
Boris III, ha oggi 53 anni e 
gestisce in Spagna una bril- 
lante attività finanziaria. E' 
forse il monarca che meglio 
si è adattato alla vita borghe- 
se. Infatti non si interessa di 
politica e non ha mai parlato 
di una eventuale restaura- 
zione monarchica nel sU® 
Paese. Chi lo conosce bene 
assicura comunque che Se 
glielo. chiedessero sicura- 
mente non si sottrarrebbe al- 


le sue responsabilità dinasti- 
che. 


Anche il principe Karl Johan- 
nes Von Schwarzenberg, la 
cui famiglia era. proprietaria 
di vasti territori della Ceco- 


BUCAREST — Il Pc romeno 
non sarà messo al bando. 
Lo ha deciso all'unanimità 
il vertice politico del Fronte 
nazionale per la salvezza 
della Romania, l'alleanza 
politica che dovrebbe gesti- 
re il ritorno alla normalità 
del Paese che fu di Ceause- 
scu. La decisione è emersa 
da una seduta lunga e con- 
vulsa, al termine della qua- 
le era stata inizialmente co- 
municata la decisione di un 
semplice'rinvio'di tre mesi. 
A distanza di poche ore sì è 
saputo che il Fronte aveva 
scelto definitivamente l’op- 
zione . dell’annullamento 
del. referendum, chiesto 
non solo per decidere la 
cancellazione del Pc ma 
anche la reintroduzione 
della pena di morte, vista 
l'eccezionale gravità dei 
reati di cui dovranno ri- 
spondere gli esponenti del 
regime di Ceausescu. Il 


slovacchia ai tempi dell'im- 
pero. austro-ungarico, non 
ha mai dimostrato eccessivo 
interesse ad un ritorno nel 
suo Paese dal quale fuggì 
nel 1948, anno della presa 
del potere da parte dei co- 
munisti. «Spetta ai dirigenti 
cecoslovacchi e non a me 
stabilire se io possa fare 
qualcosa. Essi non hanno al- 
lacciato contatti con me, non 
C'è stato tempo per queste 
cose». Oggi Karl Johannes è 
Presidente della Federazio- 
Ne internazionale di Helsinki 
peri diritti dell'uomo. 
Un discorso a parte lo merita 
Otto, d’Asburgo, 77 anni, fi- 
glio dell'ultima coppia impe- 
riale austriaca. Da oltre dieci 
anni è parlamentare euro- 
peo dell'Unione cristiano- 
democratica bavarese e pro- 
prio recentemente si è parla- 
to di lui come possibile pre- 
sidente dell'Ungheria. Lui 
non ha smentito. Anzi si è SE 
frettato a dichiarare ZIE UE 
politica «non bisogna mai © 
re mai». Otto, che molti chie 
mano «maestà» (appel n à0 
che lui non nasconde di ap 
| 1961 per poter 
prezzare), nel tea con la sua 
tornare in Austria iano) 
famiglia dovette I! diri Are; 
formalmente ai suoi diritti al 
irono, L'altro anno, nei giorni 
dei funerali di sua madre, 
l'imperatrice Zita, la sua po- 
polarità a Vienna era più che 
evidente. E 
L'ultimo sovrano in esilio e 
forse il più attivo politica- 
mente è il cinquantenne Le- 
ka d'Albania. Proprio in que- 
sti ultimi mesi ha visitato i 
gruppi etnici albanesi sparsi 
per l'Europa e negli Stati 
Uniti d America per cercare 
di organizzare una rivolta 
contro il governo stalinista di 
Tirana. Ìn un'intervista ha, 
detto che il suo governo in 
esilio (l'ex monarca vive in 
Sudafrica) ha intenzione di 
cominciare a diffondere tra 
breve trasmissioni radiofoni- 
che per incitare gli albanesi 
alla rivolta. 


DIETROFRONT SUL REFERENDUM 


Non sarà abolito il Pc romeno! 


presidente del Fronte, lon 


lliescu, aveva abolito la pe- ‘ 


na capitale subito dopo l'e- 
secuzione dei due Ceause- 
scu. 

Il portavoce del governo 
Dan Radulescu aveva sot- 
tolineato poco prima come 
fosse «obiettivamente diffi- 
cile organizzare un refe- 
rendum in dieci giorni» e 
come la maggioranza dei 
membri del Fronte ritenes- 
se. antidemocratica l'esclu- 
sione di un partito dalla 
competizione politica con 
motivazioni altrettanto 
«staliniste» di quelle usate 
dal precedente regime poli- 
tico. 

Il piedistallo circolare di ce- 
mento dove, nel centro di 
Bucarest, doveva essere 
collocata una gigantesca 
statua' dell’ex leader rome- 
no Nicolae Ceausescu si è 
trasformato nel simbolo del 


IL RISVEGLIO DELLE NAZIONALITA” 
Torna a soffiare a Lubiana 
il vento della secessione 


BELGRADO — Anche in Ju- 
goslavia il risveglio delle na- 
zionalità minaccia l'integrità 
dello Stato: i partiti di opposi- 
zione della Slovenia, che si 
presentano insieme alle ele- 
zioni locali in programma 
per aprile, hanno concordato 
il programma comune con il 
quale chiedono che la Jugo- 
slavia si trasformi. in una 
confederazione di stati se 
vrani, e, incaso. contrario, | te 
vendicano il diritto di S©0 
sione dal resto del BASSO, 
L'opposizione deMoetete 
della Slovenia, che con la si- 
la Demos rappresenta il 
a elettorale costituito 
dai partiti di Unione demo- 
cratica, democratico cristia- 
no, socialdemocratico, Unio- 
ne dei contadini e dei Verdi 
hanno Dos n Punto il pro- 
ramm a ca 
glettorale nel corso di Una 
riunione tenuta tre giornifa a 
Lubiana. La Slovenia, affer- 
mano, continuerà a far parte 
Si a Jugoslavia solo se que- 
en trasforma in una confe- 
erazione che lasci ampia 
autonomia non solo econo- 
Mica ma anche politica agli 
stati membri. 
Il Parlamento sloveno ha da- 
to una base costituzionale a 
tale prospettiva a settembre 
quando ha emendato la co- 
Stituzione repubblicana in- 
serendovi il diritto alla se- 
cessione, previo referendum 
popolare che si pronunci a 
favore di essa. Il programma 
del Demos invoca la fine del 
monopolio di potere del Par- 
tito comunista in Jugoslavia, 


la piena legalizzazione diun - 


sistema pluripartitico e una 
riforma legislativa che ga- 
rantisca pieno rispetto dei 
diritti dell'uomo. 

Il partito comunista sloveno 
martedì scorso ha proposto 
che la Lega dei comunisti, 
che controlla il governo cen- 
trale, si trasformi in una fe- 
derazione di partiti repubbli- 
cani, con piena autonomia 
per ciascuno di questi: la 
proposta sarà discussa al 


Venerdì 19 gennaio 


FEEREEEREEEE 


crollo della sua dittatura. In 
piazza Romana la sera del 
21 dicembre scorso, la mili- 
zia e la «Securitate» aggre- 
dirono con spranghe di fer- 
ro centinaia di studenti che 
stavano organizandosi per 
una manifestazione antire- 
gime. Vi furono diversi mor- 
ti e 800 arresti, ma è da qui 
che nella capitale si inne- 
scò il processo che ha san- 
cito la fine del «Conduca- 
tor» e del suo monumento 
annunciato. pù 

Il piedistallo del ditiatore è 
ora diventato un altare del- 
la rivoluzione dove ogni 
giorno centinaia di persone 
vengono in pellegrinaggio 
a portare fiori e candele ma 
anche a chiedere vendetta 
per Ì martiri. Tutti, o quasi, 
infatti, non hanno dubbi sul 
Voto che esprimeranno al 
referendum sul ripristino 
della pena capitale. «Morte 
per morte», si sente dire in- 


congresso della Lega che 


inizi to. 
inizia saba azione di «de- 
mos», il cartello che racco- 
glie l'opposizione alternati- 
va della Slovenia, sarà ospi- 


te oggi, a Trieste, dell’Unio- ‘ 


ne slovena per presentare 
programmi e candidati in vi- 
sta delle prossime elezioni, 
MIGaI Svolgeranno il 6 apri- 
n: la visita parteciperanno 
De gli altri il presidente della 
9a socialdemocratica, Jo- 
ze Pucnik, candidato alla ca- 
Fica di presidente della Slo- 
Venia, Ivan Oman, presiden- 


[1] Armenia 


Azerbaigian 
Bielorussia 
Estonia 
Georgia 
Kazakistan 
Kirgizia 
Lettonia 
Lituania 
Moldavia 
Russia 
Tagikistan 
Turkmenistan 
Ucraina 
Uzbekistan 


pi Venere 


4 


cessantemente. j 
Oltre mille bambini, ricov@ 
rati. negli asili nido o ne 
maternità romene sarebb 
ro morti nei due anni ind! 
il regime di Nicolae G 
sescu aveva bloccato 
procedure di adozioni e. 
pedito ai genitori adottivi 
vedere i loro figli, secon@f! 
quanto ha affermato lo st? 
so personale degli asili. 
La mortalità infantile, 
giungono le fonti, è S 
causata da’ alimenta 
inadeguata e insufficîe 
dalla cronica mancanz 
riscaldamento e dalla S 
sità di medicinali. M9 
bambini hanno inoltre col 
tratto handicap, che in ale” 
ni casi sono stati scopel i 
dai genitori adottivi solo N? 
momento in cui, sblocca 
le procedure per l'adozif 
ne, questi hanno potuto Ù 

contrarli a Bucarest. 


ARI: 

vi xp Ko. 
te della lega degli agri aggllit 
e candidato a membro. 
presidenza, Dimitrij R' 

fondatore della lega d 

cratica e candidato a 

bro della presidenza; 

Peterle, presidente dell 

ga democratica, e Bor! 
tincic, del direttivo del 
della Slovenia. È 
La delegazione sarà ll 
ta in mattinata dal pres 
te della giunta regionali 
Friuli-Venezia Giulia, 
no Biasutti, e suc: 


dell’Unione slovena. 
meriggio le due deleg?? 
si incontreranno per @ 
nare la situazione polli‘ 
Slovenia e i problem 
minoranza slovena. dr 
anche in relazione, 
posta di legge di tutelf 
centemente approvata 


Il segretario della 
Friuli-Venezia Giulia: 


della repubblica di SÌ 
consociati nel «Dem? 
presentarsi agli ele 

un grande giorno pi 

ha detto tra l’altro LOW g 
Ma lo è anche per i d& 
tici cristiani della vi Dei 
gione che da SEMI 
me alla Slovenia, half; 
tato e portano avanti vpi. 
della solidarietà Ule #0 
una. nuova. accezi0 sh 
mondo come unica ratti 
mune. Assieme, tanti, 
abbiamo combattuta) 0 dom 
(oggi lo possiamo Sio 

sure, separatismi 2 


io Mrerdì 19 gennaio 


1990 


INDICE DI GRADIMENTO ATTORNO ALL’80 PER CENTO. 


9 Bush batte Reagan 


di cortispondente 
‘sare De Carlo 


ISHINGTON— Un annofa, 
QUesti tempi, mentre 
98 Bush giurava fedeltà 
a Costituzione americana 
Ronald Reagan si acco- 
la Washington, nes- 
Vrebbe immaginato 
pallido. ‘bostoniano 

(98 polverizzato la po- 
i del carismatico cali- 
0. Invece è accaduto. 
ifica di sondaggi, resi 
fi, dà a Bush un indice 
dimento attorno all'80 
to. Sono 6 punti in più 
lior momento di Rea- 
la fine del primo man- 
{Sono tre punti in più del 
momento di John 
lldy, nel gennaio 1962, 
S l'invasione della baia 


l'inattesa popolarità 
Vorge Bush ha a che fare 
SM'invasione. Nove ame- 
su dieci —. rivela 
gine del «Washington 
— approvano l'opera- 
Panama, ritengono 
a colpevole di traffico 
îga e trovano giusto che 
Ora processato da un 
le statunitense. Per il 

il 41.esimo Presidente 
Stati Uniti è stato tenuto 
‘onda lunga dell’ere- 
i(faganiana: la disinte- 


grazione dell'impero sovieti- 
co, un'espansione economi- 
ca prossima a entrare nel- 
l'ottavo anno, il disorienta- 
mento del partito democrati- 
co che: pure controlla en- 
trambi i rami del Congresso. 
«Sono molto soddisfatto», 
commenta Bush. E chi non lo 
sarebbe con un consenso di 
queste dimensioni! Ma il 
Presidente ha altri motivi di 
soddisfazione, . motivi. che 
dalla sua persona si allarga- 
no al partito repubblicano. 
Sempre secondo il sondag- 
gio del «Washington Post», 
che è tutt'altro che di simpa- 
tie repubblicane, il 50 per 
cento degli americani ritiene 
il partito repubblicano «più 
competente» ad affrontare i 
problemi mondiali. Il 38 per 
cento preferisce i democrati- 
ci.E' la prima volta che acca- 
de. 

Tradizionalmente . l’elettore 
medio distingue fra persona- 
lità e partito, fra Casa Bianca 
e Congresso. Da sedici anni, 
con la sola parentesi di Car- 
ter (1976-1980), vota repub- 
blicano.per la Casa Bianca e 
democratico per il Congres- 
so. Nel gioco dei contrappesi 
costituzionali, assegna alla 
Casa Bianca la responsabili- 
tà di guidare la nazione e dal 
Congresso attende garanzie 


Servizio di 
G.F. Svidercoschi 
ROMA — Papa Wojtyla an-, 


drà in Cecoslovacchia, in ri- 
sposta all'invito del presi- 


'. dente Vaclav Havel. E ci an- 


drà molto probabilmente in 
aprile, invece che.a giugno, 
per evitare la concomitanza 
con la campagna elettorale. 
Sarà un viaggio breve, due 
giorni soltanto senza esclu- 
dere una successiva e più 
ampia. visita. pastorale. Una 
decisione definitiva. sarà 
presa in uno dei prossimi 
giorni, dopo l'arrivo in Vati- 
cano di una delegazione del 
governo e della Chiesa ceco- 
slovacca con l'invito ufficiale 
a Giovanni Paolo Il. 

Tutto lascia credere comun- 
que che non ci saranno pro- 
blemi. E, se verranno confer- 
mate le notizie provenienti 
da Praga; il viaggio dovreb- 
be svolgersi sabato 21 e do- 
menica 22 aprile, snodando- 


sociali, come previdenze, 
assistenze e sussidi. 

Dai sondaggi sembra confer- 
mata l'erosione democratica 
anche nel campo della politi- 
ca domestica. Se così fosse, 
a novembre, quando si terra- 
no le elezioni di medio termi- 
ne, i repubblicani possono 
sperare di riguardare alme- 
no uno dei rami del Congre- 
so. Le elezioni di medio ter- 
mine investiranno un terzo 
del Senato (33 seggi) e l’inte- 
ra Camera dei rappresen- 
tanti (485 deputati). In Senato 
lo scarto di maggioranza in 
favore dei democratici è di 8 


«Seggi. 


«Sarà dura, ma ci provere- 
mo», dice Lee Atwater presi- 
dente del partito repubblica- 
no Atwater è considerato il 
manager dei miracoli. Un an- 
no e mezzo fa, in campagna 
elettorale, riuscì a capovol- 
gere la situazione. A luglio i 
sondaggi davano in testa il 
democratico Dukakis con 17 
punti. Tre mesi dopo era 
Bush a guidare con 15 punti. 
A novembre, quando si votò, 
il trionfo di Bush fu massic- 
cio: 46. Stati su 50. Proprio in 
questi-giorni Michael Duka- 
kis, lo sconfitto, ha annuncia- 
to che non si ripresenterà 
per la carica di governatore 
del Massachusetts. 


È 4PA WOJTYLA ANDRA' IN CECOSLOVACCHIA IN APRILE 


iaggio nel post-comunismo 


\ell'invito di Havel il richiamo di un popolo che ha conquistato da solo la libertà 


traverso le tre grandi «regio- 
ni»: Boemia, Moravia e Ce- 
coslovacchia. Dunque, arri- 
vo e incontrò con le autorità 
nella capitale; celebrazione 
della messa con eventuale 
ordinazione di nuovi vescovi 
al famoso santuario di Vele- 
had; infine, partenza dalla 
città di Bratislava. 

Havel, nel discorso di Capo- 
danno, aveva affermato a 
sorpresa di sperare in una 
visita del Pontefice. prima 
delle elezioni, Era evidente. il 
desiderio. di avere l’appog- 
gio morale della Chiesa cat- 
tolica al movimento demo- 
cratico. Ma non sembrava 
tanto una mossa strumenta- 
le, per mettersi al riparo del- 
la Santa Sede e dell’influen- 
zatissimo «geopolitical Po- 
pe»; quanto piuttosto il recu- 
pero di quella memoria stori- 
ca che aveva già fatto dire a 
Havel, all'insediamento, che 
la Cecoslovacchia sarebbe 
potuta tornare ad essere un 


lAvanza l’erosione democratica anche sulla politica interna 


tro dell'Europa. 


. Giovanni Paolo Il ha compre- 


so subito il senso di quell'ap- 
pello. Ha sentito il richiamo 
di un popolo che, forse più di 
tutti gli altri nei recenti rivol- 
gimenti dell'Europa centro- 
orientale, ha riconquistato 
da solo la propria libertà: 
senza aiuti‘ esterni, senza 
operazioni teleguidate. Un 
popolo — riprendendo quan- 
to ha detto sabato scorso al 
corpo diplomatico.-— che ha 
rialzato la testa, non ha più 
avuto paura. ll papa non po- 
teva dire di no a questo po- 
polo, e alla Chiesa che ha 
sofferto. e , lottato accanto 
questo popolo. 

Così, prima ancora che in 
Ungheria, dove andrà nell’a- 
gosto del prossimo anno, Pa- 
pa Wojtyla si recherà in Ce- 
coslovacchia. E cioè, proprio 
nel Paese che, dal momento 
dell'elezione pontificia nel- 
l'ottobre d1978, era sempre 
stato in prima fila, tra i regi- 


È i si, anche se rapidamente, at- «crocevia spirituale» al cen- mi comunisti, nella SO 
dn OSHI MOTOSHIMA FUORI PERICOLO PER MIRACOLO: 


a | Nagasaki sotto choc per l'attentato 


To 
D No, Sindaco di Nagasa- 
Shi Motoshima, che 
eng! Giappone nel dicem- 
che super le sue dichiara- 
tim. Capàresponsabilità I 
sto Mperatore Hirohito, è 
Seriamente ferito ieri 
Solpo di pistola alle 
PERÙ attentato dell'e- 

Stra giapponese. 

(fto ima, nato nel 1922, è 
la 7 paporedito alle 15 locali 


Salire SUI 


» fuggendo im- 
SU un'utilitaria 


Uscendo al- 
dell 0 al 
aver où QUarta costola 
toccare il 
Sto a un 
dan co di più 
berioo Stato 
hg oo 
CI 


Cuore. 
intervento chi- 
di due ore, il sin- 
sE dichiarato fuori 
Parlato elio che han- 
Pallottole CE” miracolo», 

di sia ha colpito una 

Polmone cicatrizzata 


Un estremista di 

è kol nome Kazumi Tajiri 

Î restato dopo una cac- 

è mie Tecchie ore. Secondo 

Wi Ndagini, si era recato 
lo g090 dell’atti 

R di Se attentato a bor- 

na del auto noleggiata a no- 

SU Aruppo di destra «Sei- 

zia (Scuola dell'amor di 


AÙl 
cpPone è il quarantesimo 
tre Quasi tutti di matrice 
Sma destra, contro uo- 
olitici nel dopoguerra, ll 
Clamoroso fu nel 1970 
sinio del presidente del 
Socialista Inijiro Asanu- 
i Più recente l'aggres- 
ENO scorsa durante 
zio elettorale contro il 


! polmoni, ma . 


Hitoshi Motoshima esce dalla sua macchina davanti al 
municipio subito dopo essere stato raggiunto da una 
pallottola alla schiena che gli ha sfiorato il cuore, 


segretario generale socialista 
Tsuruo Yamaguchi. 
Il'tentativo di assassinio di Mo- 
toshima, sindaco di Nagasaki 
_dal 1975, cattolico e discen- 
dente da famiglie di cristiani 
clandestini durante le perse- 
cuzioni religiose del '600 e 
700, ha scosso l'intero Paese, 
inun momento delicato con al- 
le porte elezioni generali cru- 
ciali per il partito di governo 
liberaldemocratico. Il sindaco 


senza ucciderlo. L'attentato viene attribuito a un 
gruppo di estrema destra, che l'aveva già minacciato. 


nel dicembre 1988 sollevò 
emozioni contrastanti affer- 
mando in consiglio comunale 
che erano innegabili le re- 
sponsabilità. dell'imperatore 
Hirohito nello scatenamento 
del secondo conflitto mondia- 
le. Di lì a poco più di un mese, 
il 7 gennaio 1989, Hirohito, l'ul- 
timo «dio» in terra e sofferente 
datempo, moriva di tumore. 

«Ho parlato per dovere di co- 
scienza, come cittadino e sol- 


Contro il sindaco liberale di sinistra 


dato che ha preso parte alla 
tragedia della seconda guerra 
mondiale». Così aveva spiega- 
to le sue affermazioni Motoshi- 
ma, di estrazione liberaldemo- 
cratica ma diventato poi indi- 
pendente dopo l'elezione a 
sindaco, pacifista convinto ed 
esponente di punta del movi- 
mento antinucleare. 

Dopo le sue affermazioni, l’e- 
Strema destra reagì con vio- 
lenza: dimostrazioni quotidia- 
ne davanti al municipio, lette- 
re e telefonate con minacce di 
morte, colpi d'arma da fuoco 
contro il municipio e l'invio di 
un pacco contenente una’ pi- 
stola con l'invito a suicidarsi 
per lavare l’onta dell'insulto 
all'imperatore. Anche la fede- 
razione provinciale liberalde- 
mocratica lo espulse per l'«in- 
tempestività» delle sue dichia- 
razioni. 

Ma Motoshima ricevette an- 
che enorme solidarietà e in 
pochi mesi una campagna a 
suo favore raccolse 270.000 
firme. L'anno scorso una casa 


editrice ha pubblicato in volu- ‘ 


mi 7.800 lettere a lui pervenu- 
te, di appoggio e di critica, che 
costituiscono una testimonian- 
za impressionante di 40 anni 
di storia giapponese. 
Il primo ministro Toshiki Kaifu, 
rientrato dal viaggio in Euro- 
pa, ha detto che «la violenza 
non è una cosa buona» e la 
sua. portavoce, Mayumi Mo- 
tivama, ha parlato di «gravi 
conseguenze sulla società», 
senza però giudizi sullo sfon- 
do politico dell'attentato. 
Immediata invece la condanna 
dei socialisti, maggiore partito 
Opposizione: «Con le sue di- 
Ciarazioni sulle responsabili- 
s belliche di Hirohito — hanno 
etto. — Motoshima aveva 
creato l'occasione di ripensa- 
re. la storia post bellica del 
Giappone, ricevendo in cam- 
bio minacce dell'estrema de- 
stra. L'attentato è una grave 
sfida contro la libertà di pen- 
siero e la democrazia», 


gna di accuse verso il Papa 
slavo. Per tutti questi anni i 
suoi giornali avevano parla- 
to di Giovanni Paolo Il come 
«uno dei più reazionari Pon- 
fefici del secolo», E i suoi ne- 
goziatori, nelle trattative con 
Il Vaticano, efario stati più 
duri, i più intransigenti, an- 
che nel concedere i più pic- 
coli spazi di libertà religiosa. 
Il viaggio in Cecoslovacchia, 
perciò, assume una grande 
eloquenza simbolica. Tanto 
più che —se.si.fa eccezione 
per la Polonia, il paese nata- 
le di Karol Wojtyla e dove 
neppure Breznev poteva im- 
pedirgli di tornare — questo 
sarà in pratica il primo vero 
viaggio del Papa nell'Europa 
orientale. Il ‘primo viaggio 
nel post-comunismo, in un 
«impero» in profondo trava- 
glio, sul punto di disgregarsi, 
conil suo leader che sta ‘for- 
se combattendo una batta- 
glia decisiva. Difficile che 
Gorbacev guardi con sospet- 
to alla visita pontificia.... 


"E I I 


t 


E° mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Umberto Ruan 
(Tucci) 


Ne danno il triste annuncio i cu- 
gini e-le amiche INES, GIO- 
CONDA e IDA. 

I funerali seguiranno ‘sabato 20 
alle ore 13.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 19 gennaio 1990 


L’Ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


PROF. DOTT. 
Giacomo Battigelli 


Trieste, 19 gennaio 1990 
loco cene enni 
1986 - 1990 


Roberto Barha 
Adorato, con l'amore di sempre 
e per sempre nel mio cuore. 

Mamma 
Trieste, 19 gennaio 1990 


Ti ricorda sempre la 

nonna VITTORIA 
Trieste, 19 gennaio 1990 
fire ele i ene Î 


IV ANNIVERSARIO 


Roberto Barha 


Ti ricordanò sempre 
famiglie 
ZORINI Junior/Senior 
OLIVIERI 


Trieste, 19 gennaio 1990, 
SITTER OTT 


Ricorre oggi il XII anniversario 
della morte di 


Garlo Petelin 
La moglie. i figli e i familiari Lo 
ricordano con immutato affet- 
to, 


Trieste, 19 gennaio 1990 


LI 


E° mancata al nostro affetto 


Gisella Gironda 
nata Usaj 


Ne danno il triste annuncio il 
marito STEFANO, la'figlia LI- 
LIANA con SERGIO, il figlio 
OSCAR con NADIA, il cogna- 
to, le cognate, i nipoti, i proni- 
poti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Reparto rianimazione dell’o- 
spedale di Cattinara e al medico 
di famiglia dott. BRUNI. 

I funerali avranno luogo sabato 
20 gennaio alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Perth, 
19 gennaio 1990 


Ricorderanno sempre 


nonna Gisella 


RENZO; LILIANA,  GRA- 
ZIA, SANDRA, TANIA. 


Trieste, 19 gennaio 1990 


La ditta ALBERTI S.p.A. ei 
colleghi prendono parte al do- 
lore della signora LILIANA 
GIRONDA per la scomparsa 
della madre 


Gisella Gironda 
Trieste, 19 gennaio 1990 


Per la scomparsa dell’amata co- 
gnata partecipiamo al dolore: 
STEFANIA e i nipoti. MA- 
RIAANGELA, DARIO, CRI- 
STINA, BARBARA, NATA- 
SCIA e LORENZO OTTO- 
NELLI. 

Trieste, 19 gennaio 1990 
ESSENZA PI 


LI 


Confortata da Santi Sacramen-, 
ti, é tornata alla casa del Padre 


Maria Sega 
in Rigonat 


Lo annuncia il marito ACHIL- 
LE unitamente a MIRANDA 
SEGA ved. DE VIVO e BIAN- 
CA SEGA in PIAZZOLLA, i 
cognati, nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alle 
famiglie di via Schiaparelli 18. 

I funerali avranno luogo sabato 
20 gennaio alle ore 11.30 nella 
chiesa della Madonna del Ma- 
TEO £ 
‘ Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 19 gennaio 1990 


L 


Il 18 gennaio munita dei confor- 
ti religiosi è mancata raggiun- 
gendo il suo amato ANTONIO 


Anna Germek 
ved. Ferrini 


La piangono la sua adorata 
LUCIANA, l’amato nipote 
ALESSANDRO, BRUNO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 20 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà direttamente al cimite- 
ro di S. Anna. 


Trieste, 19 gennaio 1990 


LI 


Si è spenta serenamente 


Rosalia Sedeucci 
ved. Enzi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GRAZIELLA, il genero e 
i nipoti tutti (assenti) e la cara 
amica ROSINA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14.30 dalla via Pietà. 
Trieste, 19 gennaio 1990 
fr! 


Giocatori - dirigenti G.S. GIA- 
RIZZOLE partecipano al dolo- 
re di CORRADO per la perdita 
della mamma 


Elvira Flego 
in Bertoli 


Trieste, 19 genaio 1990 


Commossa si unisce a te, COR- 
RADO, la famiglia NOTARI- 
STEFANO. 

Trieste, 19 gennaio 1990 
VESTITI TE DEI IZ 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Enrico Bolsi 


' 
ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 

Un particolare ringraziamento 


‘al Corpo della Polizia munici- 


pale. 
La moglie e figli 


Trieste, 19 gennaio 1990 
VOTI STI S ESA IE EII 


La necrologia di EMILIO MI- 
DISNIG (BEDINI) pubblicata 
ieri, dovevasi leggere 


Emilio Bidisnig 
(Bedini) 


Trieste, 19 gennaio 1990 


LI 


«Sol chi non lascia aridità di af- 


fetti vive in eterno» 
Il nostro amato 
Mario Spadaro 
Maresciallo 
Vigili Urbani a r. 
ci ha lasciati e riposa nella pace 
del Signore. 


Ne danno il triste annuncio JO- 
LANDA, LOREDANA e MA- 
RIO unitamente alle congiunte 
famiglie SPADARO, ROVAT- 
TI, FURLAN, SANDRIN, VI- 
SINTIN ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 20 
corr. alle ore 10 dall'ospedale 
Maggiore direttamente per la 
chiesa S. Bartolomeo di Opici- 
na. 


Trieste; 19 gennaio 1990 


Al nostro nonno buono 


Mario 


con l’amore di sempre: 
— MASSIMILIANO e MA- 
NUELA 


Trieste, 19 gennaio 1990 


Piangono il fratello: SILVANA 
e MARISA, conle rispettive fa- 
miglie. 

Trieste, 19 gennaio 1990 


Addolorati partecipano EN- 
NIO e SERENA. 


Trieste, 19 gennaio 1990 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Teresa Grillo 
ved. Calignano 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia MARIAGRAZIA con 
la nipotina MARTINA e il ge- 
nero ALESSANDRO, i fratelli 
NINO e UCCI, le cognate, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
per le cure prestate al dottor 
DIEGO GIUNTINI. 

I funerali seguiranno domani 20 
corr. alle ore 12.45 dalla Cap- 


i, pella di via Pietà. 


Trieste, 19 gennaio 1990 


Partecipano al dolore BRUNO 
e MARIA DEL FRATE. 


Trieste, 19 gennaio 1990 
—=———@—@@@P@@ecmei 


ù 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Stanislao Filipcic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie STEFANIA, il figlio 
EDI con DORI, TANJA e 
IGOR e la figlia NADJA con 
FRANCO. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici ed al personale del re- 
parto oncologico. 

1 funerali seguiranno sabato 20 
gennaio alle ore 13 dalla Cap- 
pella  dell’ospedale. Maggiore 
per la chiesa di Roiano. 


Trieste, 19 gennaio 1990 
RRSSAA ATTI PI 


Lu 


Il 17 corrente è salita al Cielo 
l’Anima buona del 


CAVALIER 
Antonio Besenghi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA, il fratello 
CARLO, le cognate OLIVIA e 


ANITA, i nipoti PAOLO, RI- | 


NO e NELLA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
20 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell’osp. Maggiore. 


Trieste, 19 gennaio 1990 


Si è spenta 


Antonia Defranza 
ved. Liubicic 


Ne dà il triste annuncio il figlio 
PACIFICO. 

I funerali seguiranno il 20 corr. 
alle ore 10.30 dall’osp. Maggio- 
re. 


Trieste, 19 gennaio 1990 


TETI IO 


L’Ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con. pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


DOTTOR 
Pietro Marcovich 


Trieste, 19 gennaio 1990 


Il ANNIVERSARIO 


Caterina Radoicovich 
ved. Gittar 


Sei sempre nei nostri cuori. 

I Tuoi figli 
Trieste, 19 gennaio 1990 
NOZIONE REI 


Nella partecipazione della ne- 
crologia di 


Bruno Morosutti 


dovevasi leggere BRUNO e non 
BRUNA. 


Trieste, 19 gennaio 1990 


t 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ferruccio Mazzaro 
(Uccio) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELENA, le sorelle LU- 
CILLA, ANITA, i cognati 
BRUNO, SERGIO, NINO, le 
cognate IOLE, MARIUCCIA, 
LUISA, RITA, nipoti e parenti 
tutti unitamente alle famiglie 
MINIUSSI, REIA e CONTI- 
CELLO. 

Un sentito ringraziamento al 
nipote dott. SERGIO PARCO 
per la sua assidua assistenza, al- 
l'infermiere FRANCO CAR- 
RARO ea quanti parteciperan- 
no al dolore dei familiari. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 19 gennaio 1990 


Sono vicini a ELENA nel ricor- 
do di 


Ferruccio 


OTTAVIO e LIVIA RONDI- 


NI. 
Trieste, 19 gennaio 1990 


L 


E° mancata ai suoi cari 
Elvira Pohlen 
_ inPohlen 


Ne danno il triste annuncio il 
marito IGNAZIO, le figlie 
ALICE, MAIDA e FLAVIA 
con i mariti, i cari nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 19 gennaio 1990 


Si associano le famiglie GI- 
GANTE e RAFFAELLO. 


Muggia, 19 gennaio 1990 


Si associa al lutto famiglia MA- 
RASSI RIEGO, 


Muggia, 19 gennaio 1990 


Partecipano GIULIANO, UC- 
Cle ROBERTA. 


Muggia, 19 gennaio 1990 


t 


Il giorno 17 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Garla Serin 
ved. Mesalimba 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA, i fratelli SIL- 
VIO e ROBERTO, i cognati 
MIRELLA, VITTORIO, 
FRANCESCO, i nipoti, FLA- 
VIA, FERRUCCIO, FAU- 
STA, i pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
ore 10 dalla Cappella di via Pie- 
tà. ; 

Trieste, 19 génnaio 1990 


Ì 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Fernanda Cerchi 
ved. de Castro 


Ne danno il triste annuncio, il 
fratello, la cognata, e le famiglie 
BRACCO e BRAICOVICH. 

I funerali seguiranno sabato 20 
alle ore 12, dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 19 gennaio 1990 
[retro e er 


t 


E° mancata ai suoi cari 
Giovanna Balhi 
ved. Rivani 


Lo annunciano la sorella 
AMALIA, nipoti cognati e pa- 
renti tutti. * 

I funerali seguiranno sabato ore 
10.45 dalla Cappella di via Pie- 
tà. i 
Trieste, 19 gennaio 1990 
SIE ETTI ARR TIE A 


La famiglia SCRIGNANI DE- 
SANTI prende parte al lutto 
per la scomparsa di 


Irma Presotto 
Schivella 


Trieste, 19 gennaio 1990 


Pubblicità 


Di 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


Via F. Rosselli, 20 


martedì - venerdì 8,30-12.30; 14-17 


lunedì e sabato 8.30-12,30 


Ì 


ll giorno 18 gennaio è mancata 


Albina Postogna 
ved. Garlatti 


ved. Pizzagalli 


Lo annunciano i figli GIOLE- 
NA. con ROBERTO, NINO 
con DINA. ULDERICO e 
GIOVANNI. le sorelle MA- 
RIA e AFRA con SONIA e SE- 
RENA, la cognata JOLANDA 
PIZZAGALLI.. 

La famiglia ringrazia l’amico 
dott. PAOLO.RABUSIN per le 
affettuose e pazienti cure. 

Il funerale partirà dalla Cappel- 
la del Cimitero di Aurisina sa- 
bato 20 alle ore 11.45 e arriverà 
al Cimitero di S. Anna alle ore 
12.30. 


Trieste. 19 gennaio 1990 


Sono vicini alla famiglia AN- 
TONELLA e RENATA con 
DANIELE. 


Trieste. 19 gennaio 1990 


I condomini di via Romagna 95 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia: 

Trieste, 19 gennaio 1990 


LI 


E° mancata ai suoi cari 
Anna Rizzatti 
in Rigonat 


di anni 85 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli. la nuora. i nipoti 
ei parenti tutti. 

1 funerali si svolgeranno nella 
chiesa di Scodovacca oggi ve- 
nerdì 19 gennaio alle ore 14 pro- 
venienti dall'ospedale di Mon- 
falcone. 

Si ringraziano sin d'ora tutti co- 
loro che in qualsiasi modo o 
forma prenderanno parte al lut- 
to della famiglia. 


Cervignano, 19 gennaio 1990 


LUCIANA, SILVANO, ROS- 
SELLA, GIORGIO e LORE- 
DANA commossi partecipano 
al lutto. 


Trieste, 19 gennaio 1990 


U 


«ka sua vita nonè tolta ma 
solamente cambiata» 


Mario Shrizzai 


da S. Lorenzo 
del Pasenatico 
pensionato comunale 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ARGELIA, la figlia 
NADIA con GIANNI ed i ni- 
poti TATIANA e PAOLO, i 
fratelli LIVIA ed ATTILIO, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 20 
alle ore 13.30 dalla Cappella di 
via Pietà., 


Trieste, 19 gennaio 1990 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Macarol 
ved. Alberti 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio GIORGIO con la mo- 
glie WANDA edi parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 20 
alle ore.10.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 19 gennaio 1990 


1 


Si è spenta serenamente 


Maria Leban 


Ne dà il triste annuncio la fami- 
glia SPINELLI. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 19 gennaio 1990 


n 
La moglie e i familiari di 
2 Nn = 
Livio Dieghi 
ringraziano commossi quanti 
hanno voluto partecipare al lo- 
ro dolore, in particolare don 


BARECCHIA e l'Associazione 
degli Alpini. 


Trieste, 19 gennaio 1990 


1465, 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel, 272646 


Piazza Marconi, 9 
martedì-venerdì 8.30-12,30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Corso V. Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


I 
| 
| 


E ir sean 2 


ANDREOTTI SULLA LOTTA ALLA MAFIA 


«Contano i risultati» 


Il presidente anticipa la linea che terrà in commissione 


Giulio Andreotti 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Un alto commissa- 
riato che funzioni, perché sono 
i risultati quelli che contano. 
Questa l’opinine del presiden- 
te del Consiglio Giulio An- 
dreotti che non vuole «entrare 
in problemi giuridici comples- 
si», ma ammette solo che i ri- 
sultati nella lotta allamafia 
«debbono essere più consi- 
stenti». Le dichiarazioni sono 
state rilasciate ai giornalisti 
ieri sera, durante la sua visita 
in Sicilia, ma valgono una anti- 
cipazione della linea che An- 
dreotti terrà davanti.alla Com- 
missione antimafia. 

La prossima settimana, quin- 
di, secondo le previsioni, il 
presidente del Consiglio si 
preparrebbe a rimpallare ai 
tecnici del diritto ogni interpre- 
tazione intorno alla vicenda 
delle autorizzazioni per le in- 
tercettazioni telefoniche pre- 
ventive sollevata dal procura- 
tore generale di Roma Filippo 
Mancuso il 12 gennaio, ma a 
convenire con una revisione 
della legge che metta in grado 
l'Alto commissariato di «fun- 
zionare con la massima incisi- 
vità possibile, coordinato con 
tutte le forze dello Stato». 
Quanto ai risultati fin qui otte- 
nuti da Domenico Sica, An- 
dreotti sembra non li giudichi 
«consistenti» e la sua opinione 
potrebbe restare questa, 
quando entrerà a palazzo San 


Secondo il responsabile dell’esecutivo serve 

un Alto commissariato che funzioni. Quanto 
alla polemica sulle intercettazioni telefoniche 
sembra che Andreotti sia intenzionato a 
rimpallare ai tecnici del diritto ogni 
interpretazione intorno alla vicenda. Ora le 
complicazioni per Sica possono venire dal Csm 


Macuto. A meno che, nel frat- 
tempo, il superprefetto non 
metta nel carniere qualche 
prova tangibile di un succes- 
so, sul fronte della lotta alla 
delinquenza organizzata, co- 
me la liberazione di qualche 
sequestrato in mano alla 
ndrangheta. 

E sulle intercettazioni telefoni- 
che preventive? La questione 
va chiarendosi in questi giorni 
nel senso che Sica e Mancuso 
‘avrebbero ciascuno ragione, o 
per lo meno nessuno dei due 


avrebbe torto, dal momento. 


che illustri giuristi sarebbero 
in grado di sostenere che sul- 
l'argomento la legge lascia al- 
quanto a desiderare. Di qui la 
probabilità di una sua modifi- 
ca, o di un «aggiustamento in- 
terpretativo» per mezzo di 
qualche nota ministeriale. 

In questo scenario, le compli- 
cazioni per Sica potrebbero 
arrivare dal Csm, che la pros- 
sima settimana ha già convo- 


MAXIOPERAZIONE DEI CARABINIERI 


Eroina: in cella 108 trafficanti \Bioccati conla siringa inmano 


Indagini innescate dal sequestro di 8 chili di droga nel Bolognese un anno fa 


BOLOGNA — | carabinieri 
hanno sgominato un'associa- 
zione per delinquere cha, at- 
traverso canali di rifornimento 
dalla Turchia e dalla Colom- 
bia, riforniva di eroina e cocai- 
na i mercati dell'Emilia-Roma- 
gna e del Veneto. Su 118 man- 
dati di cattura firmati per asso- 
ciazione finalizzata al traffico 
internazionale di stupefacenti, 
dal giudice istruttore di Bolo- 
gna Leonardo Grassi, che con- 
duce le indagini insieme al so- 
stituto procuratore. Libero 
Mancuso, i militari ne hanno 


eseguiti 106 e altre due perso-, 


ne; che erano solo sospettate, 
sono state arrestate in flagran- 
za di reato, durante le perqui- 
sizioni (una cinquantina) per- 
ché trovate in possesso di 
eroina. 

Le indagini sono il seguito di 
una grossa operazione che i 
carabinieri fecero nel febbraio 
dello ‘scorso anno, quando, 
seppelliti in un terreno ‘anti- 
stante un albergo di Anzola 
Emilia, nel Bolognese e rac- 
chiusi in due damigiane, furo- 
no sequestrati otto chili di 
eroina «purissima» e 18 perso- 


Anchel’Alto 
commissario per la 
lotta alla mafia 
Domenico Sica 

ha collaborato 

al blitz che ha portato 
alle decine di arresti. 


ne furono arrestate. Secondo 
l’accusa le piazze dell'Emilia- 
Romagna e del Veneto erano 
rifornite da un centro di spac- 
cio milanese, con addentellati 
in Calabria e in Sicilia, attra- 
verso corrieri jugoslavi che 
acquistavano l'eroina in Tur- 
chia e la portavano con vari 
mazzi attraverso la frontiera di 
Trieste. 

L'operazione è ancora in cor- 
so e ha assicurato alla giusti- 
zia personaggi di spicco della 
malavita emiliano-romagnola 
e del Veneto, della Turchia e 
della Jugoslavia. Sono ancora 
latitanti 12 persone, in preva- 


lenza turchi e jugoslavi. Dei 
mandati di cattura eseguiti, 21 
sono stati notificati in carcere 
e altrettante persone detenute 
per altre cause. 

L'inchiesta si collega anche a 
quella «coca connection» fer- 
rarese, che nei mesi scorsi 
coinvolse anche alcuni uomini 
delle forze dell’ordine, condot- 
ta dai giudici istruttori della 
città estense Mecca e Melluso. 
Secondo l’accusa, erano rifor- 
Nite di cocaina Ferrara e altre 
città. 

Oltre al sequestro di otto chili 
di eroina ad Anzola Emilia, 
nell'ambito della stessa in- 
chiesta furono sequestrati 115 
chili di eroina a. Monza nello 
scorso autunno e un grosso 
quantitativo di cocaina colom- 
biana a Savona nell’estate del 
1988. 

Nell’operazione che negli ulti- 
mi tre giorni ha occupato i ca- 
rabinieri di Bologna, Modena, 
Ferrara, Ravenna, Rovigo, 
Forlì, Verona, Napoli, Reggio 
Calabria, Caltanissetta, Ca- 
tanzaro e Roma, sono stati se- 
questrati documenti ritenuti 
«interessanti» e un modesto 


cato il plenum per decidere la 
revoca dei tre magistrati di- 
staccati a suo tempo presso 
l'Alto commissariato. Tutte le 
componenti «togate» sembra- 
no decise, salvo singole defe- 
zioni, a votare per il ritiro di 
Francesco. Misiani, Loris 
D'Ambrosio e Francesco Di 
Maggio. Anche se nei. giorni 
scorsi Francesco Misiani ha 
fatto arrivare sui tavoli di pa- 
lazzo dei Marescialli la copia 
di una citazione. notificata 
qualche mese fa al direttore di 
«Repubblica», Eugenio Scalfa- 
ri, per ottenere il risarcimento 
dei danno provocatogli, a suo 
dire, con un paio di articoli ap- 
parsi sul quotidiano il 5 e l'8 
agosto dello scorso anno. Due 
‘articoli diffamatori, sostiene 
Misani nell’atto giudiziario, 
che gli attribuiscono respon- 
sabilità, sembra, nella vicenda 
delle rilevazioni delle impron- 
te del collega Di Pisa. 

Anche se Misiani, quindi, ten- 


Mandati di cattura 
notificati 

in carcere a due turchi 
catturati tempo fa 

a Trieste con 21 chili 
di stupefacenti 
nascosti in un camper. 


quantitativo di.sostanze stupe- 
facenti. 

Due mandati di cattura notifi- 
cati incarcere, riguardano due 
grossi personaggi della mala- 
vita turca, Harslan Hanefi e 
Ljajig Mersad, arrestati poco 
tempo fa a Trieste mentre sta- 
vano trasportando, nascosti in 
un doppiofondo di un camper, 
21 chili dî eroina. Hanefi era 


: già stato inquisito ‘dal giudice 


istruttore di Trento Carlo Pa- 
lermo per traffico di droga e di 
armi. 

Tra i ricercati, il personaggio 
più noto è Valeriano Forzati, 
l'uomo condannato all’erga- 


interni 


de a dimostrare al Csm di es- 
sere fuori da ogni sospetto di 
comportamento «poliziesco», 
l'organo di autogoverno della 
magistratura si appresterebbe 
a mettere la parola fine ai di- 
stacchi di magistrati presso 
l’Alto commissariato guidato 
da un superprefetto. Ma è rite- 
nuta difficile, negli ambienti 
del Csm, una decisione così 
drastica, mirata a privare Sica 
di collaboratori essenziali, fa- 
cendo cadere di fatto su palaz- 
zo dei Marescialli la responsa- 
bilità di un fallimento della lot- 
ta alla mafia. Se l'audizione di 
Andreotti all’Antimafia non 
avrà portato a un chiarimento, 
mercoledì il plenum potrebbe 
aggiornarsi, come ha già chie- 
sto la socialista Fernanda 
Contri. 

Un'altra proposta della stessa 
Contri ha provocato, merco- 
ledì sera, un piccolo «giallo», 
presto rientrato: un'inchiesta 
sarebbe stata decisa dal Csm 
nei riguardi di tutti i procurato- 
ri generali per le loro dichiara- 
zioni all'apertura dell'anno 
giudiziario. In realtà, si tratta 
di una verifica, quasi di «routi- 
ne», delle relazioni per accer- 
tarne la corrispondenza alle 
istruzioni impartite dal Csm. 
Per di più la proposta Contri 
Verrà quasi certamente asse- 
gnata alla commissione «rifor- 
ma» del Csm e ogni decisione 
in merito verrà presa solo fra 
qualche tempo. 


stolo per l'a strage del febbraio 
dell'anno scorso al night «La- 
guna blu» di Bosco Mesola 
(Ferrara), quando per banali 
motivi uccise quattro persone. 
Si è appreso intanto che l’ope- 
razione condotta dalla magi- 
stratura bolognese e che ha 
portato all'emissione di 140 
mandati di cattura nasce da 
una collaborazione intercorsa 
nell'ultimo anno tra l'autorità 
giudiziaria del capoluogo emi- 
liano e l'Alto commissariato 
perla lotta alla mafia. Una col- 
laborazione nata ‘nel marzo 
del-1989, a conclusione di una 
lunga indagine conoscitiva e 
preventiva portata a termine 
dal «pool» di esperti distaccati 
dall'Alto commissariato. 
Terminata l’inchiesta di pre- 
venzione gli stessi collabora- 
tori di Sica, inviarono un rap- 
porto all'autorità giudiziaria di 
Bologna che approfondì la vi- 
cenda, disponendo una serie 
di indagini di polizia giudizia- 
ria il cui esito si è appreso nel 
corso della conferenza stam- 
pa tenuta dai carabinieri di Bo- 
logna. 


nr mi (AI 
Nebbia killer: tre morti in autostrada 
VENEZIA — Nebbia killer ieri mattina sull’autostrada «A-4» tra i caselli di Padova Ovest e Grisignano 
(Vicenza): tre persone sono morte e circa sessanta sono rimaste ferite in uno spaventoso tamponamento 
nel quale sono rimaste coinvolte un’ottantina di vetture e una trentina di automezzi pesanti. Le vittime 
sono Omero Cian, 26 anni, Lino Mimo, 52 anni e Giuseppe Chiarentin, 40 anni, tutti originari della 
provincia di Padova. Tra i feriti più gravi c'è anche un goriziano: si tratta di Wiadimiro Bak di 46 anni che è 
stato ricoverato all'ospedale con prognosi riservata. Le tre vittime dell’incidente viaggiavano su vetture 
diverse. Tutti itamponamenti si sono susseguiti a distanza di poche decine di metri l’uno dall’altro e 
hanno trasformato un chilometro della carrreggiata in direzione di Milano in un groviglio di lamiere. Il 
tratto autostradale in cui è avvenuto il gigantesco tamponamento è rimasto chiuso al traffico per molte ore 
e sono state disposte uscite obbligatorie a Vicenza Est e Vicenza Ovest per gli automezzi diretti verso 
Venezia e a Padova Ovest per quelli diretti a Milano. 


GENITORI ARRESTATI 


Volevano drogare il figlioletto 


Il piccolo Davide, 2 anni. 


NAPOLI — Una coppia di co- 
niugì tossicodipendenti è stata 
bloccata e arrestata dai «fal- 
chi» della questura di Napoli 
mentre, come sostiene la poli- 
zia, si apprestavano a sommi- 
nistrare eroina al loro figliolet- 
to di due anni, Davide i due so- 
no Giuseppe Marano, 30 anni, 
pregiudicato per furto, truffa, 
oltraggio. e droga, bloccato 
mentre era chino sul bambino 
con in mano una Slinga spor 
ca di eroina; e la moglie Ales- 
sandra Samtapaola, 26 anni, 
figlia di un pentito della ca- 
morra. È o 

Alle 13.30 alla questura di Na- 
poli è arrivata una' telefonata 
‘anonima di una voce allarma- 
ta che ha segnalato la presen- 
za in un vincolo della zona dei 
tribunali di una coppia di tossi- 
codipendenti che si stava dro- 
gando vicino ad un bambino.in 
un passeggino. Giunti in via 
Pietro Trichera, «i falchi», le 
speciali squadre antiscippo 
della polizia, hannonotato, co- 
me ha riferito il dirigente della 
squadra mobile, il Marano con 
una siringa in mano chino sul 
bambino che aveva un braccio 
scoperto. L'ago della siringa 


era sporco di sangue e all’in- 
terno sono state poi repertate 
tracce di eroina. Ii Marano e la 
moglie sono stati poi arrestati 
e accompagnati in questura e, 
da qui, tradotti rispettivamente 
alle:carceri di Poggioreale e di 
Pozzuoli. ij 

| reato loro contestati sono 
quelli di somministrazione di 
modiche quantità di sutpefa- 
centi per uso non terapeutico 
di lesioni in danno di minore. 
Sulla vicenda è stata raccolta 
la testimonianza di una donna 
della zona, le cui. generalità 
non sono state reselmnote 
Avrebbe dichiarato che i due 
coniugi prima di drogarsi 
avrebbero ‘anche picchiato il 
bimbo. Questi è stato affidato 


. ad un istituto per. minori per- 


ché nessuno dei familiari della 
coppia ha voluto accoglierlo. 
Nei prossimi giorni sarà sotto- 
posto ad accertamenti tossico- 
logici. Alessandra Santapaola 
è figlia del pentito Francesco, 
che negli anni scorsi permise 
‘agli investigatori di portare a 
segno un blitz tra la malavita 
Organizzata del quartiere Vo- 
mero. 


NOVITA’ AL SUPERMERCATO 
Devi andare in vacanza? 
interpella prima ’Picaro’ 


ROMA — Una buffa macchi- 
| na a metà fra un cassetta po- 
stale rossa ed un androide 
! da «Guerre stellari» da oggi 
| aspetta i clienti all’ingresso 
di quattro sedi di grandi ma- 
i gazzini (due «Upim» di Mila- 
* no e due di Roma) per aiutar- 
li a programmare, ora le set- 
timane bianche da passare 
in località di turismo inver- 
nali, più tardi vacanze più 
; complesse. Lo hanno battez- 
zato «Picaro», ma se i «pica- 
ri» spagnoli dei racconti di 
quattro secoli fa erano vaga- 
bondi che viaggiavano alla 
ventura, questo loro eletiro- 
nico omonimo, . realizzato 
dalla «Sigma Plus», dovreb- 
be aiutare tutti a. program- 
.mare con maggiore sicurez- 
za i propri viaggi. 
«Picaro» è una macchina 
che dialoga con l’interlocuto- 
re, cioè il cliente dei grandi 
magazzini che intende fare 
un viaggio. In pratica l’aspi- 
rante turista (mentre dallo 
schermo di «Picaro» Maria 
Giovanna Elmi gli da le indi- 


è Servizio di 
Daniela d’Isa 


è ROMA — Finita la_lotteria 
è Italia abbinata a «Fantasti- 
* ,co», arriva puntuale la lotte- 
ria del Carnevale di Viareg- 
gio. Quest'anno però tra be- 
ghe e ritardi la lotteria (la se- 
conda in Italia in quanto ad 
importanza — l’anno scorso 
sono stati venduti 9 milioni e 
230.400 biglietti per un mon- 
tepremi di 14,861.400.000 li- 
re) non avrà il supporto di un 
unico e specifico programma 
televisivo, ma se ne parlerà 
frammenteriamente in quasi 
tutti gli appuntamenti cano- 
nici di Raiuno con qualche 


saviano er matr 


Si tratta 
di una buffa 
mautile  . 
macchina 


cazioni da seguire) su una 
tastiera indica le sue prefe- 
renze di massima in fatto di 
località da scegliere e con- 
temporaneamente. alcune 
sue caratteristiche: l’età, la 
professione, il livello scola- 
stico. A questo punto entra 
effettivamente in funzione il 
cervello elettronico di «Pica- 
ro» che seleziona sul suo ca- 
talogo di località turistiche 
quella che risponde meglio 
alle richieste  dell'interro- 
gante. 


Perchè è stato inventato que- 
sto nuovo sistema di infor- 


puntata di Raidue. 

«Anche la Fininvestsi era of- 
ferta di fare un programa ab- 
binato alla nostra lotteria — 
dice Francesco Del Carlo, il 
presidente della Fondazione 
Carnevale ieri a Roma perla 
presentazione della 7a 
edizione del Carnevale di 
Viareggio — ma alla fine ab- 
biamo preferito la Rai per un 
fatto di immagine». Fatto è 
che la legge n. 423, che ha 
sanato le precedenti edizioni 
della Lotteria, (per cui solo 
adesso saranno pagati i vin- 
citori dell'anno scorso) e da- 
ta l'autorizzazione ad effet- 
tuare la lotteria di Viareggio 


mazione, e perchè si è pen- 
sato ad una sua collocazione 
nelle filiali di una catena di 


grandi magazzini come la. 


«Upim»? Perchè sembra che 
uno dei problemi più impor- 
tanti che la popolazione dei 
paesi sviliuppati deve affron- 
tare sia quello di come occu- 
pare il tempo libero? ll socio- 
logo Domenico De Masi ha 
ricordato che i nostri nonni 
lavoravano. 120.000 ore, 
mentre noi arriviamo «sol- 
tanto» ad 80.000 ore e quindi, 
anche non calcolando il fatto 
che la durata media della vi- 
tà si è allungata, abbiamo 
180.000 ore di tempo libero 
contro le 30.000 dei nostri 
nonni. Tutto tempo da orga- 
nizzare: e così a far nascere 
«Picaro» sono state le agen- 
zie di viaggio perplesse per 
il fatto che mentre in Italia 
viaggia il 55 per cento della 
popolazione, solo l’8 per 
cento si serve di loro: una 
percentuale molto bassa ri- 
spetto ad altri paesi. 


1990, è datata 30 dicembre 
1989 ed è stata pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale solo 
Li 9 gennaio 1990, dieci giorni 


a. 
«La Rai il 30 dicembre — 
proseue Del Carlo — aveva 
già pianificato il suo palinse- 
sto. Infondo preferiamo così. 
L'anno scorso Lino Banfi con 
il suo show aiutò si la lotteria 
ma non si occupò minima- 
mente né del Carnevale né 
tantomeno di Viareggio». E 
così, sostituito di fatto lo 
spettacolo legato a Viareg- 
gio con «Aspettando Sanre- 
mo», per ironia della sorte 
presentato proprio da Banfi, 
la Rai promuoverà la lotteria 


IL PROCESSO PER L’OMICIDIO CALABRESI 


|Pietrostefani evasivo su Lc 


L’ex dirigente dell’organizzazione politica è apparso comunque sicuro di sé 


Giorgio Pietrostefani 


innanzitutto con due trasmis- 
sioni in diretta da Viareggio. 
con lo staff di «Domenica in» 
sabato sera 20 gennaio e do- 
menica 21 pomeriggio su 
Raiuno. Un discorso a parte 
meritano la seconda edizio- 
ne del Festival canoro di Via- 
reggio e il Premio Burlamac- 
co ‘90, che si svolgeranno 
dal 1.0 al 3 febbraio. Diviso 
in due sezioni, una dedicata 
alla canzone toscana-via- 
reggina, l'altra alla canzone 
comico-ironica, il Festival, 
vinto l'anno scorso da Pino 
d'Angiò, avrà come suo 
quartier. generale l'hotel 
Royal e il Teatro Politeama 


Servizio di 

Barbara Consarino 
MILANO — Sicuro di sè, mo- 
di garbati. Giorgio Pietroste- 
fani, vent'anni fa dirigente 
nazionale di Lotta continua, 
oggi manager a_ Reggio, 
presso le Officine Reggiane 
— società del gruppo Efim — 
presunto mandante dell'omi- 


‘ cidio Calabresi, è un imputa- 


to ben diverso da Leonardo 
Marino e Ovidio Bompressi 
che l'hanno preceduto sulla 
scomoda sedia degli interro- 
gati, di fronte al presidente 
Manlio Minale. Ep 

Non conosce le confusioni e 
le difficoltà di espressione 
del primo, non ha la fierezza 
del secondo che, pur respin- 
gendo le accuse, rivendica 
Una continuità tra passato e 
presente. Piuttosto  Pietro- 
stefani sembra capitato per 
caso in quest'aula. Capelli 
brizzolati, elegante comple- 
to grigio, si accomoda senza 
apparente imbarazzo di 
fronte ai giudici. Leonardo 


di Viareggio. È 

Una commissione di autori, 
discografici, editori e com- 
positori sceglierà 20 canzoni 
(ne sono già arrivate 70), ma 
il giudizio definitivo sarà da- 
to da giurie popolaroi istitui- 
te presso le redazioni di 20 
quotidiani e settimanali na- 
zionali. Tra i concorrenti do- 
vrebbero esserci i Nuovi An- 
geli, 1 New Trolls, Edoardo 
Vianello e i Pandemonium. 
La serata finale sarà ripresa 
da Raidue e ritrasmessa in 
uno special, € 
menti saranno effettuati da 
Rai Stereo Uno e Raiuno; Da- 
niele Piombi presentatore e 
direttore artistico del Festi- 


altri collega-. 


Marino lo accusa di essere 
stato per lui il tramite con l'e- 
secutivo nazionale. L'ex ca- 
po di Lc risponde che con 
l'ex operaio della Fiat non ha 
mai parlato di politica. «Lui 
era incaricato della distribu- 
zione del giornale. AI massi- 
mo mi avrà parlato della 
nebbia», 

Antonia Bistolfi ha detto di 
aver ospitato per un paio di 
mesi Pietrostefani a Torino, 
nella casa di via Marco Polo, 
Qualche tempo dopo l'omici- 
dio Calabresi. Ma Pietroste- 


‘ fani nega con sicurezza: «La 


Bistolfi sbaglia e Marino 

mente. O forse mentono tutti 

e due». 

L'ex leader di Lc si infastidi- 

sce solo quando il presiden-. 
te gli chiede di spiegare al- 

cune frasi pronunciate nel 

corso di una telefonata fatta 

a un'amica intercettata dalla 

sua abitazione. E' il 27 luglio 


1988. Dopo poche ore scatte- . 


ranno i mandati di Co 
«Sono cose molto, vecchie; 


val si occuperà anche delle 
proma edizione del «Premio 
Burlamacco .'90» destinato 
ad un artista che si sarà par- 
ticolarmente distinto per «ar- 
guzia, ironiae comicità». qui 
si fanno i nomi di Enrico Be- 
rischi, Nino Frassica, Franco 
Franchi, Franco Bracarsi. 
Anche il premio verrà tra- 
smesso nella serata di Rai- 
due. Si parlerà poi di Viar- 
reggio nel coso di «Bibe- 
ron», dieci minuti al giorno 
alle 14 su Raiuno con un pro- 
gamma musicale, in «Euro- 
pa, Europa», in collegamenti 
esterni di «Ricomincio da 
due» della Carrà domenica 


so bene di cosa si tratta, sto 
incampagna», legge il presi- 
dente. «Si trattava solo di di- 
scussioni aziendali, di con- 
trasti tra dirigenti». Minale 
insiste, ma senza successo. 
Secondo Pietrostefani sba- 
glia anche il coimputato Pao- 
lo.Buffo quando sostiene che 
il 17 maggio 1972 «Pietro» 
era a Roma nella sede del 
giornale Lotta continua !n° 
sieme. ad Adriano uoff 
«Non è possibile, io in que 
eriodo mi st 
Gal frequentare la sed®; peo 
che ero inseguito da Un an 
dato di cattura per apologia 
di reato». Pietrostefani ha 
iu D 3 
Gi iccordo con l'atteggia- 
mento politico da assumere 
sull'omicidio del commissa- 
rio; «Anche se non parteci- 
pavo alla discussione politi- 
ca perché ero latitante, Per 
me i commenti che si faceva- 
no erano deliranti. Quell’atto 
«ci danneggiava, non aveva 
nulla a che fare con la nostra 


politica nelle fabbriche, nei . 


11 febbraio per il primo cor- 
so mascherato, in «Uno mat- 
tina», in «Gram Premio» di 
Pippo baudo, in «Italia ore6», 
«Piacere Raiuno», «La rete» 
di Rispoli e, naturalmente 
nel corso dei Tg, special- 
mente in occasione dell'a- 
pertura ufficiale del Carne- 
vale, il 10 febbraio. A festeg- 
giare il 117.0 compleanno 
del Carnevale arriverà que- 
stanno da Viareggio un tre- 
no speciale con partenza da 
Strasburgo con maschere, 
bande musicali, gruppi folk= 
loristici e delegazioni della 
Germania dell'Est, Bulgaria, 
Polonia insieme ad una tren- 
tina di studenti rumeni pro- 


guardavo bene, 


nto di essersi trovato in. 


uartieri». n: IRANE 

SESSO Sofri ha dichiarato 
che tra voi due non ci fu mai 
contrasto sul giudizio politi- 
co da dare sull'omicidio» af- 
ferma l'avvocato: Vincenzo 
Ligotti, parte civile per Paolo 
Galabresi. «Non ricordo di 
aver mai parlato con Sofri di 
quest'argomento, nè allora, 
nè negli anni successivi». 
Pietrostefani nega con sicu- 
rezza che all'interno di Lotta 
continua ci fossero gruppi 
Impegnati a svolgere attività 
illegali come le rapine o altri 
atti di violenza. «Non esiste- 
Va il braccio armato’ o qual- 
cosa del genere. Non c'era 
nulla di clandestino». 

Nebbia anche sull’esecutivo 
nazionale. «Forse. c'era 
qualcosa che funzionava in 
quel senso già hel 1971, un 
organismo. più ristretto del 
comitato nazionale». La con- 
troinformazione — esisteva, 
ma non era una struttura au- 
tonoma. «Era un'attività le- 
gata a quella dei giornale». 


Per il Carnevale di Viareggio un treno speciale dall’Est 


venienti proprio da Timisoa- 
ra, la città cuore della rivolu- 
zione. Le famose sfilate dei 
carri quest'anno si svolge- 
ranno |'11, il 18, il 25 e il 27 
febbario, giorno in cui avver- 
rà il gran finale con l'abbina- 
mento ai carri vincitori alla 
lotteria. | temi che saranno 
oggetto dei maghi della car- 
tapesta la satira politica con 
una gigantesca costruzione 
dediata ad Andreotti e anco- 
ra a Craxi, Martelli, Occhetto 
@.De Mita, il buco dell'ozono, 
la distruzione dell'Amazzo- 
nia, l'ascesa al potere delle 
donne, i «vu' cumprà», i 
mondiali di calcio. 


d 


Presunto 
infanticidio 
TARANTO — Un neona!i 
di due:chili e 800 grammi 
è stato trovato morto nel 
l'abitazione dei coniud! 
Antonietta Martellini, 2. 
anni, e Antonio: Salvini 
29 anni, operaio, nei 
guardi dei quali la PI 
cura della Repubblica Né 
emesso, informazioni È. 
garanzia per presun!? 
infanticidio, 


La fidanzata |’ 
tutta nuda 
NAPOLIZL Unipname 
to respinto dall'ex fd 
zata si è vendicato 
fondendo invia Tole® 
manifestini con un fot” 
montaggio che mostra? 
la donna nuda e ne ripolt 
tavano nome ed indiri@ 
ZO. 


Un uomo. 
carbonizzato 


COMO— Il corpo carbo, 
nizzato di un Uom95, 
non è stato identifit ito. 
stato trovato ajla P°' 

ria di Como, La vittima. 
dall’apparente età di 3 
anni, indossavarun pai? 
di pantoloni rossi e UM 
paio di pantofole. 


Feto 

hei rifiuti 
BARI — Un feto di sé 
mesi circa è stato trovi 
to inun cassonetto per !?| 
raccolta dei rifiuti all 


periferia di Palese, ff4î 
zione costiera di Bari. 


Vittima | 
dei cacciatori | 


CATANZARO — E? moi 
to Vincenzo Zaffino, 

anni, studente, ferito. Li 
scorsa settimana a Self] 
ra San Bruno da dU 
cacciatori. Lo studelt. 
era stato ricoverato nd 
l'ospedale del capol 
go calabrese in stat 
coma. { 


Fuochi vietati 
all'aperto 


FIRENZE — A_Firen20| 
sarà vietato bruciare 4! | 
l'aperto foglie, legna e 
erba la cui combusti0!t. | 
sprigionerebbe prodo! 
cancerogeni nell’att 
sfera. L'iniziativa, UNE, 
nel suo genere in nel 
il 


li 


è dell'assessore al fl 
co. | 


Auto, valanga. i) 
di domenicali | 


MILANO — Ratificat@ 
ficialmente la chiu% 
di Milano alle auto 
domenica prossim? 
già scattata la «ca@p 
al permesso di cil fi 
zione. Tutti coloro gr 
per lavoro sarann0 gg 
pegnati nella notte do. 
bato e domenica 5‘kje” 
sommergendo di fils 
ste gli uffici dell'a: 
sorato al traffico. 


Servizio di 
Niccardo Lambertini 


ROMA — Mossa decisiva del 
nistro del Lavoro Carlo 
Donat Cattin per mandare in 
| ; il contratto dei bancari. 
€f nell'incontro separato 
le organizzazioni sinda- 
e Assicredito-Acri, ha 
nato alle due parti un 
lento di quattro pagine 
loscritte in cui sono ri- 
Ate le proposte per la so- 
One della vertenza. | rap- 
Jentanti sindacali e delle 
ide di credito hanno una 
limana di tempo per ri- 
Indere al suo invito: se 
îvediì 25 la replica sarà po- 
{Va si dovrà arrivare ad un 
tordo entro un mese, in 
No contrario potrebbe ad- 
littura intervenire il parla- 
into con l'elaborazione di 
nuovo contratto per leg- 


Questi sette giorni a medi- 
Ne di più saranno sicura- 
Mente i rappresentati delle 
iche che ieri hanno incas- 
un duro colpo. Acri e 
Credito volevano infatti 
Prendere le trattative ac- 
Ntonando il nodo dell’area 
l'attuale; il ministro ha 
n ce individuato un'unica, 

Preliminare, area contrat- 
Nile «da applicare a tutte le 


‘to net] N ; 
onivoi ESTE — II professor Vitto- 

Tiburzio, 57 anni, sociali- 
» è il nuovo vicepresidente 
‘A finanziaria regionale 
Ulia. Tiburzio è stato eletto 
n a Trieste, nella prima riu- 
pr del nuovo consiglio di 
MmMinistrazione della finan- 
fia riunitosi sotto la presi- 
iza dell'onorevole Giusep- 


laTonutti. 

lo a Palazzolo dello Stella, 
tzio ha sempre ricoperto 
he pubbliche: è stato con- 


È e quindi vicesindaco 
ana negli anni '60, 
“Membro del consiglio di 


a Mistrazione del Consor- 
dpr lo sviluppo industriale 
Upppussa Corno», dal 1975 
a Ùa consigliere provinciale 
Den Ne dove ha anche rico- 
dl ce carica di capogruppo 
l 1980 è consigliere comu- 
‘8 a Udine, città della quale 


Ri 


ni 


fica 
to di 

role90, | 
foto | 


o JE ipy venuto vicesindaco nel 
tro 1. Tiburzio ha avuto incari- 
sarbî \| Aldi prestigio anche all’inter- 
3; CAO: x dell’Associazione naziona- 
ato. © |l_®comuni italiani (Anci), sia a 
erife- {friello regionale che naziona- 
tima, [S: L'esponente socialista è 
di so (a nominato vicepresidente 
| paloil CN lla Friulia all'umanità. 
e uni SSlla stessa riunione il consi- 


ho di amministrazione della 
piziaria regionale ha prov- 
tomi ° anche alla nomina del 
i ato esecutivo. Sono en- 
a far parte di questo orga- 
Vittorio Tiburzio, Alva- 
in, Carlo Di Re, Albino 
Giuseppe Viani. Del- 
îutivo fa inoltre parte il 
‘e regionale dell’asses- 


lai Ferruccio Saro, a portare 
dj Uto della Giunta regionale 
di Afima riunione del consi” 
Figi ‘amministrazione della 
depy? riunitosi sotto la presi- 
SS dell'onorevole Giusep- 


W app utt. 


N È stato un saluto teso a 


"ala mattin 
$ 


Ì 


all'industria, Gioacchi- , 


DIABOL 


enerdì 19 gennaio 1990 


ONTRATTO DEI BANCARI 


IDonat Cattin cerca la mediazion 


un documento fa le sue proposte e concede una settimana a Assicredito e sindacati 


entità economico-produttive 
di intermediazione finanzia- 
ria e alle attività ad esse 
strettamente legate». 

«Pur essendo liberi di sce- 
gliere una strumentazione 
contrattuale diversa — ha 
inoltre detto Donat Cattin — 
le parti possono arrivare alla 
definizione di un contratto- 
quadro nelquale si integrino 
contratti complementari». La 
proposta del ministro si avvi- 
cina insomma a quella dei 
sindacati: no all’applicazio- 
ne di contratti diversi da 
quello del credito ai bancari 
scorporati dalle aziende che 
nasceranno con la creazione 
dei centri polifunzionali. Un 
altro autogol per Acri e Assi- 
credito, insomma, che ave- 
vano chiesto di applicare il 
principio della «mobilità sel- 
vaggia» affiancato dalla pos- 


All’unanimità 


l’elezione 
del vicesindaco 
di Udine (foto) 


delineare i nuovi orizzonti del- 
la finanziaria «che rimane, ha 
precisato Saro, uno strumento 
fondamentale per lo sviluppo 
economico della regione so- 
prattutto in questa fase di radi- 
cali trasformazioni della no- 
stra base produttiva». 
Secondo l'assessore, infatti, la 
Friulia, da qui al 1993, dovrà 
non solo qualificarsi quale 
strumento di sostegno alle im- 
prese, ma diventare innanzi- 
tutto volano per l'innovazione 
tecnologica del comparto ma- 
nifatturiero della regione. 
«Tutto ciò, secondo Saro, in 
Stretto collegamento con la 
Regione, con gli altri enti stru- 
mentali e con il mondo produt- 


Nella sua avanzatissima tecnologia. 
pe misurarti presso tutti Ì Concessionari Lancia di Veneto e 
Venezia Giulia con lei : la diabolica Delta; provala, ti offrirà 
Mozioni uniche, un piacere di guida che sa co- 
NiUgATE sicurezza e sportività , grinta ed eleganza. 
Se Polverrai nella giornata di sabato 20 0 
Ò ia di domenica 21 gennaio ti 
j è addirittura possibile vincere una Delta 
o partecipando al Grande Concorso 
Shcia "La Fortuna Viaggia In Delta", che 


La mossa 


del ministro 
(nella foto) 
forse risolutiva 


sibiilità di cambiare contrat- 
to al personale traferito nelle 
società di servizio. 

Ma Acri e Assicredito faran- 
no veramente marcia indie- 


‘tro? «Dobbiamo valutare at- 


tentamente il documento del 
ministro prima di risponde- 
re» ha risposto con poche 
parole Giuseppe Capo, diret- 
tore generale dell’Assicredi- 
to. Sarà poi veramente deci- 
sivo l’incontro di giovedì 
prossimo? Per i sindacati 
non ci sono dubbi: a questo 
punto la vertenza è quasi 
giunta in porto, a meno di 
qualche clamorosa iniziativa 
della controparte. «Il mini- 
stro ha praticamente accolto 
le nostre rivendicazioni» ha 
detto soddisfatto l'esecutivo 
nazionale Fabi-Flb-Falcri 
che ha anche confermato il 
congelamento degli scioperi 
fino al 25. 


MINATO IL COMITATO ESECUTIVO 
liburzio (Psi) «vice» di Tonutti 
Nel nuovo consiglio Friulia 


tivo locale in modo da consoli- 
darlo ulteriormente per porlo 
in grado di competere sullo 
‘scenario internazionale, 

Saro, nell’augurare buon lavo- 
ro al presidente Tonutti e a tut- 
tii membri del nuovo consiglio 
di amministrazione, si è anche 
brevemente soffermato su 
quanto fatto dalla finanziaria 
regionale in questi anni. «Al di 
là delle polemiche, ha preci- 
stato è necessario riconosce- 
re il grande lavoro fatto dalla 
Friulia in tutti questi anni. E' 
doveroso dire che molte delle 
oltre 120° imprese alle quali 
partecipa la finanziaria non 
sarebbero in vita senza l'ap- 
porto dato dalla Friulia. 

«Essa — ha proseguito Saro 
— è stata e dovrà continuare 
‘ad essere uno strumento per il 
potenziamento del nostro ap- 
parato produttivo; oggi con un 
occhio di riguardo per le nuo- 
ve sfide internazionali». 

Saro, il quale ha sottolineato 
come nel breve periodo la 
Friulia debba affrontare due 
importanti questioni (del resto 
già deliberate dal consiglio re- 
gionale e dalla competente 
commissione) quali quelle del 
rilancio della «Gogolo Srl» e 
della «Seleco». Saro si è an- 
che soffermato sui nuovi 
compti della Friulia in rappor- 
to alla legge regionale n. 22. 
«Da questo punto di vista, ha 
detto l'assessore, gli interven- 
ti sulla Legge Regionale 22 do- 
vranno essere «una tantum» e 
«straordinari» e non potranno 
quindi essere cumulati. Caso 
mai la Friulia dovrà puntare a 
risolvere lo spinoso problema 
della . sottocapitalizzazione 
delle imprese attraverso il 
coinvolgimento dello stesso 
imprenditore o della base so- 
ciale dell'azienda». Da parte 
sua il presidente Tonutti ha 
ringraziato l'assessore per il 


suo intervento e per gli indiriz-' 


zi strategici delineati. 


Economia 


«Siamo rimasti quasi sorpre- 
si da una Vittoria ottenuta 
non solo sul campo dell'area 
contrattuale, ma anche e s0- 
prattutto sul ruolo ‘pieno! ri- 
conosciuto dal ministro al 
sindacato — ha aggiunto Lu- 
cio Giardini della Uib-Uil — 
Non dimentichiamoci, però, 
che si tratta solo di un primo 
passo verso un accordo che 
dovrà superare anche i pro- 
blemi legati all'aumento del- 
lo stipendio, agli orari di la- 
voro e all’inquadramento». 
L'intervento di Donat Cattin 
questa volia è stato comun- 
que talmente mirato che dif- 
ficilmente si potrà arrivare 
ad un ulteriore duro scontro 
tra le parti. «Anche perché 
dalla proposta del ministro il 
disegno di Acri e Assicredito 
esce totalmente sconfitto» 
ha sottolineato Antonio Fer- 
nandez, segretario generale 
del Silcea-Cisal. 

Per evitare il caos ed il 
black-out:che in questi giorni 
ha mandato in tilt le banche, 
anche ieri Donat Cattin ha ri- 
badito l’importanza di una 
autoregolamentazione. allo 
sciopero dei lavoratori ban- 
cari e l'introduzione di stan- 
dard minimi di servizi co- 
munque garantiti in caso di 
controversie sindacali. 


lettera di risposta ufficiale. 


COSTO DEL LAVORO 


In fumo il taglio degli oneri sociali 


Dopo un'ora di scontro tra Donat Cattin e Formica - Pininfarina nasconde a stento la delusione 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Alle 18 sembrava 
fatta. Un'ora di scontro tra il 
ministro del lavoro Donat 
Cattin e quello delle finanze 
Formica, e alle 21 il taglio 
netto agli oneri sociali è an- 
dato in fumo. Oggi il consi- 
glio dei ministri si limiterà a 
prorogare per altri quattro 
mesi l’attuale fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Questo 
lasso di tempo verrà utilizza 
to per impostare e definire 
una riforma organica degli 
oneri sociali. Sono questi i ri- 
sultati del vertice tra i mini- 
stri economici (Carli, Formi- 
ca, Pomicini) coadiuvati da 
quelli del lavoro (Donat Cat- 
tin), dell'industria (Battaglia) 
capitanati dal vicepresidente 
del consiglio Martelli, con il 
vertice della Confindustria. 
Alla fine il presidente degli 
industriali privati Pininfarina 
ha cercato di nascondere la 


delusione sostendo che «la 
riunione è stata complessi- 
vamente positiva perchè ab- 
biamo avuto l'impegno s0- 
lenne del governo a porre 
mano alla riforma degli oneri 
sociali». 

In realtà, pochè ore prima il 
ministro del lavoro Donat 
Cattin aveva anticipato di 
avere pronto un piano, «ap- 
provato dal presidente del 
consiglio Andreotti», che 
prevedeva in sei anni il ta- 
glio del 15% degli oneri so- 
ciali. Il progetto stabiliva una 
riduzione in rate semestrali 
degli oneri sociali. La prima 
doveva scattare a luglio, la 
seconda a gennaio del pros- 
simo anno, e così via fino a 
gennaio del 1996. Con l'en- 
trata in vigore dell'ultima ra- 
ta, nel gennaio 1996, il costo 
del lavoro avrebbe subito 
una diminuzione globale del 
5,25%. In termini monetari 
alla fine del ciclo il costo del 


ROMA — Slitta al 20 febbraio la risposta 
ufficiale delia Bnl alle osservazioni conte- 
nute nei rapporti ispettivi della Banca d'l-. 
talia relativi alla direzione generale alla 
vicenda di Atlanta. ll consiglio di ammini- 
strazione dell'istituto, che si è riunito ieri 
pomeriggio per circa tre ore, ha preso atto 
della decisione di via Nazionale di pospor- 
re di un mese la scadenza dell'invio della 


Il maggior lasso di tempo permetterà — si 
ribadisce in un comunicato — non solo ul- 
teriori approfondimenti, ma anche mag- 
giore organicità propositiva al ridisegno 
organizzativo, gestionale e di controllo 
della banca. «I problemi che sono stati sol- 
levati dalla ispezione sulla sede centrale 
sono problemi serie e grossi ai quali non 
si può rispondere in maniera frettolosa, ha 
dichiarato al termine della riunione il con- 
sigliere della Bnl, Giorgio Masiero. Noi 
eravamo pronti anche oggi, © abbiamo di- 
battuto molto se rispondere nei tempi pre- 
cedentemente fissati» (20 gennaio). Il con- 
siglio, comunque, ha completato l'esame, 
iniziato lo scorso 28 settembre, delle os- 
servazione contenute nei rapporti ispettivi 


IL CASO ATLANTA 


Bnl ha un mese per rispondere 
Il lasso di tempo permetterà di approfondire i fatti 


della Banca d’Italia. A tale proposito, oltre 
a richiamare l’attenzione sull'opportunità 
di accelerare i tempi alla revisione dello 
statuto della banca, è stato deciso di rio- 
rientare lo sviluppo della funzione di piani- 
ficazione e controllo di gestione: «Nella 
convinzione — è scritto nella nota della 
Bnl— che si tratti di uno strumento fonda- 
mentale per la banca degli anni Novanta». 
Oltre a questo sviluppo, si è deciso altresì 
di affinare e sviluppare il sistema informa- 
tivo per l’alta direzione, e di potenziare gli 
strumenti informatici anche per realizzare 
un'efficace pianificazione finanziaria. In 
particolare, la funzione di pianificazione e 
controllo di gestione abbraccerà l'intero 
gruppo Enl: e cioè la banca, le sezioni e la 
Bnl holding, con ie società del parabanca- 
rio. Il consiglio di amministrazione della 
banca — ribadisce la nota — potrà quindi 
essere partecipe dell'attività di «repor- 
ting» sull'intero gruppo. Nel corso della 
riunione del «Cda», Antonio Longo si è di- 
messo dal consiglio «in quanto sono state 
accettate dal ministro dell'Industria e le 
sue dimessioni da presidente dell’Ina». 


lavoro sarebbe stato ridotto 
di ben oltre 4mila miliardi di 
lire l'anno. «C'è solo da su- 
perare qualche resistenza 
dell’irsuto ministro delle fi- 
nanze, ma non sarà difficile 
perchè il mio piano è stato 
approvato da Andreotti», 
aveva detto sorridendo Do- 
nat Cattin. 

Prima di vedere gli industria- 
li, i ministri si sono riuniti tra 
loro. Lo scambio di opinioni 
è andato per le lunghe (il 
vertice confindustriale è sta- 
to costretto a fare anticame- 
ra per più di un’ora) perchè è 
stato l'occasione per lo scon- 
tro tra Donat Cattin e il mini- 
stro delle finanze. Formica 
ha espresso la perplessità 
che le casse dello Stato non 
sono in grado di fare fronte 
alle minori entrate, e soprat- 
tutto ha sosstenuto che le 
aziende già godono di note- 
voli trasferimenti statali a lo- 
ro favore. Donat Cattin ha re- 


plicato che la crisi di compe- 
titività delle aziende italiane 
si traduce in un forte squili- 
brio della bilancia commer- 
ciale e, in definitiva, rischia 
di mettere a repentaglio la 
tenuta della lira. Il braccio di 
ferro è stato vinto «dall'irsu- 
to ministro delle finanze» e il 
taglio agli oneri sociali si è 


.volatizzato. La conferma in- 


diretta che l'impuntatura di 
Formica (spalleggiato da 
Carli e Pomicino, ma osteg- 
giato da Battaglia) ha preval- 
so sulle tesi di Donat Cattin è 
venuta dal vicepresidente 
del consiglio Martelli: «La 
parte più difficile da risolve- 
re è quella del regime fiscale 
compensativo». Come dire 
che l'obiezione di Formica 
«e i soldi per dare alle azien- 
de 4mila miliardi di lire dove 
li prendiamo?», è stata quel- 
la che ha bloccato l'iniziativa 
di Donat Cattin. 

Gli industriali che avevano 
già fatto la bocca al taglio de- 


MACCHINE UTENSILI 


Ma il nemico 
resta lo yen 


MILANO —. Crescita del 
14,3% nel 1989 degli ordini 
totali di macchinwe utensili e 
sistemi per produrre italiani, 
rispetto al 1988, con un incre- 
mento del 18,7% degli ordini 
sul mercato interno e del 9% 
per quelli dall'estero. Questi, 
in sintesi, i dati su base an- 
nua dell'indice congiuntura- 
le dell’Ucimu-Sistemi per 
produrre relativo al 1989. 

In particolare, nel quarto tri- 
mestre, gli ordini totali di 
macchine utenisili sono cre- 
sciuti, a valori costanti, 
dell'1,5% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno preceden- 
te, performance che consen- 
te all'indice di raggiungere, 
in termini assoluti su base 
decennale, un valore inferio- 
re soltanto a quello registra- 
to nel secondo trimestre del 
1989. 

A questo risultato ha contri- 
buito significativamente l'in- 
cremento. del 16,6% — a 
prezzi costanti — negli ultimi 
tre mesi dell'anno degli ordi- 
ni sul'mercato interno rispet- 
to al medesimo periodo del 
1988, che rappresenta il più 
alto valore dell'indice del 
1989 a oggi. 

Per quanto riguarda gli ordi- 
ni provenienti dall'estero, 
nel corso del quarto trime- 


gli oneri fiscali, hanno cerca- 
to di ottenere almeno il risul- 
tato che la loro linea «sui tetti 
massimi agli aumenti retri- 
butivi nei contratti» è quella 
giusta nell'interesse dell’in- 
tera economia italiana. Pi- 
ninfarina ha chiesto ai mini- 
stri se doveva considerarsi 
sempre valida la linea che 
gli aumenti contrattuali non 
debbano eccedere di un pun- 
to percentuale l'inflazione 
programmata. | ministri eco- 
nomici hanno risposto di sì, 
ed anzi Pomicino ha puntua- 
lizzato che la regola sarà ri- 
spettata anche nel rinnovo 
dei contratti del pubblico im- 
piego. A A 

L'incontro degli industriali 
con il governo è stato prece- 
duto in mattinato da un con- 
fronto tra il vertice della Con- 
findustria e i big di Cgil, Cisl 
e Uil. Tutti sapevano che il 
governo era pronto a mette- 
re sul piatto della bilancia 


stre '89 si è registrata una 
flessione del 17,7% nei con- 
fronti degli stessi tre mesi 
dell'anno precedente, una 
indicazione che segue il calo 
fatto registrare nel terzo tri- 
mestre '89 (6,7%) e che oc- 
corre quindi tenere sotto 
controllo nei prossimi trime- 
stri del 1990. 

In questo ambito, particolare 
preoccupazione desta l'an- 
damento del saldo commer- 
ciale .Italo-Giapponese del 
settore: nei primi nove mesi 
del 1989 infatti, il deficit è 
cresciuto del 28% rispetto 
allo stesso periodo del 1988, 
raggiungendo gli 85 miliardi 
di lire. 

«Lo sbilancio commerciale 
verso il Giappone — ha af- 
fermato Cesare Manfredi, 
presidente dell'Ucimu-Siste- 
mi per produrre — trae an- 
che origine dalia incredibile 
svalutazione di fatto subita 
dallo yen in rapporto alla li- 
ra, il 10% nel corso dell'anno 
trascorso, che sta a dimo- 
strare quanto ingovernabile 
sia ciò che le autorità mone- 
tarie mondiali si forzano di 
farci credere governabile. 
Voglio infatti escludere che 
la svalutazione di fatto dello 
yen sia frutto di una socie- 
tà». 


«qualche cosa sugli oneri so- 
ciali», ma nessuno sapeva 
«quanto e come». Questo fat- 
to ha gelato la discussione 
sui rinnovi contrattuali. In at- 
tesa di conoscere la disponi- 
bilità del governo, sia la Con- 
fidustria, sia il sindacato si 
sono trincerati dietro le ri- 
spettive posizioni. Gli indu- 
striali hanno insistito sulla 
tesi che bisogna mettere un 
tetto agli aumenti retributivi 
massimi (un punto in più del- 
l'inflazione programmata), i 
sindacati hanno replicato 
che in presenza di tetti le 
trattative non possono nep- 
pure cominciare. Alia fine è 
stato deciso di rimandare il 
confronto a giovedì 25. Fra 
una settimana, in sostanza, 
industriali e sindacati do- 
vranno decidere cosa fare 
avendo presente che, alme- 
no per ora, non c'è da divide- 
re la torta offerta dal gover- 
no. 


Informatica: Asem 
fa passi da gigante 


UDINE - E’ proseguito nel 1898 
lo sviluppo dell'Asem di Buia, 
azienda sorta pochi anni fa e 
oggi assestatasi tra i leader 
nazionali nella progettazione 
e costruzione di personal com- 
puter. Tutti gli indici sono stati, 
infatti, in crescita: il fatturato è 
passato a 75 miliardi di lire 
contro i 61 del 1988 e i 40 del 
1987; l'utile ha subito un consi- 
derevole ‘aumento, mentre i 
prezzi venduti sono saliti ad 
oltre 15 mila (erano stati 14 mi- 
la nel 1988; 9 mila nel 1987 e 
4.400 nel 1986). 

Lo sviluppo dell'azienda — 
oggi il gruppo Asem accorpa 
sette aziende, due delle quali 
operanti in Germania Federa- 


le e in Spagna, controllate dal- 
la Finasem — è anche suppor- 
tato dall'incremento dei dipen- 
denti. Essi sono 150 con un aù- 
mento, quindi esponeneziale 
tenuto conto che solo un quin- 
quennio fa erano poco più di 
una decina. 

La società di Buia, nel 1988, 
controllava il 4,7 per cento del 
mercato indiretto e il 3,9 per 
cento del mercato diretto: ciò 
vuol dire il quarto posto sul 
mercato italiano dei personal 
computer dopo Olivetti, Ibm ed 
Apple. Per quanto riguarda in- 
vece la produzione, Asem è at- 
tualmente il secondo produtto- 
re italiano, dopo l'Olivetti. 


ROTTURA ALLA CAMERA 


«Salta» accordo per Enimont 


ROMA— Salta l'accordo alla 
Camera tra maggioranza e 
verdi sul disegno di legge di 
sanatoria dei decreti Eni- 
mont e con l'accordo salta 
anche il voto finate sul prov- 
vedimento, che era previsto 
per ieri. Durante la riunione 
di ieri sera tutto sembrava 
procedere per il verso giu- 
sto: Carrus per i democri- 
stiani, Piro per i socialisti e 
Andreis per i verdi stavano 
cercando. di arrivare a un 
compromesso che evitasse il 
prolungarsi dell'ostruzioni- 
smo in aula degli ambientali- 
sti, 

«Noi chiedevamo — ha detto 
Andreis ai giornalisti — che 


CA DELTA, QUESTA VOLTA SARAI MIA!" 


Vieni a conoscere l'esclusiva personalità di Delta che si rivela 


avrà luogo nelle Concessionarie Lancia del Veneto e Friuli 

Venezia Giulia. Lasciati tentare anche dai moltissimi altri premi 

in palio:10 autoradio Pioneer.10 box portasci,10 frigobar,10 cric 
elettrici,10 minicompressori e 20 sacche portasci. 


Per partecipare personalizza la "Chiave Delta" scri- 
vendo Il tuo nome e gli altri dati e consegnala 
presso Il Concessionario Lancia più 
vicino. I nomi dei vincitori 
saranno pub- 
blicati entro il 
31 gennaio ‘90. 


ATL 20 E 21 CENNAIO'9%0 


alternative 


gli sgravi fiscali fossero vin- 
colati alle disposizioni con- 
tenute nel documento votato 
all'unanimità dalla commis- 
sione attività produttive della 
camera, nell'aprile dell’88». 
Un'operazione che il dc 
Usellini definisce «illegitti- 
ma», poiché le aziende inte- 
ressate al disegno di legge 
hanno già espletato le proce- 
dure per ottenere le autoriz- 
zazioni: sarebbe dunque tec- 
nicamente impossibile ria- 
prirle, a detta di Usellini, per 
consentire alle aziende di ot- 
temperare a nuovi obblighi a 
tutela dell'ambiente. 

Così ieri è saltata la prevista 


AUT. IN CORSO 


riunione del comitato dei no- 
ve che avrebbe dovuto for- 
malizzare l'accordo. Di lì la 
decisione dei verdi di conti- 
nuare con l’ostruzionismo — 
appoggiati anche dalle altre 
forze di sinistra — che non 
ha permesso all'assemblea 
di passare alle votazoni. 

Infruttuosi si sono rivelati an- 
che i successivi incontri per 
tentare un accordo in extre- 
mis. Ma non c'è stato nulla 
da fare e in aula gli ambien- 
talisti continuano l’ostruzio- 
nismo, non essendo riusciti 
a invertire l'ordine dei lavori 
per passare al «caso Acna» 
sul quale avrebbe dovuto ri- 


ferire il ministro Ruffolo. 
Così per il «Ddl Enimont» i 
tempi di approvazione si al- 
lungano ulteriormente: il ca- 
lendario dei lavori dell'aula 
di Monteciotrio non ha «spa- 
zi» fino a venerdì 26 gennaio, 
data per la quale è previsto il 
voto finale sulla riforma del- 
le autonomie locali. Spetterà 
quindi a una nuova riunione 
della conferenza dei capi- 
gruppo inserire il provvedi- 
mento in calendario. Stessa 
sorte tocca al «caso Acna», 
per il quale ieri numerosi 
manifestanti avevano circon- 
dato Montecitorio: ma la loro 
attesa è andata delusa. 


Cognome e nome 


dicerie lio _ _t__ —_ _o_t_—_.e 


Indirizzo 


Auto attuale 


Anno d'acquisto 


È) 
\ 


BAMBINI /IERI, OGGI E DOMANI DELL’ABBIGLIAMENTO INFANTILE 


Piccoli e firm: 


essenziale, come può esserlo solo una sciarpa in 
cashemere (Ermenegildo Zegna) 


BAMBINI / CERIMONIE 


E alle baby-feste 
viva la tradizione 


Il corso della moda nell’abbigliamento per l'infanzia appare as- 
sai più lento di quello per gli adulti: quasi paradossalmente, i 
bambini — il cui tempo è scandito da cerimonie — ingressi in 
società (battesimo, comunione e cresima, festicciole a scuola) — 
sono più legati a vincoli formali, alla tendenza ad uniformarsi al 
gruppo. La presenza in questo campo di famosi stilisti dell'alta 
moda, viene ad essere garanzia di qualità più che di fantasia. 
Crescendo, quando la distinzione tra i due sessi risulta ormai 
evidente, comincia a delinearsi una diversa idea di fondo: più 


improntato ad una praticità «classica» lui, più disponibile a con- . 


cessioni «trendy» lei. In occasione della prima comunione il look 
dei maschietti sembra dettato dalle uniformi delle «preparatory 
schools» inglesi e americane: pantaloni lunghi, grigi, in vigogna 
o fresco di lana, giacca blu, camicia bianca o azzurra oxford e 
cravatta regimental. Un insieme da poter riutilizzare in altri mo- 
menti, sempre improntati alla formalità, quali cene al ristorante 
in presenza dei nonni o feste di compleanno (Ritzino, Armani). 
Le bambine, invece, pur ritornando al tradizionale abito bianco 
lungo, possono concedersi qualche libertà nel taglio, purché 
questo non ne corrompa l'immagine di innocenza: nastri, fiocchi, 
maniche a sbuffo.o a palloncino, delicati corpetti e balze nelle 
ampie gonne a sottolineare le prime manifestazioni di femminili- 
tà (Ganhal). Maggiore sobrietà, come vuole la natura della ceri- 
monia, per la cresima: sempre vigogna o velluto per lui; abiti 
corti, severi per lei. Spezzati, quasi tailleurs o interi di colori 
tendenti allo scuro; meglio di tutti, il blu raddolcito da un candido 
colletto o da dettagli colorati (Blumarine). Meno ricercatezza 
nelle comuni feste di compleanno, dove le bambine possono 
sfoggiare le prime minigonne e i loro coetanei vestono jeans 
d'autore (Versace, Armani, Avirex). 


CURIOSANDO / COSA C° 


[c.a.] 


Servizio di 
Pia Soli 


Piccoli, sì, ma con le idee 
molto chiare. Più chiare di 
quanto. pensi. l’'amorosa 
mamma, la zia che intende 
vestirlo, la nonna che lo vuo- 
le coprire d'affetto oltre che 
di panni preziosi. Basta 
ascoltarli e osservare come 
si guardano tra di loro ogni 
volta che si incrociano. Par- 
liamo dei bambini e della lo- 
ro idee sul cosa mettersi e 
quando. Un pochino anche 
perché da quando è esplosa, 
la moda dei bambini da una 
parte è stato un bene perché 
sono finite le leziosità, dal- 
l’altra un vero guaio perché i 
piccoli si sono presi tutte le 
libertà al punto da moltipli- 
care i capricci per dieci. Ma 
il bene è stato veramente un 
fatto positivo: l'aver miniatu- 
rizzato il guardaroba dei 
grandi è stato un passo 
avanti. Anche perché si è la- 
vorato sulsegmento sportivo 
che da almeno venti anni è il 
migliore in senso assoluto 
nel guardaroba di tutti oltre 
che del made in Italy. 

Che c'è di nuovo per la pri- 
mavera estate nel guardaro- 
ba dei piccoli? ll giubbotto di 
tela, telaccia e jeans che 
sfiora la vita, ricco di tasche 
e bottoni a pressione e con le 


BAMBINI / LA STORIA DELL’ELEGANZA INFANTILE DAL ’600 AL ’900 IN UNA BELLA MOSTRA A PADOVA 


Quando vestivano alla marinara. 


Servizio di 
Eva Desiderio 


Il bambino che oggi è al cen- 
tro non solo dell’attenzione 
familiare ma di tutto il mondo 
dell’industria ha dovuto at- 
tendere millenni per essere 
considerato un individuo, 
una persona, e non un esse- 
re che ha il compito solo di 
diventare adulto. Ci sono vo- 
luti prima il filosofo John 
Locke coi suoi «Pensieri sul- 
l'educazione» 1965 e poi, 
settant'anni dopo, Jean Jac- 
ques Rousseau col romanzo 
«Emile», i primi a lanciare il 
sasso contro certe rigidità 
dell'educazione ma anche 
del vestire in nome della li- 
berazione dell'infanzia. Pri- 
ma del secolo dei Lumi la 
storia dell’abbigliamento in- 
fantile era stata per troppi 
secoli quella degli abiti da 
cerimonia indossati dai so- 
vrani bambini o dai discen- 
denti delle più nobili famiglie 
d'Europa. | loro ritratti ese- 
guiti da maestri di corte del 
calibro di Velasquez o di 
Mantegna venivano mandati 
in giro per le regge e servi- 
vano per combinare matri- 
moni precocissimi che san- 
civano alleanze fra le nazio- 
ni. E questi bimbi che hanno 
legato il proprio nome.alla 
storia hanno sempre un'e- 
spressione triste e innatura- 
le, quella di chi sa che per lui 
o per lei l'infanzia non esi- 
ste. 
Imprigionati in uniformi da 
cavalieri in miniatura o in toi- 
lette da nobildonne con tanto 
di busto e crinoline, ricopri- 
vano fin da piccolissimi i ruo- 
li che l'appartenenza alla no- 
biltà imponeva loro. Così Vit- 
toria della Rovere ad appena 
20 mesi è già fidanzata con 
Ferdinando Il di Toscana e 
Luigi XIV, il re Sole, salirà al 
trono a 5 anni. Tristissimo e 
impacciato è anche il povero 
Pu'Yi, l’ultimo imperatore di 
Cina, che a soli due anni ri- 
ceve gli onori del suo eserci: 
to in babbucce dalla suola al- 
ta, calzoni e tunica ricamati e 
copricapo mongolo di-metal- 
lo dorato e pelliccia. 
Oggi è possibile ripercorrere 
la tormentata storia dell'ab- 
bigliamento infantile in una 
interessante e ironica mo- 
* stra allestita, fino al 16 apri- 
le, al Piano Nobile del Caffè 
Pedrocchi di Padova. «Co 


Quasi tutti gli stilisti di grido 


si dedicano ormai al guardaroba 


dei bimbi. Felpa e jeans restano 


un classico, in arrivo la sahariana 


immancabili, divertenti scrit- 
te e targhette. Chiusura lam- 
po o bottoni, polsi abbottona- 
ti, fodera a fiorellini o qua- 
dretti. Per lui come per lei. Il 
gile senza maniche molto 
«alla cacciatora» con tasche 
di riserva, con buon condi- 
mento di chiusure lampo e di 
targhette. Pantaloni di tutte 
le lunghezze, dello short al 
lungo, più comodi i primi e 
con risvolto, più aderenti gli 
altri. Sempre a molte tasche, 
sempre con etichetta di rico- 
noscimento sul sederino. 

Un'aria da marinai con molto 
bianco e blu, con «vareuses» 
di taglia ridotta, T - shirt, ma- 
glioncini alla lupo di mare e 
righe bianco/blu, bianco/- 
rosse. Un tocco di Africa che 
non guasta mai, ossia saha- 
riane con coulisse in vita, le 
quattro belle tasche davanti, 


bottoni nascosti, maniche al 
gomito o al polso. Poi felpe, 
felpe, fortissimamente felpe: 
piacciono quanto e più dei 
gelati e più sono «scritte» 
meglio vanno: diciamo pro- 
prio tante scritte, tanto ono- 
re! Le nuove hanno scollo 
largo, andiamo verso il bel 
tempo, e le maniche a metà 
braccio. 

Felpe con jeans, con gonnel- 
line a fiori paesani, con i 
pantaloni bianchi più elegan- 
ti, sul costume da bagno, sui 
pantaloni in mollettone che’ 
fanno tuta. Se il tutto si con- 
disce con scarpe da ginnasti- 
ca; il ritratto del «giovane» 
tra 1 edi 12 anni, ma anche 
oltre, è perfetto: assomiglia 
al papà, è come la mamma. Il 
bello di oggi è che tutto si 
può lavare in macchina sen- 
za tanti problemi, acqua 
fredda o tiepida, poco sapo- 


Più erano nobili e ricchi i natali, 


più il pargolo veniva infagottato 


con leziosi pizzi e crinoline. 


D'Annunzio a tre anni coni pois 


Curatissimo e un po’ dandy lo stile per bambini che 


/ 


venne dall’America attorno agli anni ’50 


ciati a festa, bambini dal Sei- 
cento al Novecento» è infatti 
il titolo di questa rassegna 
curata da Paolo Peri, Vittoria 
de Buzzaccarini, Fiora Gan- 
dolfi e Doretta Davanzo Poli 
che si avvale anche di un 
saggio storico (edito da Zan- 
fi) di Nora Villa. Sono oltre 
duecento ritratti, vestiti, gio- 
chi e libri per bambini espo- 
sti in successione cronologi- 
ca che raccontano la storia 
dell'eleganza, dalle rigidità 
cinquecentesche alla spen- 
sieratezza degli anni di «Ve- 


stivamo alla marinara»... 
Si parte dall’ufficialità, dai fI- 
tratti seriosi dei bambini ec- 
cellenti travestiti non solo da 
rema anche da monsignori e 
badesse in erba, si tocca la 
prima tuta avveniristica con 
pantaloni lunghi e camiciotto 
di cotone o di velluto del Set- 
tecento, si approda alla vera 
moda, quella a cavallo tra 
Ottocento e . Novecento, 
quando l'eleganza dei picci- 
ni era la cartina al tornasole 
delle situazioni e delle ambi- 
zioni familia 


NELL’ARMADIO DI NINO FRASSICA DA SCASAZZA 


«Vesto di nero per sembrare magro» 


Avanti tutta nell'armadio di 
frate Antonino da Scasazza: 
ma quando smette il saio, da 
chi si veste l’attore. Nino 
Frassica, emulo di Renzo Ar- 
bore per la sua passione ben 
nota per cravatte e camicie 
bizzarre? «Non ho uno stili- 
sta preferito, ma scelgo 
Gianfranco Ferrè - risponde 
l'attore — per simpatia e an- 
che scaramanzia! Infatti du- 
rante le prove di ‘Quelli della 
notte’, Renzo Arbore non 
aveva ancora deciso che 
ruolo affidarmi. lo portavo un 
maglione di Ferrè e avevo i 
capelli lunghi. Guardandomi 
Arbore a un tratto disse: ‘Sa- 


resti un perfetto frate di cam- 
pagnal’. E così è stato. Mi 
piacciono anche i Missoni, 
perché i loro colori mi ricor- 
dano i disegni vivacissimi 
che faccio per hobby». 


Che stile preferisce? 

«Personalmente mi vesto 
sempre di nero, perché ho il 
complesso del sovrappeso e 
il nero mi dimagrisce. Un'al- 
tra caratteristica che nessu- 
no conosce è che anche d’in- 
verno uso i vestiti estivi: mi 
vesto leggero, a strati, e so- 
pra metto un grosso cappot- 
tone, un cappottone ‘max’. 
D'estate diminuisco ancora, 


e divento hawayano». 

Come si veste nei momenti 
di relax? 

«In casa mi vesto sempre 
con comodissime tute di fel- 
pa». 

C'è un regalo d’abbiglia- 
mento che ama ricevere? 
«Sì, mi piacciono molto le ca- 
micie vivaci, in colori intensi 
e inediti. E poi mi piacciono 
le cravatte originali, curiose 
e le spille da revers, che so- 
no la mia piccola bizzarria». 
Qual è il suo capo preferito? 
Non ne ho: mi piacciono tutti. 
Mi piace molto il «tutto-nero» 
per camicia e giacca, lasci- 
nando il colore alla cravatta 


per non sembrare proprio un 
lupo!». 

Il nero è quindi il suo colore 
ideale? 

Sì, il nero, i non-colori e i co- 
lori violenti: da un eccesso 
all’altro». 


Compra da sé gli abiti o dele- 
ga qualcuno? 
«No, no: compro tutto io, in 
mitiche maxi-compere. 
Quando esco per i miei ac- 
quisti infatti e pizzico il nego- 
zio giusto compro tutto insie- 
me e spendo parecchio. ll 
mio motto per le spese è: di 
rado ma con abbondanza!». 
[m.ma.] 


Nino Frassica 


ne e via andare un giorno do- 
po l'altro. 
Ma Donatella Versace non è 
d'accordo, questo bambino 
sportivo, pratico, facile da 
vestire non fa per lei che ha 
in mano la linea bimbi di ca- 
sa: «D’accordo.— dice — 
che sono rimasta quasi la so- 
la a difendere un certo bel 
vestire dei bambini, ma non 
fa piacere a tutti di vederli 
ben messi una volta’ ogni 
tanto? E poi anche i bambini 
hanno le loro feste, le loro 
occasioni e anche a loro pia- 
ce quel gioco di cambiarsi 
che si opera ogni tanto e che 
diverte tanto anche noi adul- 
ti. Nella nostra collezione 
non mancano mai i capi ele- 
ganti, quelli delle grandi oc- 
casioni, e quelli di velluto e 
taffetas che sono già di per 
sé una festa. Già per il pros- 
simo inverno abbiamo pre- 
parato completi rock, da 
esploratore, da corsaro e 
per le bambine anche da 
vampire. Non mancheranno 
le stampe maculate, i tessuti 
in microfibra, le fodere di pa- 
luche e i vestitini con le bal- 
ze». 
«Insieme al nostro tradizio- 
nale bianco nero abbiamo 
messo, come: per i. grandi, 
una manciata di colori forti e 
decisi». î 


Felicità è anche una candida camicetta abbinata alla gonna a balze increspatein 
velluto stampato a piccoli fiori di tutti i colori (Maripier) 25308 


I bambini della nuova bor- 
ghesia, allora, si vestiranno. 
in modo ricercato e prezio- 
so, con tessuti raffinati e ac- 
cessori esclusivi. E’ il:tempo 
dei colletti inamidati e dei 
bottoni - gioiello, dei modelli 
Piccolo Lord, delle prime 
marinare d'impronta ingle- 
se, della divisa del convitto 
di Eton per i bambini e degli 
abiti «lingerie» per le bambi- 
ne, così chiamati perché. 
confezionati con le stesse 
stoffe della biancheria della 
mamma e perché profumati 
con lo stesso sacchettino di 
lavanda. 
Sul finire del secolo trionfa il 
tutto bianco mirabilmente 
solcato di ricami, ma c'è an- 
che un ritratto di Gabriele 
D'Annunzio appena 3 anni in 
abitino scuro a grandi pois 
bianchi e vezzosa collaretta. 
Sì, in abitino, perché fino alla 
seconda guerra mondiale 
nei primi anni di vita il guar- 
daroba era decisamente uni- 
sex, anzi ricalcava sempre 
quello femminile anche per i 
maschietti. 
Ogni stagione dell’anno allo- 
ra aveva le sue ricercatezze: 
l'inverno coi cappottini a re- 
dingote bordati di pelliccia 
(anche di cincillà) e con le 
grandi cuffie tutte volant © 
fiori di seta, d'estate con le 
marinare bianche e blu, co- 
me ricorda Susanna Agnelli 
quando racconta le vacanze 
in famiglia al Forte dei Mar- 


mi. Finalmente un pizzico di BAMBINI /I PREZIOSI CORREDI DEL PASSATO 
spinosa cor not | Tulle e strascico Per il battesimo 
di un'infanzia tutta boccoli | TJna serie infinita di camicini e tanti ricami sul porte-enfant 


d'oro e benessere, che è sta- 
vero! Da sem- 


tala pra Moro: della 
neonata industria della mo- E } i erimonia che 
da infantile americana. E [gi | PIE i! battesimo è la prima Co Consente al 
che imperversa sugli scher- | C0iNvolge la famiglia tute Sri religiosa e 
e bimbo, al di là della cele dell'erede, dj 
| OSTIA della presentazione Ufficiale seco di 
zanti, scarpette bianche e sfoggiare il suo primo corredino. E in questo 
colletti inamidati, In Italia in | es@5i Jectiti dei bambini, un tempo come og- 
quegli anni, invece, i bambi- gi, sono sempre bellissimi. L'unica differen- 
ni ogni sabato si vestivano Za sta nel tempo: non PIÙ Mesi e mesi di pa- 
da figlio della Lupa, da Balil- ziente lavoro domestico 0 di riordino di un 
la o da Piccola italiana in uni- capo tramandato per generazioni, ma una 
formi autarchiche che ricor- veloce corsa al REA PIÙ vicino e più chic 
davano il mezzo lutto. per l'acquisto CA utina più nuova. 
Si devono aspettare gli anni Nella ne Sane C'è un piccolo, pre- 
'60, quelli del boom econo- zioso SRI na lei corredi da battesimo 
mico, per rivedere ricchi cor- | dei secoli Pascali C'è la parure in raso rica- 
redini in rosa o in azzurro e mata in sa policroma della fine del XVIII 
poi gli anni ‘70 e i fastosi, ul- Sposo con ia Vestina impero di tulle bianco, 
timi, 80 perché dei bambini Cono Ps 6 “ enfant in merletto ricamato a 
se ne interessino i grandi sti- punto inglese del XIX secolo, ci sono gli abiti 
leggiadri in finissima organza che terminano 


listi con linee baby griffate ia r inza C 
paragonate, nei prezzi, in un lungo strascico degli anni Trenta. Tutto 


quelle dimamma e papà: 


PELLICCE / VEREO ECOLOGICHE VANNO DI MODA ANCHE PER LUI 


Ritorna il revers di astrakan 


Calde, morbidissime e con- Parigi dove Castelbajac ha 
fortevoli, le pellicce degli an- disegnato trench classici al- 
ni Novanta, spesso ecologi- la Humphrey Bogart con 
Te, nascono all'insegna del Uniinsolita;novileHieversioh 
rispetto per la natura e ri- ganti stampati a leopardo. 
scuotono sempre maggior Jean Paul Gaultier, più incli- 
SUCCESSO. Realizzate in ma- ne alla trasgressione, ha «ri- 
teriali sintetici, in tinta unita visitato» il più formale degli 
o in divertenti effetti macula- abiti da sera, il tight, realiz- 
ti, le nuove pellicce hanno in- zandolo in pelouche giallo 
vaso il mercato della moda. canarino, con bombetta 
E non solo quella femminile: coordinata. 
dh MIE PISSCREZZIONI Tornando alla tradizione, 
"i È " i Angelo Tarlazzi ha disegna- 
nale, infatti, a Milano, Firen- o SLA i 
Ù : i PAL to un elegantissimo cappotto 


ze e Parigi s'è visto l'inter- an : 
vento dell’insolito materiale “RI morbidi revers in astra- 


sui campi tradizionali del- 
l'abbigliamento da uomo. Er- 


Il modello alla marinara già 
alla fine dell'Ottocento 
è l'abito elegante da 
cerimonia per 
i ragazzini © 
(La mode 
illustrée, 1900) f 


Fiori di tulle e trine. 
per le piccole 
elegantone dei primi 


del Novecento: 


Bordi di pelliccia, 
anche molto pregiata, 
per il guardaroba delle 
bimbe eccellenti. (Dal : 
catalogo di «Conciati a 
festa» di Nora Villa, 
Zantfi editori). 


aut Min. n. 4/87640 


il corredino per questa importante ricorre“ 
za e tutti i suoi accessori (oltre al porte - ei 
fant, la cuffietta, il bavaglio e perfino le ma? 
nopole per evitare che il pupo, si graffi) son? 
impreziositi sempre dallo stesso ricamo' @ 
dalle stesse trine. Insomma formano una 
«parure» che entra a far parte del patrimonio 
familiare tanto che fino ai primi anni del NO” 
vecento era ancora la nonna paterna, soprat. 
tutto se nasceva un maschietto, a fornire l'a” 
bito per il battesimo. Ma il'corredino del neo” 
nato si componeva arche di una infinità di 
cami , camiciole di misure differenti, ba' 
vaglini e vesti lunghe per coprire'le fasce di 
tela o di lino che servivano per «impacchel 
tarlo» fino al limite del soffocamento. È 
Saranno, finalmente, le nuove regole Cla 
puericoltura anglosassone che lipbereranno. 
più piccini da simili costrizioni, spianandQ 
quella strada che oggi è fatta di assoluta li 
bertà di movimento e di infinito confort, d) 
le. dl. 


Nati con la camicia, è proprio 


reuno, per esempio, sul cap- 
potto elegante color cacao 
ha messo un colletto tipo ca- 
storo con ottimi risultati. 
Così ha fatto Gian Marco 
Venturi profilando di «pellic- 
cia» l'impermeabile con cap- 
puccio, mentre J.F. Charles - 
P. Panchetti ha lanciato un'i- 
nedita versione di montgo- 
mery completamente ecolo- 
gico! Komlan invece ha pro- 
posto una nuova versione di 
colbacco, rigorosamente ne- 
ra, in «volpe» o «visone» e 
| Tullio di Lorenzo delle man- 
telline, uso sciarpa in «oce- 
lot». La pelliccia maculata 
(ecologica) domina anche a 


_ . ni 
Il visone per lui (Sol! 


[m. ma.] 


| 


Ì 


1944 Venerdì 19 gennaio 1990 


Provenienti dalla Calabria sono giunti ieri 

î Varese alcuni parenti dei sequestratori 
Perprocedere al riconoscimento dei corpi .. 
"all'Istituto di medicina legale. Questa mattina 


Marare». i 


ella Dellea. 


str Se fosse così, 


tal 


Quest 


lche so, i carabinieri hanno 
limato l’alt ai quattro se- 
estratori. Se questi hanno 
*elto di aggredire, i militari 
Îh potevano fare altro che 


Procuratore capo di Varese 
Slovanni Pierantozzi rispon- 
î° alle inevitabili polemiche 
Ulla sparatoria di martedì 
ROmeriggio a Germignaga, 
Nel corso della quale sono ri- 
Masti sul terreno Giampaolo 
S&bastiano, Giuseppe letto, 
Salvatore Romeo e Seba- 
‘Îllano Strangio che tentava- 
DL) rapire la giovane Anto- 


pare che la cultura del- 
tistato. stia facendo dei 
ieliti. Ho. l'impressione 

‘qualcuno voglia accredi- 
Uela tesi che sia stato com- 
Pluto un eccidio. Finché non 
STO in mano le perizie sulle 

i non posso dire se i mal- 
Viventi abbiano sparato'o no, 


Da indiscrezioni non confer- 
li; e sembra siano stati tro- 
al dei bossoli di fucine a 
ifnne mozze, una delle armi 
N dotazione al commando di 
Pitori. che comprendeva 
che un fucile a pompa © 
la mitraglietta giocattolo. 
‘procuratore, comunque, d 
hde l'operato dei carat 
Neri, «Non so dire se abbi 
‘agito in base a una dela- 
2lbine. Loro non sono tenuti 


(©ettamente a pubblicizzare a 4 
% se, Stiano Giampaolo. «Non ce 


a a persona continuasse 
Popgie È compagni, questo 
vi Obe avere effetti positi- 
Ulle persone ancora se- 


Alla fine di febbraio cade 
l'anniversario del rapimento 
di Andrea Cortellezzi, 22 an- 
ni, figlio di un commerciante 
di laterizi di Tradate, a poche 
decine di chilometri da Vare- 
se. Circa sei mesi fa dalla 
Locride i banditi inviarono 
alla famiglia come macabro 
avvertimento. il lobo di un 
orecchio di Andrea. 

«Non sappiamo ancora nulla 
— ha detto ieri il papà del ra- 
gazzo ai giornalisti — da cin- 
que mesi ogni nostro contat- 
to con i sequestratori si è in- 
terrotto», 

| punti di contatto tra i due se- 
questri fanno pensare che la 
‘ndrangheta sia molto attiva 
nella zona di Varese. «| mal- 
viventi del caso Dellea ave- 
vano appoggi nella zona», 
conferma infatti il procurato- 
re. «Hanno scelto il luogo 
con sicumera, dato che si 
tratta di una strada chiusa e 
facilmente bloccabile, e per 
di più hanno agito con un'au- 
to con due sole portiere ed 
erano n quattro», conclude il 
magistrato. 

La strada è una vera é pro- 


RAPIMENTI/PAVIA 


La grande attesa per Cesare 


interni 


‘RAPIMENTI / DOPO L’UCCISIONE DEI QUATTRO BANDITI 


Luino: e ora si cercano i basisti 


Secondo indiscrezioni esisterebbero i bossoli del fucile a canne mozze - Interrogata Antonella Dellea 


A Pavia ieri si è tenuta una manifestazione di studenti În occasione del secondo anniversario del sequestro di 
Cesare Casella (nella foto, una panoramica della manifestazione con numerosi cartelli). Pure ieri, a Reggio 
Calabria, gli studenti hanno dato vita a un corteo, ricordando a più voci la speranza che si era accesa 
all'indomani della fotografia del giovane Casella con in mano un giornale sportivo. 


Per il resto è solo possibile 
fuggire a piedi nel bosco che 
delimita il muro di confine 
della Edilnafta, la ditta del 
padre di Antonella Dellea. 

leri la ragazza è stata inter- 
rogata dal magistrato come 
testimone a parte lesa. Intan- 
to sono arrivati in treno alcu- 
ni parenti dei quattro seque- 
stratori per. il riconoscimento 
delle salme. Sono cinque uo- 
mini: tra questi i fratelli di 
Salvatore Romeo e di Seba- 


l'abbiamo con i carabinieri, 
loro hanno fatto il loro dove- 
re. Ma c'era bisogno di am- 
mazzarli tutti? Sappiamo che 


g 
per rag 


PAVIA — Oggi Cesare Casella farebbe l'Università, econo- 
mia e commercio probabilmente, quando fu rapito non 
aveva ancora deciso. La sera che lo portarono via, il 18 
lennaio dell’88, frequentava il quinto anno di un istituto 
ionieri, il Bordoni. Era un discreto studente, quasi 
buono. Quel giorno non era andato a scuola. Il fatto accad- 
de alle 19.30 davanti alla villa, che sta proprio dietro alla 
concessionaria Citroen del padre. Cesare Casella era ap- 
pena tornato da Voghera in auto, dov'era stato a riconse- 
gnare dei costumi di carnevale. 

Lo presero mentre stava per entrare in garage. La mamma 
si affacciò alla finestra e vide il lampeggiatore acceso e la 
portiera spalancata. Angela Casella si precipitò a chiama- 
re il marito e l’altro figlio Carlo. Poco dopo giunsero dei 
carabinieri e il sostituto procuratore Vincenzo Scalia. Era 
una Pavia fredda e nebbiosa, al contrario di quella di oggi, 
serena e tiepida. Da allora sono trascorsi 731 giorni, due 
anni esatti più un giorno, perché l'88 fu bisestile. 
Probabilmente Cesare non sa che nel frattempo gli è mor- 


la mamma. Su una parete c'è il poster di una bella ragaz- 
za. Cesare era un estroverso, un bel ragazzo pieno di ra- 
gazze. Accanto alla porta le sue scarpe da tennis. Lamam- 
ma prende spesso il diario di Cesare e lo legge pagina per 
pagina. Lo avrà letto un centinaio di volte. 

Cesare in luglio ha compiuto vent'anni..Il fratello Carlo, più 
melanconico e triste, ne ha uno di meno. Aiuta il padre 
Luigi nella concessionaria. E' stato Carlo ieri mattina a 
prendere la parola, davanti all'istituto Bordoni, per ringra- 
ziare i cinquemila pavesi che hanno sfilato per le vie del 
centro per ricordare il fratello e i suoi due anni di lontanan- 
za. C'era anche il sindaco Sandro Bruni. Una sottoscrizio- 
ne per aiutare i Casella a pagare ha raccolto a Pavia di- 
ciotto milioni. Quindici ne ha dati il parroco don Giovanni 
Montanàri; della parrocchia di sant'Alessandro. 

In due anni di cose ne son successe tante. La prima rata di 
un miliardo il padre Luigi la pagò la notte del 14 agosto '88, 
a Bovalino. Poi i banditi dissero che ne volevano altri 4. La 
seconda rata di un altro miliardo avrebbe dovuto essere 


RAPIMENTI / SAN LUCA nai 
I carabinieri assediati in caserma 


Il paese immerso nella veglia funebre per i banditi 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


S. LUCA (Reggio Calabria) 
— E'un giovedì di sole eun 
giovedì di lacrime. Piange, 
a Pavia, mamma Angela 
Casella in questo triste e 
angosciato secondo anni- 
versario della prigionia-re- 
cord del suo Cesare, che le 
cosche di S. Luca continua- 
no a tenere incatenato in 
chissà quale nascondiglio 
dell'Aspromonte. E pian- 
gono, nella case di S. Luca, 
le famiglie dei 4*banditi — 
Sebastiano Strangio, Sal- 
vatore Romeo, Sebastiano 
Giampaolo e Giuseppe let- 
to — che i carabinieri han- 


‘no ammazzato durante il 


conflitto a fuoco di martedì 
sera, a Germignaga di Va- 
rese. Lontano più di mille 
chilometri per tentare di 
rapire Antonella Dellea, 27 
anni, figlia di un imprendi- 
tore: Così, ieri, mentre Ce- 
sare continua con la sua 
esistenza, grama e inuma- 
na, di sequestrato, le sal- 
me dei 4 soldati della 
‘ndrangheta sanlucota, la 
stessa che ha in mano il ra- 
gazzo pavese, stanno per 
essere preparate al lungo 
viaggio verso le abitazioni 
di S. Luca. Dove dovrebbe- 
ro arrivare entro la giorna- 
ta di oggi. Per una veglia 
funebre nei loro letti tra- 


cora se saranno pubblici o 
strettamente privati: lo de- 
ciderà il Comitato per l’or- 
dine e la sicurezza pubbli- 
ca (Cosp), presieduto dal 
prefetto di Reggio Cala- 
bria. 

Intanto, il paese di S. Luca 
sussulta dei singhiozzi e 
dei lamenti di madri, padri, 
mogli, fratelli e famiglie al 
completo. Fra le quali c'è 
pure Angelo Strangio, pro- 
fessore di scuola media 
superiore a Soverato e sin- 
daco del monocolore co- 
munista che governa que- 
sto comune, ormai consi- 
derato, dagli inquirenti, la 
capitale dei sequestri di 


scorso, un viaggio a Pavia 
per portare la solidarietà 
direttamente nella villetta 
di mamma Angela. Ma, ie- 
ri, questo sindaco dalla 
faccia onesta, non ha tro- 
vato parole per rispondere 
agli interrogativi dei gior- 
nalisti: «Non me la sento. 
Scusatemi, ma capite quel- 
lo che sto vivendo. Dopo i 
funerali, parlerò». 

Lo farà di certo, anche se a 
S. Luca, 4.600 abitanti che, 
in maggioranza, tirano 
avanti con l'agricoltura e la 
pastorizia, non. è salutare 
parlare contro le onnipo- 
tenti cosche della *ndran- 
gheta. Che si sono «con- 
sorziate» per ideare e ge- 


proiettili di passati avverti- 
menti. E, adesso, temono 
la «vendetta» dei banditi. 
Insomma, in paese, ieri ti- 
rava per davvero brutta 
aria. Come segnalano, nel- 
la piazza del municipio, gli 
occhi degli anziani, spenti 
nella rassegnazione, men- 
tre quelli dei ragazzotti, 
appollaiati a grappoli qua e 
là, luccicano di rabbia. So- 
prattutto quando una ca- 
mionetta di carabinieri o 
polizia scorre piano piano 
lungo la via principale del 
paese. Che, dall'altra not- 
te, è immerso nella lunga 
veglia funebre per i 4 ban- 
diti. 

Ma, sotto la cenere del lut- 
to, le cosche sanlucote non 
sembra abbiano perso la 
loro baldanza. Hanno an- 
cora nelle loro prigioni, ol- 
tre a Cesare Casella, 20 
anni il 22 di luglio scorso, il 
suo coetaneo Carlo Cela- 
don, rapito il 25 gennaio 
1988 (giovedì, sono 2 anni 
anche per lui), Andrea Cor- 
tellezzi, forse Mirella Si- 
locchi, Vincenzo Medici e 
Cataldo Albanese. E la loro 
liberazione? Chissà quan- 
do. Anche per Cesare, do- 
po la sparatoria di martedì, 
con i 4 banditi uccisi dai ca- 
rabinieri, itempi potrebbe- 
ro allungarsi di parecchio. 
Perché il mancato rapi- 


‘a se per ipotesi non l'aves- i sini Sint stanza di Gi imasta come di i ii i mento di Antonella Dellea 
> riatrappola. L'unico sbocco ato b i Cesare, che è rima: ne due anni fa, Sul letto sformati ih catafalchi. In at- : 

I 9 fatto, dovremmo dire Cp ha Seo sulla statale. L- icchi ci sono i regali di questi due Natali, degli onomastici, dei tesa dei funerali, sabato che, probabilmente, avreb- 

l'azie a Dio». Florido Borzice compleanni di Cesare, «Li aprirà lui quando tornerà» dice mattina. Che non si sa an- be dovuto prendere il po- 


sto di Cesare, una volta li- 
berato, avrebbe fatto in- 
ceppare il «meccanismo» 
dell'anonima sequestri. 
Costringendo i banditi a ri- 
vedere, i piani. Tenendo 
conto che carabinieri e po- 
lizia li stanno tallonando 
da vicino. Anche con l'aiu- 
to di ufficiali dell'Arma che 
sono arrivati ieri da Mila- 
no, da Varese e da Pavia. 
C'è, dunque, la speranza 
che, nei prossimi. giorni, 
possa accadere qualcosa 
di positivo nelle indagini. 
Magari fosse un colpo di 
mano con la liberazione di 
Gesare e degli altri seque- 
strati. Però è bene non far- 
si illusioni. Purtroppo, nel- 


ne late». quando c'è di mezzo la vita o i igi, il noi e lo portava al lia di Natale ‘89, ma all'appuntamento ci an- persona. Angelo è primo St i tutti i i ia infini 

le tatantozzi fa capire che luii la morte non si può stare tan- LA pai De TO apgno Alti E insegna- Se la aa binieri che ferirono Glussppe Strangio, ora cugino del Sancio più gio- Licosa: I ROSLESlo Biztona tig da a 
mi t DI avrebbe preferito in- to a pensare. Ma adesso qui to a pescare. Luigi Casella, padre di Luigi, il padre di Cesa- nel supercarcere di Voghera. Strangio lanciò l'appello te- 26 anni ra Mando vizza in poi. E considerano forse ener 
o: garli per sapere qualco- ci sono i nostri parenti mor- re, scomparso nel settembre ’88, prima di andarsene pre-  levisivo: «Liberate Cesare, oppure non gli torcete un ca- doppio perché il sindaco. i4morti di martedì, nelVa- e a sproposito. Anche se 


Sa 
cin 


iettivi. 


aut Min. n. 4/87640 


Sennaio. 


di più sulle loro intenzioni 
Un zona di ricchezze soli- 
È e spesso poco appari- 

‘(enti dove la ’ndrangheta 
Oveva avere anche. altri 


ti», hanno detto i cinque uo- 
mini giunti dalla Calabria, in- 
fagottati in maglioni pesanti 
e giubbotti, prima di iniziare i 
riconoscimenti dei congiunti. 
Dopo, ci sarà l'autopsia. 


O». Controllate i 


e la vincita. 


che dovrete essere an 


gò il figlio di pagare per la liberazione di Cesare. «Tutto, 
hai capito, si deve vendere tutto per Cesare». 

Il giardino della villa è bianco di brina. La mamma Angela 
come sempre è vicina al telefono. Quando va a fare la 
spesa lo stacca. Anche ieri ha trascorso una, due ore nella fe. 


UPERBINGO 
sUPERAINGO 


Regolamento 


“ SUPERBINGOhaladurata di10settimane, a partire dal 15 


® «IL PICcOLO» pubblicherà 70 numeri settimanali. Acqui- 
State ogni giorno «IL P 


MO ) numeri pub- 4 $ \ 
blicati dal lunedì alla domenica, e tracciate un cerchietto ; 1 AGI 42 } î 16! 
SUI numeri fortunati della VOStra cartella, corrispondenti a : e TR Sep L 
quelli usciti sul giornale: 5 as? Suo? Sant 


© Se tutti i numeri della vostra cartella sono «usciti», telefo» 
». hateci per comunicar: 
© In questo caso ricordate che 
sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la testat 
diano, corrispondenti ai 7 giorn! della settima 
Sono esclusi i giornali CON l'intestazione «omaggio». 


che in pos- 
a) del quoti- 
na in corso. 


pello». - 

La mamma Angela in questi due anni è andata tre volte in 
Calabria. Una volta c'è andata con una maga. Alla famiglia 
in 24 mesi sono giunte sette lettere e tre fotografie di Cesa- 


©, 
GIOCO n.d 
"% 


combatte, da sempre, la 
ndrangheta. Tanto da farsi 
sparare, anni fa, contro la 
porta di casa. Tanto da 
compiere, nell'autunno 


resotto, delle vittime dei 
carabinieri. | quali vivono 
come assediati nella picco- 
la caserma di S. Luca, che 
ha la porta sforacchiata dai 


‘Hanno fatto «Bingo» 
fino ad oggi con il gioco n. 1 


tutt'Italia si augura che il 
momento finale sia vicino. 
E Cesare, come tutti gli al- 
tri rapiti, possa finalmente 
riabbracciare la famiglia. 


® Dopo la telefonata, confermate la vincita a mezzo tele. > « 
gramma, entro e nonooltre le ore 13 del mercoledì successi. quei \ 


Vo ad ogni settimana di gioco, completo delle vostre gene. Amaro Ramazzotti. Piacere da bere. 


ralità, indirizzo, recapito telefonico, da inviare a: 


®© ——T- 


Concorso Superbingo 
via Guido Reni 1 - 34123 TRIESTE 


© I premi în palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 
mediante estrazione, che avverrà alla presenza di un fun- 
zionario dell’Intendenza di Finanza. 


MARIA ODORICO 


ANNALISA TONIUTTI 


L’orario del centralino è il seguente: 
dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19 


Telefonate allo 040/ 308254 


Jie! 


——-t@mioeootto-rs6@‘@.@«6’’11sR 


—ee-cennpasSerz 


== cetra ner 


Ì 
| 


+ mea | 


TTI nin 


MOSTRE / VENEZIA 


Questo fu Warhol 


Strano, strano 


«Triple Elvis», del ’62, una celeberrima serigrafia di And 


esposte a Palazzo Grassi dal 25 febbraio al 27 maggio. 


MOSTRE 
Che bravo 
il Palma! 


VENEZIA — Oggi al Mu- 
seo Correr si apre una 
grande mostra (con ine- 
diti) di Palma il Giovane, 
l'artista che dominò la 
pittura veneziana nel de- 
licato periodo di transi- 
zione tra la fine del Cin- 
quecento e il primo Sei- 
cento, tra la morte dei 
grandi maestri (Tiziano, 
Tintoretto, Veronese) e il 
rinnovamento dei «fore- 
stieri» nel terzo decen- 
nio del Seicento. 

«Palma il giovane, dise- 
gni e dipinti, 1548-1628» 
(aperta fino al 29 aprile, 
orario: 10-18, chiuso il 
martedì) privilegerà 
aspetti meno noti del pit- 
tore nato a Venezia nel 
1548 da una famiglia di 
artisti. Sarà per esempio 
esposto l'inedito «Libro 
dei disegni», acquistato 
di recente dal Museo 


Correr, che si compone 
di 79 pagine con 155 di- 
segni impaginati da An- 
ton Maria Zanetti il Vec- 
chio, uno dei più grandi 
collezionisti e «connois- 
seur» del Settecento. 


Dalla loro sequenza 
emerge la figura di un 
abilissimo disegnatore, 
padrone del suo linguag- 
gio e delle varie tecniche 
del gesso, della penna e 
dell’acquerello, il cui 
sfondo culturale è il Ma- 
nierismo in tutta la sya 
complessità, ma con 
istanze di rinnovamento 
che si rivelano nell’inte- 
resse verso la realtà. 

Ma ci sono anche ritratti 
della moglie, di amici, di 
artisti, studi dal vero, di- 
pinti di soggetto storico e 
mitologico. 

Sarà inoltre esposto, ol- 
tre al libro dei disegni, 
un gruppo selezionatis- 
simo di dipinti:  venti- 
quattro, provenienti dai 
più importanti musei eu- 
ropei, tutti eseguiti per i 
collezionisti  contempo- 
ranei dell'artista. Le 
opere dedicate a Vene- 
zia sono state intenzio- 
nalmente lasciate nelle 
sedi per le quali furono 
eseguite. Una visita è 
consigliata attraverso i 
materiali illustrativi che 
si ricollegano agli «itine- 
rari» già prodotti dall’as- 
sessorato alla cultura 
(che organizza questa 
mostra) per le opere di 
Veronese e per «Vene- 
zia barocca». 


ROMA — Una grande mostra 
sull'opera di Andy Warhol 
verrà inaugurata a Palazzo 
Grassi di Venezia il 25 feb- 
braio e vi resterà allestita fi- 
no al 27 maggio. Organizzata 
dal Museo d’arte moderna di 
New York («Moma»), la re- 
trospettiva offrirà 250 pezzi, 
provenienti da collezioni 
pubbliche e private, europee 
e americane; dai primi dise- 
gni degli anni '50 fino ai di- 
pinti realizzati poco prima 
delia scomparsa dell'artista, 
nell’87. Îl re della pop art sa- 
rà dunque offerto a lettura 
globale, in ampio repertorio 
di opere e documenti. 

In modo particolare il perio- 
do ’'60-'67, durante il quale 
Warhol operò su immagini 
già riprodotte su riviste e 
quotidiani, dai fumetti alla 
pubblicità. Non interessato 
ai valori estetici tradizionali, 
l'artista intuì l'importanza 
della manipolazione pubbli- 
citaria riproducendo uno sta- 
dio dello sviluppo sociale in 
cui il consumismo è visto co- 
me un bene della nazione. In 
anni in cui la polemica anti- 
romantica era molto forte, il 
successo di Warhol fu quello 
di riprodurre immagini quoti- 
diane,. senza interpretarie, 
ma ingrandendole, renden- 
dole sensazionali. Questa 
trasformazione in icone è 
stata sottolineata dal curato- 
re della mostra, l'americano 
Kynaston McShine, che ieri, 
nel corso della conferenza 
stampa, ha ricordato quanto 


‘l'artista credesse nel mito 


della celebrità 

Tra le molte «serie» famose 
saranno esposte a Venezia i 
«Car crash», in cui i soggetti, 
presi da quotidiani, sono 
stampati in bianco e nero, 
una o più volte, su fondo co- 
lorato; le «Electri chairs», os- 
sessiva ripetizione di un sim- 
bolo dell'autorità dello Stato; 
i «Ritratti» di attori famosi, 
tra i quali Brando, Presley, 
Marilyn Monroe, Elizabeth 
Taylor e quelli dei Kennedy; 
infine i «Fiori», ultima serie 
realizzata dall'artista prima 
di ritirarsi dalla pittura, dopo 
l'esposizione tenutasi a Pari- 
gi nel '65. 

Vi tornò. comunque agli inizi 
degli anni '70con la serie de- 
dicata a Mao, con l’altra se- 
rie, «Ladyes ‘and gentle- 
men», e le successive, alla fi- 
ne degli anni ‘70, dal titolo 
«Falce e martello» e «Sha- 
dows». Importante anche la 
serie dedicata a «L'ultima 
cena» di Leonardo, riprodot- 
ta nelgi anni '80. 

Nella conferenza stampa di 
presentazione italiana della 
mostra .(a Villa Miani), 
McShine ha anche ricordato 
come le opere di Warhol ab- 
biano generalmente origine 
da una matrice, là dove lo 
scopo non è quello di sottoli- 


sarà tra le opere 


ly Warhol: 


neare la contrapposizione 
esistente tra pubblicità e ar- 
te, tra fumetto e arte, né la 
loro coincidenza, ma di spin- 
gere il fruitore all'osserva- 
zione critica di ogni tipo di 
comunicazione visiva, tanto 
produzione di quadri (quindi 
artistica) che di immagini de- 
stinate alla fruizione di mas- 
sa. 

La retrospettiva, già ospitata 
a New York nell'89, è stata 
poi a Chicago, Londra, Colo- 
nia e si concluderà al Centre 
Pompidou di Parigi quest'e- 
state. 

E mentre in Italia sono usciti 
da poco i diari dell'artista 
(pubblicati dalla De Agosti- 


ni), e mentre al Palazzo della . 


Permanente di Milano resta 
aperta ancora un paio di 
giorni la mostra di cento ope- 
re su carta di Warhol (appar- 
tenute alla collezione di An- 
tonio Mazzotta), si pone 
sempre ancora il dubbio di 
come affrontare globalmen- 
te il modo di fare arte di que- 
sto eclettico, strano uomo, 
nato il 6 agosto 1928 a Pitts- 
burgh, in Pennsylvania, da 
genitori di origine cecoslo- 
vaca (il suo vero nome era 
Andrew Warhola).Marco Li- 
vingstone, raccontando la 
«bottega» dell’artista, e in 
particolare la tecnica con la 
quale egli realizzava i suoi 
quadri, col supporto della fo- 
tografia o senza; ha scritto 
della serie  «Oxidations» 
(«ovvero — nota l'autore — 
’’pisciate’’, come erano fami- 
liarmente chiamati dai suoi 
collaboratori»: «Il  procedi- 
mento era semplice: la tela! 
veniva dipinta con una verni- 
ce acrilica mescolata a pol- 
Vere metallica e mentre era 
ancora umida ci si urinava 
sopra, cosa che aveva per 
effetto di far virare la superfi- 
cie al verde con una serie di 
configurazioni e di disegni li- 
neari "lirici”’. 
«Nel contesto della stessa 
spinta all’astrazione — con- 
tinua Livingstone —, Warhol 
a volte eseguiva dipinti con 
altre sostanze non conven- 
zionali, tra cui cioccolata fu- 
sa e macinata, marmellata di 
fragole e sperma, forse se- 
guendo l'esempio di Edward 
Ruscha. Nella serie: ”Ror- 
schach", così chiamata dal- 
l'omonimo test della perso- 
* nalità usato dai psichiatri, 
Warhol esplorò le suggesti- 
ve letture di forme ottenute 
casualmente, nel quadro di 
un nuovo ritorno al suo sfrut- 
tamento di caso e acciden- 
te». È 
La Ibm ha allestito al piano 
terra di Palazzo Grassi tre 
programmi su dodici compu- 
ter per spiegare tutto ciò. Il 
primo è biografico, il secon- 
do di critica d'arte, il terzo ri- 
produce le più note opere di 
Warhol. 


ENTILIRICI: FIRENZE ‘ 


Vidusso, una «dilazione» 


FIRENZE — Giorgio Vidusso 
ha confermato ieri la propria 
intenzione di abbandonare la 
carica di sovrintendente del 
Teatro Comunale di Firenze, 
ma ha concesso una dilazione 
per quanto riguarda la sca- 
denza del mandato: «Non in- 
tendo candidarmi alla succes- 
sione — ha detto il musicista 
triestino —, ma sono disposto 
arimanere in carica ancora al- 
cuni mesi dopo febbraio, in at- 
tesa che la giunta comunale 
esprima il mio successore». 
Com'è noto, Vidusso è in pre- 
dicato per subentrare a Pio De 
Berti Gambini nella carica di 
sovrintendente del Teatro Ver- 
di di Trieste. 


L'annuncio del «rinvio» è stato 
dato da Vidusso in una confe- 
renza stampa nel corso della 
quale è stato annunciato che il 
Comunale di Firenze darà av- 
vio a una massiccia attività di- 
scografica e di videoregistra- 
zione, che dovrebbe rilanciat- 
ne l’immagine in tutto il mon- 
do. In tal senso, Vidusso ha 
presentato l'accordo raggiun- 
to tra l'ente e i sindacati, che è 
stato firmato mercoledì, dopo 
Nove mesi di polemiche; esso 
prevede anche un aumento 
dell'indennità forfettaria an- 
nua lorda (da 900 mila lire a un 
milione e 100 mila per gli or- 
chestrali; da 400 mila a 485 mi- 


la per i coristi; da 300 mila a 
365 mila per i componenti il 
corpo di ballo). 

Una cifra «simbolica e irriso- 
lia» secondo i sindacalisti pre- 
senti, perché al centro della 
Vertenza era soprattutto il «ri- 
conoscimento della produttivi- 
tà e della professionalità delle 
diverse masse artistiche». Vi- 
dusso ha definito l'intesa «una 
Vittoria del buon senso e della 
pazienza» e ha annunciato che 
il maestro Wolfgang Sawal- 
lisch, direttore dell'Opera di 
Monaco, tornerà a dirigere, 
dopo sei anni d'assenza, l’or- 
chestra del Maggio musicale 
fiorentino. 


Servizio di 


siasi, 


re didattica. 


Peanuts. 


SCRITTORI 
E’ morto 
P. Pascal 


PARIGI — Fu uno degli 
ultimi ad avere visto, da 
vivo, quel Benito Musso- 
lini di cui era stato gran- 
de ammiratore. Ma, sim- 
patie politiche a parte, 
Pierre Pascal era noto 
soprattutto per le sue 
poesie epiche («Ode alla 
terza Roma»). Il 13 gen- 
naio lo scrittore francese 
è morto a Roma, dove ri- 
siedeva da oltre quaran- 
t'anni. La notizia è stata 
diffusa con alcuni giorni 
di ritardo dai rappresen- 
tanti della casa editrice 
francese delle sue ope- 
re. 

Pascal era stato disce- 
polo di Charles Maurras. 
Nel 1944 si rifugiò in Ita- 
lia, trovando ospitalità al 
Vittoriale. di Gabriele 
D'Annunzio. Tre anni do- 
po, la giustizia francese 
lo condannò in contuma- 
cia per «collaborazione 
con il nemico». Lui 
sfuggì alla galera non 
rientrando più nel suo 
paese. 


NOZZE 
Jagger 
ha «ceduto» 


LONDRA — Mick Jagger 
ha «ceduto»: è pronto a 
regolarizzare la sua 
unione con Jerry Hall. E 
stata la stessa fotomo- 
della ad annunciare uffi- 


cialmente che. presto 


sposerà il leader dei 
Rolling Stones. In dodici 
anni di convivenza han- 
no già avuto due bambi- 
ni. Nell'83 Jagger disse 
che, da quel momento in 
poi, ogni giorno sarebbe 
stato buono per sposar- 
si. La data, comunque, 
non è stata ancora fissa- 
ta. 


Callisto Cosulich 


Fu nel '76 che Roberto Ros- 
sellini mi telefonò, poichè 
stava per compiere gli anni: 
non un compleanno qual- 
ma il settantesimo 
che, a parere dei gerontolo- 
gi, è divenuto lo spartiac- 
que fra la seconda ela terza 
età. Grazie al costante pro- 
lungamento della ‘durata 
media della vita, evidente- 
mente. Mi chiese esplicita- 
mente un articolo per la ri- 
correnza. Non per celebrar- 
lo, perchè non ne aveva bi- 
sogno: era tutt'altro che un 
dimenticato. Ma per sottoli- 
neare il carattere e lo scopo 
della sua uitima attività: 
quella televisiva, che egli 
non aveva paura di chiama- 


Scrivo con un certo anticipo 
sul giorno, il 20 gennaio, in 
cui Federico Fellini arriverà 
anche lui alla soglia dei set- 
tant’anni; ma posso garanti- 
re fin d'ora che non mi giun- 
gerà alcuna telefonata da 
parte sua per ricordarmelo. 
Del resto, come si usa ora 
nei mass-media, l'evento 
ha già avuto notevole pub- 
blicità sui giornali: è stato 
ricordato in. anticipo, 
quale i sessant'anni di To- 
polino, i cinquanta di Bian- 
caneve e i quaranta dei 


FELLINI /I70 ANNI 


Come pesa cotanta lode 


Dal disamore dei critici al «divismo» di oggi, che il regista sopporta a fatica 1 


Fellini è un evento indipen- 
dentemente dai suoi film. 
Credo che anche se smet- 
tesse di lavorare, la stampa 
continuerebbe a parlare di 
lui. Da tempo provo la sen- 
sazione che, se lo intervi- 
stassi tante volte quanti so- 
no i giorni dell’anno, nes- 
sun direttore per questo si 
rifiuterebbe di pubblicare la 
mia quotidiana intervista. 
Ho voluto abbinare i due 
compleanni per la loro di- 
versità e anche perchè Fel- 
lini si fece le ossa nel cine- 
ma al seguito di Rossellini. 
Dunque Rossellini fu il mae- 
stro di Fellini? In un certo 
senso sì, ma tenendo conto 
che Fellini ha avuto anche 
altri maestri, non. stretta- 
mente cinematografici, e 
che mai frutto è caduto tan- 
to lontano dall'albero. A co- 
minciare dalla vita. 

La vita di Rossellini è un ro- 
manzo 0, se volete, un film: 
in America lo avrebbero già 
realizzato. La vita di Fellini 
è, al contrario, totalmente 
priva di avventure e di 
eventi. Lo fu anche in tempo 
di guerra, quando una bri- 
ciola di avventura, volendo 
o non volendo, toccava qua- 
tal sia tutti. Leggere a tale pro- 
posito il. bellissimo libro 
scritto su di lui da Tullio'Ke- 
zich, pubblicato dalla Ca- 
munia. 


‘ 
Un «irriverente» Federico Fellini, fotografato da Tazio Secchiaroli, 
poetico del regista riminese ha dedicato molta attenzione e diverse storie a fumetti. 


Il risultato è soltanto in ap- 
parenza paradossale: il ci- 
nema di Rossellini è total- 
mente privo di fantasia. Ma 
diciamo pure volutamente, 
come se Rossellini avesse 
inteso vendicarsi della sua 
vita avventurosa. Rossellini 
non si è mai curato di imma- 
ginare storie, non si è mai 
preoccupato di «fare del- 
l’arte», anche se il suo. im- 
menso, 
provvedeva a questo quasi 
automaticamente. Gli ba- 
stava filmare la realtà: della 
cronaca, della storia, dei 
sentimenti, infine degli uo- 
mini che hanno fatto evolve- 
re l'umanità. Per istruire, 
non per suscitare reazioni 
emotive. Ecco perchè non 
temeva alla fine di definire 
con l'aggettivo «didattico» il 
suo cinema, non disdegna- 
va di proporlo solo attraver- 
so il piccolo schermo, 

Il cinema di Fellini, invece, 
è tutto fantasia: è la sua au- 
tobiografia 
costruita su. esili, minute 
basi reali, che poi si gonfia- 
ino a dismisura e partorisco- 
no favole e immagini che 
fuggono per la tangente. E” 
l'esatto opposto del neorea- 
lismo: 
quando partiva da oggettivi 
dati realistici. Come in «Lo 
sceicco bianco», la sua ope- 
ra prima, che prendeva lo 


reZavattini. 


naturale talento, 


immaginaria, 


lo è stato anche 


spunto dalla popolarità che 
aveva raggiunto in certi 
strati della popolazione ita- 
. liana il fotoromanzo. Come 
nell'episodio da lui diretto 
di «Amore in città», che an- 
dava nella direzione oppo- 
sta a quella programmata 
dall'ideatore del film: Cesa- 


Anche per questo egli, nelle 
sue prime prove, andando tre 
contro la corrente dominan- 
te, disorientò la critica, che 
nella sua grande maggio- 
ranza non avvertì quali con- 
ti avrebbe dovuto fare in av- 
venire con lui, negandogli 
addirittura la possibilità di 
un esame di riparazione. 
Come mai Fellini riuscì a 
trionfare su tutto e su tutti, 
anche sul pubblico che, un 
film sì e un film no, gli negò 
la sua approvazione? Lo 
aiutò per prima cosa il ta- 
lento col quale negli Anni 
' Cinquanta superò pure lo 
scoglio. politico che consi- 
steva nell'accaparramento 
da parte di uno dei due fron- 
ti l'un contro l’altro armati: 
un abbraccio che per alcuni 
si rivelò mortale. 
Fellini fu accaparrato dalla 
Democrazia Cristiana in op- 
posizione a Luchino Viscon- 
ti sostenuto dai comunisti. 
La guerra iniziò a Venezia 
nel ‘54 con l'opposizione di 
«Senso» a «La strada» e du- 
rò fino al ‘63, quando i due 
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stinzione, 


quello che fa. 
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A Palermo crolla il «muro» 


Debutta nel capoluogo siciliano il nuovo spettacolo di Pina Bausch . 


Un momento di «Palermo Palermo», 


| mette in scena stasera al Teatro Biondo. (Foto di Piero Tauro) 


Servizio di 
Roberto Canziani 


PALERMO — Un mese fa, quando venne 
presentata ancora «in progress» nel tea- 
tro di Wuppertal, la nuova coreografia di 
Pina Bausch non aveva un titolo. Era sem- 
| plicemente «das Palermo Stuck», il «pez- 
zo» costruito durante il soggiorno della 
compagnia di danza della Bausch nella 
città siciliana. In quelle tre settimane, nel: 
lo scorso marzo, la coreografa tedesca Si 
era impegnata a catturare e a filtrare, at 
traverso il suo personalissimo metodo 
lavoro e assieme a una ventina di danza- 
tori, lo spirito e l'atmosfera, più che le du 
magini, di una città marchiata da contrad- 
dizioni e piaghe durissime, da tradizioni 
forti e sentimenti radicati. 
Ora lo spettacolo ha un titolo, «Palermo 
Palermo», e questa sera, in forma «defini- 
tiva», debutta al Teatro Biondo, l'istituzio- 
ne stabile siciliana che lo produce assie- 
me al Comune, alla Andres Neumann In- 
ternational e al Teatro di Wuppertal, forti 
tutti di quell’entusiasmo internazionale a 
cui il direttore artistico del Biondo, Pietro 
Garriglio, non ha mai rinunciato, 


ni separano «Palermo Palermo» 
Sla penultima coreogrfia della Bausch, 
un lungo periodo durante il quale l'artista 
ha prodotto il suo primo film. Anche l'invi- 
to a pensare a Un «omaggio Coreografico» 
‘alla città le era stato rivolto due anni fa, 
dal sindaco Leoluca Orlando in occasione 
(Ch debutto palermitano di «Auf dem Ge- 
birge». 
Ma niente folclore, aveva già allora an- 
nunciato la coreografa, niente Sicilia da 
cartolina in un progetto che intende rileg- 
gere, danzando, lo «Stadtgeist» palermi- 
tano, lo spirito di questa città. Lo spettaco- 
lo di stasera si aprirà con il crollo di un 
enorme muro grigio. Una breccia nelle 
dolorose cronache quotidiane della città? 
Un segno di novità istituzionale? O addi- 
rittura una lettura assai più recente e «te- 
desca». Ci dobbiamo attendere una 
Bausch «politica»? Nessuna consapevole 
allusione a Berlino, previene la coreogra- 
fa. Il muro è un'idea nata già nell'estate 
scorsa e la suggestione, se proprio biso- 
gna cercarla, è in un lontano film di Fran- 
cesco Rosi, «Le mani sulla città» (1963), 
con il suo quadro di speculazioni edilizie 
e connivenze burocratiche. 


Li So - e 
la nuova coreografia che la compagnia tedesca della grande Pina Bausch 


La Palermo della Bausch si svela per altri 
frammenti; attraverso la breccia nel muro 
i danzatori si avventurano in un universo 
che comincia ad essere dominato e som- 
merso dalle immondizie. Un uomo dipin- 
ge a terra una croce nera, altri due si 
spremono un limone nei capelli, un cane 
vagabonda in cerca di avanzi di cibo, una 
donna con una tazza in mano siede sola 
davanti a un tavolino di caffè. Terra rossa- 
stra, azioni di gruppo, lente processioni di 
danzatori come per un funerale. 

Ma non saranno i garofani di «Nelken» a 
riversarsi sul palcoscenico, Sarà ancora 
spazzatura, mentre in alto da nubi minac- 
ciose, spunteranno improvvisamente le 
chiome di sette mandorli in fiore, Come 
per un respiro nuovo, dopo che per due 
ore e mezzo la sensibilità della Bausch e 
del suo gruppo avrà restituito agli spetta- 
tori una Palermo maturata nelle impres- 
sioni di un'istantanea durata tre settima- 


ne. 
Dopo la «prima mondiale» di questa sera 
lo spettacolo si replicherà a Palermo fino 
al 28 gennaio. Per essere rivisto (forse) a 
Roma, a Firenze e a Bari, la prossima 
estate. 


cavalli di razza del nostro 
cinema si divisero salomo- 
nicamente i premi a dispo- 
sizione nei maggiori festi- 
val internazionali (concor- 
revano l'uno con «Otto e 
mezzo», l'altro con «Il Gat- 
topardo») e andarono a fu- 
mare un simbolico calumet 
della pace a Mosca, dove 
vinse «Otto e mezzo», men- 
che 
aveva già vinto a Cannes 
partecipava fuori concorso. 

Negli Anni Settanta, mass- 
media aiutando, Fellini è di- 
venuto, come dicevo, il ci- 
neasfa-evento: come un di- 
vo di altri tempi, come una 
rockstar dei tempî nostri. II 
suo nome non venne più 
scritto «sopra il titolo», che 
è gia un segno di somma di- 
ma addirittura 
nel titolo: il «Satyricon» di 
Petronio Arbitro divenne 
«Fellini Satyricon»; le «Sto- 
rie della mia vita» di Giaco- 
mo Casanova il «Casanova 
di Federico Fellini». Un'ar- 
ma a doppio taglio, perchè 
rischia di rendere il perso- 
naggio più importante di 


Fellini oggi sta dividendo lo 
stesso destino di Alberto 
Sordi (che la gente ama a 
prescindere dai film che lui 
interpreta e che pochi van- 
no più a vedere), di Nino 
Manfredi, di Ugo Tognazzi, 


= 
IT 


il «paparazzo» per antonomasia. A destra, Fellini in un disegno di Milo Manara, che al mondo 


l El 


di Vittorio Gassman, 
s'anche dell'on. Andreo 
probabilmente più amati 
spetto alla politica da' lì 
svolta in qualità di pre: 
dente del Consiglio. 
Sono gli scherzi di quel 
loch moderno che si chia! 
televisione: scherzi che Il 
schiano di mandare in tì 
coloro che li subiscono (né 
l'on. Andreotti, comungui 
che non è un artista ma Ul 
politico, quindi sufficient& 
mente abile per controllat? 
un fenomeno del gener@® 
sfruttarlo a proprio vante@ 
gio). E 
Fellini ne soffre, ne sol 
convinto. Anche perché Il; 
una condizione del gener@ 
non se l'è cercata. Colol0) 
che gli sono maggiormente 
vicini affermano che sta di 
ventando scontroso e im 
prevedibile, che con lui d 
viene sempre più difficilà 
conservare: un®\ rapporti 
Gioca evidentemente dl 
questo stato d'animo la 
gressiva disaffezione 
pubblico verso le sue dj 
re: proprio nel momenta 
cui esse hanno scalzatà 
ultime resistenze dei crii 
più difficili: i francesi. 


auguri: di tutti quelli chì 
hanno ancora bisogno 08 
suoi film, oltre che di lui. 


TEATRO 
Belmondo 


sarà Cyrano 


PARIGI — «Oggi l’avven- 
tura vuol dire Spielberg 
e Indiana Jones, dov 

Movimento e sentimento! 
sono ben assortiti. E, 
grazie a Robert Hossein, È 
ci sarà un bel movimen: 
to nel nostro "Cyrano de 
Bergerac'».. Così Jean 
Paul Belmondo parlà 
dell'opera di Edmond 
Rostand che egli si ap: 
presta a portare sul pal- 
coscenico del parigino 
Teatro Marigny (dal 7 
febbraio), per la regia 
(appunto) di Robert Hos: 
sein, L 
Con il suo abituale cor @ 
raggio di fronte alle sfi-| 
de, Belmondo si lancia 
dunque nel ruolo più lun: f 
go della sua carrierd 

teatrale: tre ore inscenaiJ 


preceduto da 


«mostri sacri» del teatro. lavo; 
Gli dicono che affrontare, “tige 
un ruolo simile PUO Co- sul 

stargli caro, ma lui alza p 


le spalle: «Sogno di fare 
Cyrano da quando lo vidi 
interpretato da André 
Brunot alla Comédie 
Francaise — dice —, @ 
amo la lotta». 

L'attore, che ha in pro: 
getto di portare in teatro! 
anche l'Otello, studia l@ 
Parte di «Cyrano» dalla 
scorsa estate. «Son? 
dialoghi difficili da man fl. 
dare a memoria — com" fl. 
menta —, è un ruolo p9” fl 
tente. In "Cyrano! c'è tUf dl 
to; l'ironia, l'emozion®| 
la comicità, il brio». E 2° 
giunge: «Il cinema è art 
vato per caso, ma il te4 


tro era dentro di me” fibre 
Tuttavia, oltre trent'anli| M È 
fa, i suoi primi appro% Weer 
con la scena fallirono illa 
causa di un fisico «if. Seba 
datto» e di una voce DA Stra, 
ca, che non corrispon0ò. tecni 
vano ai canoni tradi] Polav 
nali, Per l'anteprima; nESh: 
febbraio, è prevista Ung lere, 
fastosa serata di 94 dI si 
benefica. ta. t) Lat 


Prato Villaggio e Roberto Benigni in una scena de 

la voce della Luna»: il nuovo film di Fellini uscirà ai 
Ùrimi di febbraio. 

e N IO 


FELLINI /BIOGRAFIA 
Eper merito dei «vitelloni» 
l'è un avvocato di meno 


fffrico Fellini nasce:a Rimini il 20 gennaio 1920, primo 
dI \di Urbano Fellini, commerciante di caffè, e lda Barbia- 
stinapalinga. Ha due fratelli: Riccardo e Maddalena. E' de- . 
clas toa diventare avvocato, ma, quando conclude gli studi 
figli Siti, mamma Ida decide di trasferirsi a Roma con i tre 
er: Per sottrarre il maggiore a un certo giro di amici scio- 
an ali e buontemponi (i «vitelloni», per intenderci). A_18 
cs NI inizia a collaborare dapprima come caricaturista e 
|| SOggettista di brevi storie comiche illustrate a «L’Avventu- 
Toso», poi come giornalista nella redazione del «Marc'Au- 
elio». Quando lo scoppio della guerra divide la famiglia, 
Federico rimane a Roma. Si arrangia, scrivendo sketch ra- 
Uiofonici all'Eiar e, nei difficili giorni dell'occupazione tede- 
ca, prima, e di quella alleata.dopo, facendo caricature e 
tografie. Il 30 ottobre 1943 sposa Giulietta Masina, giova- 
MM attrice brillante. Non hanno figli. 
ifsordio di Fellini nel cinema avviene come soggettista, 
\yg\aborando con Mario Mattoli e Macario. Poi.inizia a scri- 
lifsoggett per. Roberto Rossellini.(conosciuto nel '42). 
BrepoNo così «Roma città aperta», che nel:'46 vince il Gran 
ìn ÎMo al Festival di Cannes, e «Paisà». Nel 1950 realizza 
styMe con Alberto Lattuada il suo primo film quale regi- 
Mas “Luci del varietà» con Peppino De Filippo e Giulietta 
Sina. La sua prima regia in proprio è invece quella di 


L 


LI 

I Sceicco bianco» (1952) con Alberto Sordi e Brunella 

e Da allora la biografia di Federico Fellini coincide con 

TamoP® ‘principali della storia del cinema degli ultimi qua- 

(na anni. Nel suo curriculum, spiccano tre premi Oscar 
5 T «La strada» nel '57, per «Le notti di Cabiria» nel '58 e 

i T «Otto e 1/2» nel '64), mentre nel ’60, con «La dolce vita», 
'Onfa a Cannes. 
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MUSICA 

La «Vedova» 
Con Oren 

e la Serra 


Fellini compie settant'anni 
alla vigilia della prima mon- 
diale del suo ultimo film, 
«La voce della Luna». Da 
«La dolce vita» in poi, i film 
di Fellini producono pre- 
ventivamente tanta carta 
stampata quanto ne fa un 
mondiale di calcio o ne fa- 
rebbe un viaggio di cosmo- 
nauti su Marte. Su ciascun 
film, prima della sua uscita, 
si costituisce un vero e pro- 
prio dossier, fatto di intervi- 
ste, notizie, dichiarazioni 
del regista e dei suoi colla- 
boratori, parte del quale tal- 
volta viene edita insieme al 
copione, mentre altre volte, 
a film programmato, tutto fi- 
nisce al macero. 

«La voce della Luna» non 
ha smentito la tradizione. In 
genere queste interviste, 
queste dichiarazioni, que- 
ste confessioni, divagano: 
parlano di tante cose inte- 
ressanti, fuorché del conte- 
nuto e del significato del 
film che il Maestro si accin- 
ge a fare, o sta facendo, o 
ha appena finito di girare. 
Mentre le notizie alternano 
annunci catastrofici (il regi- 
sta si è arenato; non ci sono 
soldi; il produttore ha cam- 
biato idea; etc.) a smentite 
che sembrano bollettini del- 
la vittoria (il regista ha risol- 


I E 


to i suoi problemi creativi; il 
produttore ha trovato i sol- 
di; il primo ciak è fissato per 
la data x). 

Un castello di menzogne? 
No: tutto vero. Col tempo, i 
film di Fellini sono divenuti 
sempre più complicati a 
montare, perché l'autore si 
è sempre più distaccato 
dalle regole abituali della 
lavorazione: perde tempo 
con attori che non userà 
mai; va alla ricerca di ester- 
ni, sapendo a priori che alla 
fine girerà tutto in teatro di 
posa; scrive e fa scrivere 
dei copioni che poi butterà 
nel cestino poiché preferi- 
sce improvvisare; una pre- 
parazione e una lavorazio- 
ne all’insegna dello spreco, 
proprio il contrario di quan- 
to esigerebbe una industria 
bene organizzata che sfor- 
na film dal costo di parecchi 
miliardi, come i suoi. 

Che poi interviste e dichia- 
razioni divaghino, non do- 
vrebbe irritare nessuno: al 
contrario, i lettori si irritano 
se il critico nelle recensioni 
racconta loro per filo e per 
segno la trama; figurarsi se 
ci tengono a riconoscerla 
con mesi di anticipo da par- 
te dei «chroniqueur» che 
vanno a intervistare il regi- 


FELLINI / DISEGNI 


Tra le stelle, la Saraghina 
seduceva Flash Gordon 


Le radici di Federico Fellini regista affondano nel mondo 
dei fumetti. Lui, infatti, i primi soldi se li guadagnò dise- 
gnando vignette per riviste come «420» e «Marc'Aurelio», 
quando frequentava il liceo, negli anni Trenta. Continuò a 
dedicarsi alle «strip» anche dopo l'entrata in Roma degli 


Alleati. 


Ma l’esperienza più interessante Fellini la fece con l’edito- 
re Nerbini di Firenze, che aveva lanciato il «420». In quegli 
anni furoreggiava «Flash Gordon», un personaggio che 
sposava il desiderio di fantascienza alla carnalità più terre- 
na. Nerbini decise di mettere mano autarchicamente alle 


‘ storie di Flash Gordon. Chiamò Fellini e il pittore Toppi e li 


incaricò di inventare nuovi episodi, Nacque così la sacer- 
dotessa di Febos, Neria, che riprendeva il personaggio ori- 
ginale della regina Uraza. Una donna formosa, simile a 
certi personaggi del Fellini regista, come la monumentale 


Saraghina di «Amarcord». 


Fellini.continuò a disegnare fino a quando il cinema lanciò 
il suo richiamo. Ma ci fu ancora tempo per partecipare al 
«Funny Faces shop»: una compagnia di disegnatori che 
sfornava vignette molto apprezzate dai soldati. In realtà, 
Fellini non ha mai smesso di disegnare. Lo dimostra il volu- 
me «I disegni di Fellini», edito nell’82 da Laterza! 

Dallo «Sceicco bianco» dell'esordio, fino a «E la nave va», 
«Ginger e Fred», «L'intervista», passando per capolavori 
come «La strada» «La dolce vita», «Amarcord», Fellini ha 
sempre affidato a carta e matita le sue storie filmiche in 
abbozzo. Non curandosi affatto dello stile, dal punto di vista 


formale; e usando, piuttosto, quei quaderni da disegno co- 


me un diario segreto cui affidare le proprie pulsioni più 


profonde. 


Diavolerie francesi 


Il maestro si è ispirato al romanzo «Il poema dei lunatici» di Cavazzoni 


stal 

Eppoi, cosa potrebbe rac- 
contare loro Fellini, specie 
quando lo vanno a trovare 
prima che il film abbia ini- 
zio? Neppure lui a quel pun- 
to conosce quel che sarà il 
film ultimato, se è vero che 
improvvisa e che questo 
metodo si è fatto regola do- 
po «Intervista». 

Tuttavia non è vero che tut- 
ta quella carta che si stam- 
pa a priori, sia sprecata, 
così come non è vero che il 
bighellonare alla ricerca di 
esterni inutilizzabili, il mo- 
do confuso di procedere 
dell'autore precedente al 
primo colpo di manovella, 
sia inutile, specie alla sua 
vena creativa. Inoltre, il let- 
tore attento troverà in quel 
carteggio elementi preziosi 
per farsi un'idea di quello 
che sarà il film ultimato... 
Nella fattispecie c’è stato 
molto tempo fa un lungo 
servizio su «Panorama», il- 
luminante in proposito: fir- 
mato da Ermanno Cavazzo- 
ni, il professore di Reggio 
Emilia, autore del volume 
«Il poema dei lunatici», da 
cui Fellini ha preso lo spun- 
to per «La voce della Luna»; 
libro che suggerisce una vi- 
sione del mondo allucinata, 
inquietante, disillusa, ma 


Anita Ekberg vestita da prete nella «Dolce vita», 
come la visualizzò Fellini (prima di girare il film), in 


un suo disegno. 


con risvolti buffi e strazian- 
ti, ha detto Fellini, cosa che 
gli è sembrata molto in sin- 
tonia col suo tono e le sue 
atmosfere. 
Il film uscirà ai primi di feb- 
braio in tutta Italia e sarà in- 
teressante verificare se la 
gente si limiterà a leggerlo 
o asentirne parlare, come è 
successo con «Intervista», 
oppure se andrà a vederlo, 
come non fa più dal tempo 
di «Amarcord». E' probabile 
una inversione di tendenza, 
dato che nei cast appaiono 
come protagonisti Benigni 
e Villaggio, due «principi 
del botteghino». Sono.attori 
che di solito non hanno bi- 
sogno del regista. Anzi, co- 
stretti nelle maglie di una 
grande regia, possono ri- 
manere mortificati e bloc- 
carsi. Come succedeva a 
Totò. Ma, di quel che si 
evince leggendo le piccole 
rivelazioni preventive, pare 
che Fellini li abbia invitati a 
improvvisare insieme a lui. 
Ciò non deve meravigliare, 
essendo stato proprio Felli- 
ni l'unico che a suo tempo 
sostenne che Totò non an- 
dava diretto, che andava la- 
sciato così com'era, «in na- 
tura». 

[Callisto Cosulich] 


ECOMANDO 


«Il cassetto segreto», ricco di mistero e suspense 


A 


I 
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TRIESTE — AI Teatro Verdi 
Ono le prove del prossi- 
«[y Pettacolo in cartellone, 
LekYSdova allegra» di Franz 
Sta; t. Il reinserimento nella 
Roi bhe 1990 di questo ca- 
DE: Voro della piccola lirica, 
‘s1, 0 suggerito dal grande 
tag sesso ottenuto dallo spet 
alle messo in scena in UN 
te sl imento particolarmen- 
Va| aTzoso durante il Festi- 
depp estivo — dell'operetta 
pre sB: e soprattutto dalla 
Prey) Nza nel cast di inter- 
“ma nl caratura mondiale. 
Vegrasdova allegra», infatti, 
| Progovamente nel ruolo 
del «pgtbnista quella regina 
Prano |, Anto» che è il so- 
l'intera ‘cina Serra; ma è 
lavor, Parte musicale del 
«tion di Lehar ad apparire 
Sul pelata» dalla presenza 
lo di un grande mae- 
pri Daniel Oren. 
i ! altri protagonisti, de- 
Nanti per la resa dello 
Colo, Daniela Mazzu- 
4 toberto Frontali, Max 
vi eno Giuseppe Ri- 
Mera a ee Elio Pandolfi tor- 
scitissima "tarsi nel già riu- 
iegus. Gli Personaggio di 
®pondono ! altri interpreti ri- 
V ai nomi di Gianni 


Neos Bona (9 er Giu 
Maurizio Voda Sa 


i » Maddalena 
CS Paolo Zizich, Gianna 


ES 
fimodia e la coreografia già 
libre ® da Gino Landi sono 
Mayo per l'occasione da 
Wil Izia Camilli; scene di 
lam Otlandi i di 
Sebasti andi e costumi di 
b no s i 
Stra. cor cora: Orche- 
O O di 
Delle? del Teatro Mg bello t 
Do aVoro di Lehar eta 
ana Venerdì 26 9ennaio, DI 
î Tepliche si SUCCEderanno 
È giorni 28 e 30 gennaio, o 
156,8, 10,11 e 14febbraio, 


Orrore in musica 


TRIESTE — Da domani al 28 gennaio, al Teatro 


Cristallo, la compagni 


ja della Rancia di 


Tolentino presenta il divertentissimo musical 
«La piccola bottega degli orrori», per la regia di 
saverio Marconi (noto interprete dei film 

«Padre padrone» dei fratelli Taviani e «Voltati 


‘ Eugenio» di Comencini). Interpreti principali 


della versione italiana della famosa commedia 
musicale di Ashman e Menken (di cui si ricorda 
anche la trasposizione cinematografica di 
Roger Corman, nel’60) sono Edy Angelillo e 


Giampiero Ingrassia (i 


nella foto), 


rispettivamente nelle parti di Audrey e 


Seymour. Lo spettaco! 


lo è il quarto in. 


abbonamento perla stagione di prosa 1989/90 
del Teatro Popolare La Contrada. 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Ah, nel fare i gialli i francesi 
sono diabolici (non per nien- 
te «Les diaboliques» è il tito- 
lo di uno stupendo film di 
Clouzot). Sarà la loro grande 
tradizione realistica, ma non 
si accontentano di ammini- 
strare la suspense; deside- 
rano che nella memoria del 
lettore/spettatore rimanga 
un profumo di realtà; voglio- 
no delineare un ambiente e 
un'atmosfera in modo atten- 


to e vivace, dove la trama del 


«mystery» s'innesti su situa- 
zioni concrete: ambienti cre- 
dibili, personaggi corposi, 
dialoghi sapidi. Fanno l’effet- 
to di quegli artigiani del tem- 
po andato, che con figurette 
di legno ricostruivano uno 
spaccato di piccola vita d'un 
intero paese, ottenendo un 
realismo minore pieno di 
fantasia e senso del tipico. 
Queste doti si vedono anche 
ne «Il cassetto segreto» un 
lungo film tv diretto a quattro 
mani da Roger Gillioz ed 
Edouard Molinaro, del quale 
abbiamo visto la prima pun- 
tata martedì sera su Raiuno. 
Fra gli interpreti, la grande 
Michele Morgan; bravissi- 
mo, come sempre, anche Mi- 
chel Lonsdale nella parte di 
un sessuologo timido e inna- 
morato (lo è veramente? In 
questo film nessun perso- 
naggio è davvero ciò che 
sembra). 

Il mistero si dipana attorno 
alla scomparsa di un uomo 
in un disastro aereo. La ve- 
dova, una donna anziana an- 
cora molto innamorata del 
Marito, viene confortata nel 
suo dolore dalla numerosa 
famiglia; ma ecco che co- 
minciano ad accaderle stra- 
Ni, piccoli incidenti, e che dal 
«Cassetto segreto» di un mo- 
bile escono documenti che 
sembrano implicare una 


Troppo grigia 
la seconda parte 
dei «Promessi» 
secondo il Trio 


doppia vita del marito. La 
donna, spinta anche dall'ov- 
vio sospetto di un tradimen- 
to, avvia una ricerca perso- 
nale. A poco a poco, si deli- 
nea l'«altra Vita»: e non è un 
comune adulterio, tanto più 
che l'indagine della donna è 
sorvegliata da strani figuri. Il 
mistero per ora è fitto (co- 
munque, è interessante che 
il defunto fosse nato a Sofia). 
In questo film, appunto, la 
bravura francese nel creare 
atmosfera riesce a non far 
pesare affatto l'inevitabile 
dilatazione narrativa propria 
dei «tv movies». In una pun- 
tata di due ore, penalizzata 
dalla fascia. oraria (dopo 
«Tg1-Sette»), non si sentiva 
la ben nota sensazione di sti- 
racchiamento (quel deside- 
rio spazientito di pericolo/- 
mistero/azione) e ciò grazie 
a una ricostuzione molto 
convincente. della realtà 
quoatidiana., Di fronte alla 
morte improvvisa di una per- 
sona amata accade, proprio 
come vediamo nel film, che 
ci siano crolli improvvisi e 
scoppi di ilarità nervosa; la 
credibilità delle reazioni, la 
buona definizione dei perso- 
naggi con una serie di sce- 
nette miranti a un’intelligen- 
te caratterizzazione, il dialo- 
go davvero bello, sono i pun- 
ti di forza del film. 


Anche il modo in cui il miste- 


ro emerge e si complica—in 
un movimento a spirale, per 
cui alla fine della prima pun- 


tata aleggiano dubbi sulla 
morte stessa del marito — è 
bene. architettato:. l’artificio 
narrativo riesce a non dare 
l'impressione di quello che 
potremmo chiamare «il ro- 
manzesco». Ma in realtà, la 
buona sceneggiatura di Da- 
niele Thompson, col.suo am- 
plificarsi del dubbio a dimen- 
sioni sempre più vaste, ri- 
specchia un aspetto basilia- 
re'dell’intelligenza francese: 
quel gusto artistico-matema- 
tico delle geometriche 
espansioni, che si sviluppa- 
no all'infinito secondo logi- 
che eleganti e lievemente 
perverse. Sono ottime per la 
«fiction», mentre sconsiglie- 
remmo a qualsiasi francese 
di tentare il delitto perfetto 
nella realtà: il suo senso arti- 
stico lo trascinerebbe a 
un'infinità di sublimi tocchi 
aggiuntivi, che finirebbero 
per portarlo alla ghigliottina. 
Vedremo con interesse se 
anche le altre due parti del 
«Cassetto segreto» regge- 
ranno. Invece, dobbiamo di- 
re che la seconda puntata de 
«I promessi sposi» di Solen- 
ghi-Marchesini-Lopez, cer- 
tamente non brutta, era infe- 
riore alla precedente. Saran- 
no soddisfatti quelli che ave- 
vano accusato la prima pun- 
tata di scarsa organicità: era 
certo più organica la secon- 
da, ma proprio qui si celava 
il suo difetto. Mentre la pri- 
ma puntata era tutta una gi- 
randola di trovate, questa 
soffriva di una certa staticità: 
le carinerie non mancavano, 
ma le idee erano sfruttate fi- 
no a stancare: pensiamo al- 
l’interminabile parte iniziale, 
almento trenta minuti incasa 
Agnese, con lo scherzo dei 
pianti a catena tirato troppo 
a lungo, o a certi giochi ripe- 
titivi sugli errori di inquadra- 
tura e sonoro nella parodia 
della telenovela. 


ARTE 


Mostratevi, musei 


Parigi vi invita 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Il Grand Palais, la 
più bella «vetrina» di Parigi 
per le grandi esposizioni 
d'arte, è ormai pronto per la 
nuova occasione: per otto 
giorni, da domani fino al 28 
gennaio, sotto la gigantesca 
cupola illuminata in blu-vio- 
la, si raccoglierà il popolo 
dei musei e delle mostre. In 
12 mila metri quadrati, pro- 
fessionisti e amatori venuti 
da tutta Europa (nove Paesi 
sono rappresentati, dalla 
Germania all'Olanda, dalla 
Spagna alla Svizzera, dalla 
Gran Bretagna all'Austria) 
ammireranno i ‘pezzi rari 
portati dai singoli musei, 
ascolteranno interventi sul- 
l'evoluzione, le teniche della 
conservazione, del restauro, 
dell’acquisto e della presen- 
tazione al pubblico delle 
opere d'arte, sfoglieranno i 
cataloghi delle più importan- 
ti esposizioni allestite in Eu- 
ropa. E, ovviamente, faranno 
«affari»: sarà qui, al rendez- 
vous del Sime parigino, che i 
responsabili dei patrimoni 
artistici a livello statale e lo- 
cale avvieranno contatti, 
scambi, gemellaggi. 

La «prima» mondiale ebbe 
luogo nel gennaio 1988, sem- 
pre al Grand Palais: il suc- 
cesso fu enorme, 40 mila vi- 
sitatori in cinque giorni. 
Adesso, giunto alla seconda 
edizione, il Salon Internatio- 
nal des Musées et des Expo- 
sitions punta più in alto: gli 
stand coprono una superficie 
del 50 per cento superiore al- 
l'altra volta, gli espositori 
(ben 180) sono più numerosi, 
il raggio di interventi è me- 
glio precisato; si è deciso 
inoltre di invitare una ses- 
santina fra architetti, specia- 
listi di audiovisivi e illumina- 
zione, «tecnici» adibiti al de- 
licato servizio dei trasporti, 
professionisti delle case edi- 
trici, per non trascurare nes- 
sun argomento legato al te- 
ma di fondo. 

E non ci si è dimenticati di 
rendere il più possibile con- 
fortevole la visita al Salone: 
oltre a un ristorante e a un 
caffè, funzionerà all'interno 
del Grand Palais una «gar- 
derie» per i bambini; gli 
adulti potranno girare tran- 
quillamente per gli stand, e i 
piccoli giocheranno sotto la 
vigilanza di personale spe- 
cializzato. Il «baby club», in- 
stallato per la prima volta al 
Sime, funzionerà come mo- 
dello per molti musei france- 
si, primo fra tutti il Louvre. 
La Francia, insomma, si po- 
ne ancora una volta all'avan- 
guardia: le.sue «fabbriche» e 


Piero Angela, 


Vetrina europea 


di bei «pezzi» 


e di problemi. 
MaItalia tace 


i suoi «grandi magazzini» 
culturali, che tanti quattrini 
portano. nelle casse dello 
Stato e dei municipi, funzio- 
nano ormai a pieno ritmo. 
Questa considerazione ci 
porta subito a fare raffronti: 
che cosa fa l'Italia, che fu un 
tempo la culla della cultura 
inEuropa? 

Abbiamo già una risposta, 
parziale ma significativa, 
scorrendo l'elenco dei parte- 
cipanti al Salone dei musei: 
l'Italia è presente con l'Istitu- 
to regionale per i beni cultu- 
rali . dell'Emilia-Romagna, 
con il Museo d'arte moderna 
e contemporanea di Trento e 
Rovereto, con il Museo di 
Brescia, con l'Istituto regio- 
nale per le Ville Venete, con 
l’Istituto beni culturali delle 
Marche. 

PUnto e stop: di Roma, di Na- 
poli, di Palermo, di tante città 
che custodiscono (spesso 
non nel. migliore dei modi) 
tesori d'arte ineguagliabili, 
non c'è traccia in questa «fie- 
ra» che pure rappresenta 
un'occasione straordinaria 
per conoscere e farsi cono- 
scere. Del resto, due anni fa, 
le cose andarono ancora 
peggio: alla prima rassegna 
del Salone si presentò, auto- 
nomamente, la sola regione 
Emilia-Romagna; i francesi 
rimasero allibiti; i sei inviti 
progressivamente spediti da 
Parigi al ministero dei beni 
culturali a Roma rimasero 
addirittura senza risposta... 
Curiosando fra gli stand ita- 
liani, troviamo l’altare votivo 
di Baggaiovara, di epoca au- 
gustea, e la quattrocentesca 
scultura di marmo di «San 
Giovannino» attribuita ad 
Antonio. Rossellino, portati 
dall’Emilia-Romagna; le ce- 
ramiche settecentesche, gli 
«Abiti da sposa francesi del 
XVII secolo», una «Madon- 
na» del Sassoferrato e vari 
oggetti archeologici proposti 
dalle Marche; il Museo di 
Trento e Rovereto ci porta in- 
vece nel mondo di Fortunato 
Depero e del futurismo. 
Nella sezione riservata ai 
«servizi tecnici» il posto d'o- 
nore spetta all'ideatore di 
vetrine Luigi Botta: le vetrine 


ormai sono talmente elabo- 
rate da divenire mini-musei 
autonomi, con i loro proble- 
mi di sicurezza, di condizioni 
climatiche e di illuminazio- 
ne. In un diverso settore del 
Salone troviamo un altro 
rappresentante illustre del 
nostro paese: l'architetto Al- 
do Rossi, che qui presenta i 
progetti e la «maquette» del 
futuro Museo storico tedesco 
di Berlino, a lui affidato dalle 
autorità federali. 

La Francia, com'è ovvio, fa la 
parte del leone nell’esposi- 
zione del Grand Palais: tutte 
le regioni sono rappresenta- 
te. Citiamo, fra gli oggetti 
d’arte meno consueti, la col- 
lezione «L'oro degli Invalidi» 
proveniente dal Musée de 
l’Armée di Parigi, le «Botti- 
glie del XVII secolo prima 
della comparsa delle etichet- 
te» spedite fra mille precau- 
zioni da Bordeaux, i quadri 
sulle. uniformi dell’esercito 
durante il Secondo Impero, 
custoditi al museo di Salon- 
de-Provence, la riproduzio- 
ne della «Galera reale» 
(XVIII secolo) inviata dal Mu- 
seo della Marina, le boccette 
della «Parfumerie Frago- 
nard» di Grasse, i bronzi gal- 
lo-romani di Besancon. 

Fra le novità di questo se- 
condo Sime dobbiamo se- 
gnalare la sezione riservata 
al restauro delle opere d'ar- 
te: una ventina di esperti 
procederanno ogni giorno, 
sotto gli occhi del pubblico, 
al delicato lavoro di «pulizia» 
di alcune opere. Il 23 genna- 
io infine si svolgerà la «Bor- 
sa delle Esposizioni»: sarà 
l'occasione ideale per uno 
scambio di idee fra organiz- 
zatori di mostre, responsabi- 
li di aziende che hanno scel- 
to la via del mecenatismo, e 
conservatori di musei. 

Non mancheranno, per con- 
cludere, le - «anteprime»: 
quella della grande mostra 
che il Museo storico di Berli- 
no dedicherà quest'anno a 
Bismarck, l’altra non meno 
importante che la Fondazio- 
ne Van Gogh terrà in Olanda 
per il centenario della morte 
dell'artista, e ancora la mo- 
stra su Goya che il Museo di 
Arles si prepara a varare in 
questi giorni. «Se potessimo 
azzardare un paragone — è 
scritto nel dossier che illu- 
stra le novità di questo Sime 
— diremmo che il Salone dei 
Musei funzionerà come 
un'antologia di racconti, 
ognuno dei quali contribuirà 
a tracciare, secondo la lin- 
gua, la cultura e il gusto del 
rispettivo narratore, una sto- 
ria globale del museo, dal- 
l'antichità ai giorni d'oggi». 


Gaspare Barbiellini Amidei, 


Enzo Biagi, 


Antonella Boralevi, 
Luca Goldoni, 
Antonio Lubrano, 


Carlo Luna, 


Ruggero Orlando, 
Luciano Rispoli, 


Sergio Stai 


Luisa Rivelli, 


no 


‘e (Giulio Andreotti. 


DA OGGI SORRISI HA UN NUOVO RUBRICHISTA. 


Da questo numero, 
Giulio Andreotti entra 
a far parte della “rosa” 
| dei rubrichisti di TV 
Sorrisi e Canzoni. Ogni 
settimana parlerà, dal 
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sorrisi ecanzonj 


LAV 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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suo osservatorio privi- 
legiato, di “Lavori in 
corso”, cioè della real- 
tà italiana che si evolve 
per affrontare gli esami 
degli Anni Novanta. 


12.00 Invito a teatro. «GIUDITTA» di Carlo Ter- 


ron. Regia di Davide Montemurri. 
Rai regione. Telegiornale regionale. 


La lampada di Aladino, conduce in studio 


Verona, biliardo, Campionato europeo. 


Geo. Di Gigi Grillo, Claudio Pasanisi. 


Rai regione, telegiornale regionale. 


Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


DELLE BAMBOLE» (1967), 


film. Regia di Mark Robson. Con Barbara 


7.00 Uno Mattina. î 7.00. Patatrac cartoni. 

7.30 Collegamento con il Gr2. 8.30 Capitol (205). Serie Tv. 

8.00 Tgi Mattina. 9.30. Dse. Inglese e francese per bambini. 14.00 

9.40 Santa Barbara (193). Telefilm. 10.00 La protesta. 14.30 

10.30 Tgi Mattina. 10.15 E’ nata una stella. Barbara Ronchi Rocca. 

10.40 Ci vediamò 11.15 Peccati di gola. 15.30 

12.00 Tgi Flash. 7 12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 17.15 | mostri, telefilm. 

12.05 Piacere, Raiuno. 13.00 Tg2 Ore tredici. 17.45 Vita da strega, telefilm. 

13.30 Telegiornale. È 13.15 Tg2 Diogene. Anni d’argento. 18.10 

13.55 Tg1 Tre minuti di... 13.30 Tg2 Economia - Meteo 2, 18.45 Tg3 Derby - Meteo 3. 

14.00 Occhio al biglietto. 13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 19.00 Tg3. 

14.10 Tam tam village. Benvenuti nel villaggio. 14.00 Quandosi ama (525). Serie Tv. 19.30 
della musica globale. 14.45 Sandra Milo in «L'amore è una cosane- 19:45 Blob cartoni. 

15.00 L'aquilone. Settimanale di arte, lettere, ravigliosa». 20.00 Blob. Di tutto di più. 
Serenza Spelaggio 15.50 Alf, telefilm. Chi è il burattino 20.25 

IRR DR do NEREO 16.15 (Non) entrate in questa casa, gioco apre- to. 

L gi Flash. mi 20.30 «LA VALLE 
18.05 Italia ore 6. 17.00 T: DI Flash 
18.45 Un po' di azzurro. Canzoni e riflessioni i 9 ; 


lungo il Po con la partecipazione di Enri- 
co Ruggeri, Tullio De Piscopo, Roberto 
Vecchioni, Raf, Mia Martini, | Nomadi, 
Ivan Graziani e i Matia Bazar. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Cinema insieme. Fra avventura e fiaba 
«PER VINCERE DOMANI» (1984). Regia 
di John G. Avildsen. Con Ralph Macchio, 


Noriyuki Part Morita. 
22.35 Telegiornale. 


22.45 Dietro le quinte di «Tesoro, mi si sono 
ristretti i ragazzi». (1989). Special con- 


dotto da Rick Moranis. 


23.15 Zucchero Sugar Fornaciari: Un uomo in 


blues (2), storie di musica. 


24.00. Tg1 Notte - Oggi al Parlamento — Che 


tempo fa. 
Mezzanotte e dintorni. 


denziale dell’uomo bianco. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56,,20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23: 


6.07: Ondaverde per chi viaggia; 6.32: 
Pack, settimanale della terza età; 6.40: 
Cinque minuti insieme: il latino intorno 
a noi; 7.40: Quotidiano del Gr1; 8:30: 
Gr1 sport, Mondiali domani; 9: Gianni 
Bisiach conduce Radio anch'io ’89; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11.10: «Vola- 
re a New York» di S. Velitti (9); 11.30: 
Dedicato alla donna; 12.03: Via Asiago 
Tenda; 13.20: Ondaverde Week-end; 
13.30: Musica ieri e oggi; 14.03: Angels; 
14.44: Tre canzoni tre; 15: Gri Busi- 
ness; 15.03: Gr1 Transatlantico; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz '89; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica sera, 
musica sette; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Audiobox; 20: Radio uno serata: 
musica sinfonica, 13.0 concerto della 
stagione sinfonica pubblica 1989-'90; 
23.05: La telefonata di Mario Padovani; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gri. in bre- 
Ve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 15: 
Gr1 sera; 19.15: Gri sportmondo moto- 
ri; 20: Da Torino instereo, stagione sin- 
fonica pubblica '89-'90; 22.49, 23.59: 
Stereouno; 23: Gri ultima edizione; 
23.05: Chiusura. 


Allens. La scuola americana di fronte al- 
le minoranze etniche. La scomparsa ten- 


18.20 Tg 2Sportsera. 


Il rosso di sera. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 T92 Lo sport. 


famosi. 


22.40 Tg2 Stasera. 
22.50 Tg2 Diogene. 


DR. MABUSE>»., 


[rr—r_ Er 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Un poeta, un attore; 
8.05: Radiodue presenta; 8.45: Bolletti- 
no della neve; 8.48: «Oltre la barricata» 
(14) di Roberto Cavosi, segue (ore 
9.10) Taglio di terza; 9.34: Unfilo d'aria; 
10: Speciale Gr2; 10.13: A video spento; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10: Gr2 regio- 
ne; 12.45: E. Anfossi presenta: Impara 
l'arte; 14.15: Programmi regionali; 15: 
«Il barone rampante» di I. Calvino, let- 
tura integrale a più voci diretta da M. 
Scaglione; 15.30: Gri Economia, Bol- 
lettino del mare, Media delle valute; 
15.45: Pomeridiana, avvenimenti della 
cultura e della società; 17.32: Tempo 
giovani; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Le ore della sera; 21.30: Le ore 
della notte; 22.38: Bollettino del mare; 
22.50: Le ore della notte; 23.58: Chiusu- 


ra. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22.3; 
Ondaverde; 19.30: Radiosera; 19. 


gamma rad 


17.10 Tutto sul 2. Oggi: Più sani, più belli. 


Miami Vice, squadra antidroga. Teléilm. 


20.30 Raffaella Venerdì, sabato e domaica. 
Raffaella Carrà presenta: ... E sannno 


23.40 Tg2 Notte - Meteo 2. 
Appuntamento al cinema. 
Cinema di notte. «IL TESTAMENTC DEL 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole enit- 


tenti, che non sempre le comunicano in tenpo 
utile per consentirci di effettuare le correzpni. f- 
Rosann 
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Stereodueclassi; 21.02, 23.59: Fm mu- 


Hayward. (1 
21.35 Tg3 Sera. 


Parkins, Patty Duke, Sharon Tate, Susan 
.0 tempo). 


21.40 «LA VALLE DELLE BAMBOLE», film, (2.0 


23.45 Tg3 Notte. 
24.00 2 


notte. 


O anni prima. 


Notiziario italiano: 1, 2,3,4,5.In 


sica; 21.03: Hitparade: disconovità; inglese; 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
22.30: Ultime notiie; 23: D.J. mix. chiu- francese: 1.30, 2,30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
sura. tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 

Radiotre E x 

Ondaverdetre, %adiotre, Gr3: 7.18, Radio regionale ro 
9.43, 11.43. 7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
Giornali radio: 145, 7.20, 9/45, 11.45, trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
13.45, 19.45, 20.4, 23.53. Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 


6: Preludio; 6.4€ Sui giornali di oggi, 
Bollettino della eve; 7.03: Calendario 
musicale; 7.30: *rima pagina; 8.30: Il 
concerto del maino; 10: Il filo d'Arian- 
na; 11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 
14: Compact clb; 14.48; Succede in 
Europa; 14.53:| fatti della cultura; 
14.58: 
anni di musica aliana; 15.45: Orione; 
17.30: 
(16); 17.50: Scavla sonora; 19: Terza 
pagina; 21: La tstiera dal barocco al 
Novecento (13);21.45: L'esilio ameri- 


cano: 
22.15: 


mezzanotte; 23.8: Chiusura. 
STEREONOTTE 

23.31; 
tro fra Italia edEuropa, a cura di Ba- 
racchini; 24: Ilziornale della mezza- 


notte; 


Lirica e sinfoni. 


Via col liscio; 506: Finestra sul golfo; 
5.45: Il giornaledell’Italia, Ondaverde 


15.15; 
15.30: 


gnale 
Un libro giorno; 15: Novanta 


Storia delUniversità di Bologna 


i fisici cooscono il peccato (4); 


Intermeza; 23.35: Il racconto di 11-80: 


Dove il ssuona, punto d'incon- 


14.10: 
tiamo 
14.30: 


0.36: Intcno al giradischi; 1.06: 
ia; 1.36: Italian graffiti; 
3.06: Juke box; 4.06: 


17.10: 


Cinema e dintorni; 15.30: Libro 


che parla; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istriaz, 


Notiziario; 15.45; Voci e volti del- 


l'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 


orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 


giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: La lampada di Aladino; 8.40: 
Soft music; 9.05: Non tutto, ma di tutto: 
9.10: Revival; 9.40: Annotazione; 9.50: 
Musica orchestrale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re: 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 


Blues; 12: Dal mondo del cine- 


ma; 12.20: Melodie a voi care; 12.40: 
Musica corale; 12.50: Musica orche- 
Strale; 
primo piano; 13.80: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 


13: Segnale orario, Gr; 13:20: In 


L'angolino dei ragazzi: «Ascol- 
e disegnamo!» di Milan Pasarit; 
Da Muggia a Duino; 15: Inter- 


mezzo musicale; 15.10: Avvenimenti 
culturali; 15.40: Jazz; 16: Noi e la musi- 
ca; 17: Notiziario e cronaca culturale; 


Romanzo a puntate, Lev Nikola- 


jevic Tolstoj: «Guerra e pace»; 17.25 
Onda giovane; 19: Segnale orario, Gr; 


NIAIOTAE 


TELE ANTENNA 


9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 


«Il Piccolo». 
9.30 Breakfast(r). 
10.15 Il giudice, telefilm. 


10.45 Terre sconfinate, telenove- 
las, 

11.30 Tv Donna mattino. 

12.45 Specchio della vita. 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

14.00 Sport News. Telegiornale 
sportivo. 

14.15 Pianeta basket. 

14.30 Clip clip. Musica, 
clips. 

15.00 Snack, cartoni animati. 

15.30 Segni particolari: genio, te- 


video- 


lefilm. 

16.00 Cinema: «G-MEN DELLA 
QUINTA STRADA», dram- 
matico. 


18.00 Tv donna. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
20.00 Tme News. Telegiornale. 


20.30 Matlock, telefilm. 

21.30 Mondocalcio, rotocalco 
sportivo. 

22.50 «Il Piccolo domani». Tele 


Antenna. Ultime notizie. 
23.05 Stasera sport. 
24.00 Film: «IL MAGNIFICO COR- 
NUTO», commedia. 


©, 


7.30 Telefilm: Fantasilandia 
8.30 Telefilm: Hotel. 


7.00 


Co) 


Caffelate. (Cartoni anima- 8.00 
ti): 9.30 


9.30 Telefilm: Love boat. 8.30 Telefiln: Supervicky. 

10.30 Quiz: Casa mia. 9.00 Telefiln: Mork e Mindy. 10.30 

12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike: 9.30 Telefiln: Agente Pepper. 

7 Bongiorno. 10.30 Telefiln: Simon and Simon. 11.30 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. ‘ 11.30 Telefilm: New York New 

13.30 Quiz: Cari genitori. York. 12.15 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 12.30 Show: farzellettieri d’Italia. — 12.40 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 12.33 Telefiln: Chips. 13.45 
niale. 13.30 Telefiln: MagnumP.I. 14.35 

15.30 Rubrica: Visita medica. 14.30 Show: ‘mile. Conduce Ger= 15.25 

16.30 News: Canale 5 per voi. ry Scoti. 16.00 

17.00 Quiz: Doppio slalom. Gioco 14.35 Musicae: Deejay television. 

a quiz per ragazzi. 15.20 Show: tarzellettieri d'Italia. 17.00 

717.30 Quiz: Babilonia. 15.26 Telefiln: Batman. 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 16.00 Bim, bun, bam. Cartoni ani- 17.35 

19.00 Quiz: Il gioco dei 9. mati. 

19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 18.00 Telefilm: Arnold. 18.30 

20.25 Striscia la notizia. La voce 18.30 Show: larzellettieri d’Italia. 19.00 
dell'innocenza: 18.33 Telefilm; A Team. 

20.35 Film: «I PICARI». Con Gian- 19.30 Telefiln: | Robinson. 19.30 
carlo Giannini, Enrico Mon- 20.00 Telefiln:- Ti voglio bene 20.30 
tesano, Vittorio Gassman. Denver 22.30 
Regia di Mario Monicelli. 20.30 Film. 4IRAMIDE DI PAU- 
(Italia/Spagna 1987). RA». Gn Nicholas Rowe, 23.20 

23.00 News: Rivediamoli. : Alan x. 0.20 

23.30 News: Maurizio Costanzo 22.35 Sport. (alciomania. 

Show. 23.35 Playbo' Show. 

1.20 Striscia la notizia. La voce 0.35 Sport. fasket Nba. 
dell'innocenza. 2.10 Show: larzellettieri d’Italia. 

1.40 Telefilm: Lou Grant. 2.20 Telefiln: Crime story. 2.10 


Telefilm: Il virginiano - 
Teleromanzo: ‘Una vita da 
Vivere. 

Teleromanzo: Aspettando il 
domani. | 

Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

Telefilm: Strega per amore. 
Cartoni animati: Ciao ciao. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Telenovela: Topazio. 
Telefilm: La valle dei pini. 
Telenovela: Veronica il vol- 
to dell'amore. 
Teleromanzo: General Ho- 
spital. , 

Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

Show: «Star. 90». 
Show:  «C'eravamo 
amati». 

Telefilm: Mai dire sì. 
Film: «LUCY GALLANT». 
Ciak, settimanale di cine- 
ma. 

Sport: Il grande golf. 

Film: «GOTO, L’ISOLA DEL- 
L'AMORE». Con | Pietre 
Brasseur, Ligia Branice. 
Regia di Walerian Borowc- 
zyk. Commedia. 

Telefilm: Dragnet. 


tanto 
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18.00 Gli sceriffi delle stelle, 
cartoni. 

18.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 

19.00 1 rangers delle galassie, 
cartoni. 

19,30 Amandoti, teleromanzo, 

20.30 «LA SETTIMANA BIAN- 
CA», film, regia di Ma- 
fiano Laurenti, con 
Gianfranco D'Angelo e 

«Carmen Russo. 

22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 «KID BLUE», film, regia 

di James Frawley, con 

Dennis Hopper e Warren 

Oates. 

Colpo grosso, gioco a 

quiz condotto da Umber- 

to Smaila (replica). 

La strana coppia, tele- 

film. 


1,15 


I ___ 


17.30 L'angolo dei ragazzi. 
18.00 Telefilm: «Cow-boy». 
18.50 Speciale fantascienza. 
19.20 Andiamo alcinema. 
19.30 Tvm notizie. 

20.30 Film: «CANNON RIVER». 
22.20 Andiamo al cinema. 
22.35 Tvm notizie. 

23.50. Film: «TUTTA MATTA». 


TELEPORDENONE 


8.00 Centurioni, cartoni. 

8.30 Cara dolce Kioko, carto- 

ni. 

9.00 Doraemon, cartoni. 
10.00 Huck Finn, telefilm. 
10.30 Calabrone verde, tele- 

film. 

11.00 Dalla parte del consu- 

matore. 

14.00 Re Artù, cartoni. 

14.30 Etchan, cartoni. 

15.00 Centurioni, cartoni. 

15.30 Cara dolce Kioko, carto- 
ni. 

16.00 Doraemon, cartoni. 

17.00 Huck Finn, telefilm. 

17.30 Calabrone verde, tele- 
film. 

18.00 In casa Lawrence, tele- 
film. 

19.30 Tpn cronache, a cura di 

Ù Gigi Di Meo, telegiorna- 


le. 

20.00 Speciale regione, setti- 
manale di informazioni 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


20.30 Stadio aperto, program- 


ma sportivo. 

23.00 Tpn cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, telegiorna- 
le. 

23.45 Teledomani condotto da 
Sandro Paternostro, Tg 
internazionale. 

0.15 M.A.S.H,, telefilm. 


ODEON-TRIVENETA 


12.30 Sit-com, 4in amore. 

13.00 Fiabe ed eroi, cartoni. 

13.30 Fantazoo, cartoni. 

14.00 Gi Joe, cartoni. 

14.30. Interbang, cartoni. 

15.00 Telenovela, Anche i ric- 
chi piangono. 

16.00 Pasiones, telenovela. 

17.00 Telenovela, Mariana. 

18.00 Telefilm, Il supermerca- 
.to più pazzo del mondo. 

18.30 L'uomo e la terra, docu- 
mentario. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. , 

19.30 Kimba. 

20.00 Barzellette. 

20.15 Sportacus. 

20.35 Film «VIGILANTE». 

22.30 Forza Italia. 

24.00 Il meglio di Sportacus. 

0.30 Sos pianeta Terra. 


CANALE 55 


19.10 Le stelle. 

19.20 CH 55 News. 

20.00 Miniquiz. 

21.30 CH55 News. 

22.00 Anteprima dilettantissi- 
mo. Sala stampa sport. 

22.30 Star Trek, telefilm. 

23.30 CH 55 News. 

24.00 Le stelle. 

0.15 II segnalibro. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

19.00 Filo diretto, programma 
di Sergio Milic (1.a par- 
ic 


e). 

19.30 Fatti e commenti, (2.a 
edizione). 

19.50 Filo diretto (2.a parte). 

23.25 Filo diretto (f.a parte - 
replica). 

23.55 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
0.20 Filo diretta (2.a ‘parte - 
replica). 


TELEFRIULI 


[——— Li 


15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box, 

17.15 Sceneggiato: Dicioti'an- 
ni, Versilia 1966. Mar- 
mellata di albicocche, 
con Luca Lionello, Gian- 
marco Tognazzi (5). 

18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Regione verde. 

20.30 Sceneggiato: Lo scalo, 
con. Massimo. Ranieri 
(6). ; 

22.00 Telefilm, Il grande teatro 
del West î 

22.30 Tigi 7, settimanale di in- 
formazione. 

23.00. Telefilm, Koyak. 


TELECAPODISTRIA 


18.45 Telegiornale. 

119.00 Odpria  meja, 
sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

20.00 Juke box, La storia dello 
sporta richiesta. — 

20.30 Football, campionato 
National Football Lea- 
gue, una partita della 
«Wild Card» per i play- 
off (registrata). 

22.00 Sottocanestro, rotocalco 
di basket. 

22.45 Tennis, torneo Austra- 

“lian Open, sintesi della 

quinta giornata. 7 

24.00 Eurogolf, | tornei del cir 
cuito europeo presentati 
da Mario Camicia, 


trasmis- 


RETEA 
[= RNEIENNE 
14.00 Telefilm, «Un’autentica 


peste». 
115.00 Cartoni ‘90. 
16.30 Teleromanzo, Natalie. 


18.30 Teleromanzo, Il ritorno. 


di Diana. 

19.30 Sceneggiato storico, 
Sentieri di gloria. 

20.25 Teleromanzo, II ritorno. 
di Diana. 

21.15 Teleromanzo, Natalie. 

22.00 Sceneggiato storico, 
Sentieri di gloria. 


RETI PRIVATE 
Un «giallo» 
a Londra 


Due film a loro modo grandi e sfortunati si vedono su Canale 
5 e Italia 1. Entrambi meritano una piacevole rivisitazione 
televisiva. Canale 5 propone, per la prima volta in Tv; i «Pica- 
ri» di Mario Monicelli (20.35) da un «centone» di storie picare- 
sche spagnole che fanno capo alle avventure di Lazarillo De 
Tormes, hidalgo e poeta del '500. Sulla sua strada Lazarillo 


(Enrico Montesano) incontra un cieco (Nino Manfredi), un ali 


calde (Vittorio Gassman), una prostituta (Giuliana De Sio), il 
suo procacciatore (Bernard Blier) e mille altre figure e figuri- 
ne narrate in uno stile che negli intenti di Monicelli doveva 
resuscitare i fasti di «Brancaleone». Purtroppo i tempi erano 
cambiati, nell’87, quando finalmente riuscì a dar corpo al pro- 
getto. L'altro film (in onda alla stessa ora su Italia 1) è «Pira- 
mide di paura» di Barry Levinson (ma la «mano» è quella del 
produttore Steven Spielberg) con uno Sherlock Holmes ado- 
lescente (Nichola Rowe), assistito dal già inseparabile Wat- 
son (Alan Cox). | due investigatori in erba scopriranno una 
micidiale setta orientale nel pieno cuore di Londra e ne 
avranno ragione. L'incrocio tra humour inglese ed effetti spe- 
ciali di gran classe produce un film divertente ed emozionan- 
te in cui mostra ilsuo giovane talento anche Sophie Ward. 


Raidue, ore 0.10, 


Finalmente il dott. «Mabuse» 


Già annunciato nelle scorse settimane e poi rinviato per ra- 
gioni di programmazione, arriva finalmente su Raidue «II te- 
stamento del dottor Mabuse» di Fritz Lang, uno dei film più 
lungimiranti e carismatici del grande regista tedesco, già 
cantore delle gesta del genio criminale Mabuse in un prece- 
dente film (e, più tardi, avrebbe ancora resuscitato il perso- 
naggio in pieni anni '50). Il «testamento del dottor Mabuse» è 
del 1933 e viene programmato all’interno di un ciclo di titoli 
relativi al periodo americano di Lang; può essere però una 
buona occasione per confrontare il suo pensiero (politico e 
stilistico) degli anni ‘30 (quando era regista idolatrato da 
Goebbels e dalla propaganda nazista) e quello maturato nel- 
l'esilio americano, quando il suo ammonimento contro il na- 
zismo sarebbe stato dei più forti, mentre gli Stati Uniti erano 
ancora neutrali nel conflitto mondiale. Mabuse, poeta del cri- 
mine che sogna di conquistare il mondo, è il tedesco Rudolph 
Klen-Rogger. Gli altri due film si vedono entrambi alle 20.80, 
rispettivamente su Raiuno e Raitre. La prima trasmette «Per 
vincere domani», appena programmato da Italia 1 ma appro- 
dato per la prima volta su una rete Rai; la seconda rispolvera 
«La valle delle bambole» di Mark Robson, primo successo di 


Sharon Tate (1967). 
Raitre, ore 12 


Andiamo a teatro; «Giuditta» 


A «teatro» in Tv ci si può recare a mezzogiorno: su Raitre, 
alle 12, per l'appunto, va in onda una commedia scritta da 
Carlo Terron nel 1949: «Giuditta». La regia è di Davide Monte- 
murri. Gli interpreti principali sono Osvaldo Ruggeri; Magda 
Mercatali, Emilio Bonucci e Glauco Mauri. Comincia così la 
serie dedicata al «Teatro italiano del dopoguerra», ciclo cu- 
rato da Marco Parodi e Pino Di Vito per il Dipartimento scuola 
educazione. «Giuditta», primo successo di Terron come 
drammaturgo, è una trasposizione della celebre vicenda bi- 
blica nel clima teso e sofferto dell'occupazione nazista. Del 
resto, il mito di Giuditta che uccide il generale Oloferne per 
salvare il suo popolo ha ispirato molti autori di teatro, da 
Hebbel a Giraudoux. L'azione si svolge, nel'testo di Terron, in 
una villa della Valle Padana occupata dai tedeschi. Nel 
«foyer» del teatro ricostruito in studio, con Laura Lattuada, 
Osvaldo Ruggeri e Carlo Terron. 


Raidue, ore 17.10 


Più sani, più belli e di buonumore 


«Più sani più belli», la rubrica ideata e condotta da Rosanna 
Lambertucci, riprende per l'ottavo anno consecutivo su Rai- 
due. L'edizione di quest'anno sarà arricchità di nuove rubri- 


‘che e collegamenti esterni; come di consueto i temi trattati 


dalla trasmissione riguardano il benessere fisico e psicologi- 
co, l'estetica, l'alimentazione, con l'aggiunta di un nuovo 
spazio dedicato al rapporto fra l'uomo e l'ambiente. La prima 
puntata sarà incentrata su quel toccasana naturale e indi 
spensabile che è il buonumore, che sarà analizzato sotto vari 
aspetti. Infatti, esposti alcuni dati statistici relativi al diverti- 
mento degli italiani (come, quando e perché la gente ride) e 
sarà analizzata l'importanza del buonumore dal punto di vi- 
sta psicologico. Ospiti in studio Giulio Andreotti, Rita Levi 


Montalcini, Calogero Mannino. 


I""appuntAMENTI NB 
Aldo Busi si difende 


a Nord Est Cultura 


IESTE — In «Nord Est Cul- 
MRS oggi alle 15.30, sarà 
proposta (a cura di Lilla Ce- 
pak e Fabio Malusà) un’in- 
tervista allo scrittore Aldo 
Busi, che il 30 gennaio dovrà 
rispondere dinanzi al tribu- 
nale di Trento dell'accusa di 
violazione del «comune sen- 
so del pudore» per il suo li- 
bro «Sodomie in corpo 11», 
edito da Mondadori due anni 
a. 
Teatro in dialetto 


«Iragazzi del coro» 


TRIESTE — Per la rassegna 
«Teatro in dialetto», organiz- 
zata dall’Associazione 
«L'Armonia», va in scena og- 
gi alle 20.30 di via Ananian 5 
la commedia «I ragazzi del 
coro» di Giuliano Zannier, 
con la compagnia «Gli Amici 
di San Giovanni». Si replica 


domani alle 20,30 e domeni- - 


ca alle 16.30. La regia è di 
Giuliano Zannier e Roberto 
Eramo. i SE 
Festival dei Festiva: 


Film di Bartel 


TRIESTE — Prosegue all'A- 
riston la programmazione 
del film di Paul Bartel «Sce- 
ne di lotta di classe a Beverly 
Hills», con Jacqueline Bis- 


set. Vie ì 
Accademia di musica 
Tommy Campbell 


TRIESTE — L'Accademia di 


musica moderna organizza 
un seminario per batteristi, 
che sarà tenuto dall’ameri- 
cano Tommy Campbell, do- 
cente alla Berkeley Universi- 
ty e che ha suonato con John 
McLaughlin e Sonny Rollins. 
Per informazioni rivolgersi 
all'Accademia, via Imbriani 
10.a Trieste, tel. 040/61736. 


Cinema «Lumiere» 
«Piccoli equivoci» 


TRIESTE — Ancora oggi, al 
Cinema «Lumiere» di Trie- 
ste, viene proiettato «Piccali 
equivoci» di Ricky Tognazzi, 
con Sergio Castellitto, Lina 
Sastri, Nancy Brilli e Roberto 
Citran. 

Club cinematografico 


Assemblea dei soci 


E — Oggi alle 20.30, 
uo di via Mazzini 32, 
si terrà l'assemblea genera- 
le dei soci del Club cinema- 
tografico triestino. Verrà 
eletto il nuovo consiglio di- 
rettivo, che resterà in Carica 
nel biennio 1990-’91. 
Nord-est spettacolo 


Obiettivo teatro 


TRIESTE — Si parlerà so- 
prattutto di teatro nella pun- 
tata di. «Nord-est spettaco- 
lo», in onda oggi alle 14.30, 
alla radio regionale, a cura 
di Rino Romano. In particola- 
re, largo ampio spazio verrà 
dedicato a «Rappaport» e a 
«Piccola città». 

Monfalcone 


«Skin Deep» 


MONFALCONE — Oggi, do- 
mani e domenica al Comu- 
nale di Monfalcone si proiet- 
ta il film di Blake Edwards 
«Skin Deep. Il piacere è tutto 
mio». 

Radio regionale 


Cinema e dintorni 


TRIESTE — La puntata 
odierna (ore 15.15) di «Cine- 
ma e dintorni» sarà in gran 
parte dedicata alla sezione 
cinematografica e televisiva 
della rassegna «Frammenti 
di mitologia americana». 


Venerdì 19 gennaio 19908 


TEATRIE CINEMA [MB 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/90. Venerdì pros- 
simo alle ore 20 prima (turno 
A) de «La vedova allegra» di 
F. Lehar. Direttore Daniel 
Oren, regia di Gino Landi. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione. 1989/90. Prima rasse- 
gna. video. Sala del Ridotto. 
Lunedì alle ore 18 «Bernstein 
interprete di Brahms». Inviti 
biglietteria del teatro. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 «turno li- 
bero» (durata 2 h 20°) il Teatro 
delle Arti presenta: «Piccola 
città» di Thornton Wilder. Re- 
gia di Ermanno Olmi. In abbo- 
namento; tagliando n. 6. Pre- 
notazioni: Biglietteria Centra- 

‘_le di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 28 al 28 
gennaio la Osi 85 presenta 
«Rappaport» di Herb Gardner. 
Regia di Ennio Coltorti. In ab- 
bonamento: tagliando n. 10.A 
(alternativa). Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

POLITEAMA ROSSETTI. Dal 30 
gennaio al.4 febbraio Dario Fo 
e Franca Rame in «Il papa ela 
strega» di Dario Fo. Prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti, 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 
«L'Armonia» presenta «Amici 
di S. Giovanni» in «| ragazzi 
del coro», 4.0 spettacolo in'ab- 
bonamento. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15. Dalla Mostra di Vene- 
zia: «Scene di lotta di classe a 
Beverly Hills» di Paul Bartel, 
con Jacqueline Bisset. Sesso, 
azzardo, fantasia e... battute a 
raffica. 2.a settimana di suc- 
cesso. V.m. 14. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: 
dagli autori di «9 settimane e 
mezzo», al ritmo della Lamba- 
da, un mondo di travolgente 
sensualità: «Orchidea selvag- 
gia» con Mickey Rourke, Jac- 
queline Bisset e Carrè Otis. 
Vietato minori 18 anni. 2.a set- 
timana. 

SALA AZZURRA. 10.0 Festival 
del Festival. 17.15, 18.45, 
20.15, 21.45: il nuovo cartoon 
della Walt Disney: «Oliver & 
company», la storia di un deli- 
zioso gattino ispirata all'Oli- 
ver Twist» di Dickens. 5.a set- 
timana. 

EDEN. 15 ult. 21: (chiusura cas- 
sa 22.15). Un sensazionale 
doppio spettacolo: «Momenti 
blu» e «Quella viziosa». V.m. 
18. Prezzi normali. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.10, 22.15: il ritorno era solo 
l'inizio: Steven Spielberg pre- 
senta il grande, spettacolare 
film diretto da Robert Zemec- 
kis: «Ritorno al futuro» parte Il 
con Michael J. Fox, Ch. Lloyd. 

MIGNON. 16.30 ult. 22: «Alla ri- 


cerca della valle incantata». “ 


Ritorna a grande richiesta un 
cartone animato capolavoro 
di Steven Spielberg. 
NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: Sylvester Stallo- 
ne «Sorvegliato speciale» con 
Donald Sutherland. Da quel 
carcere di massima sicurezza 
è impossibile fuggire. Dolby 
stereo. Enorme st:ccesso. Do- 
mani: «Vittime di guerra». 
NAZIONALE ‘2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ho vinto la lotte- 
ria di Capodanno» con Paolo 
Villaggio. 4 miliardi di risate! 
Ultimissimi giorni. 


«Pe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7. 


il mensile 


per la pubblicità 


Lili Rho Cioe 
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RTRT IE 


rire 


AVVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 
379060 - BRESCIA: via XX Set- 
tembre 48, tel. 289026 - FIREN- 
ZE: v.le Giovine Italia 17, telefoni 
2343106/7/8/9 - LODI: corso Ro- 
ma 68, tel. 65704 - MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel. 360247. - 
367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: v ia Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19- 24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


er 
SIGNORA mezza età referen- 
ziata cerca impiego tempo 
pieno presso famiglia studio 
medico o negozio. Telefonare 
ore pasti 040/300240. (A50605) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


LAGENZIA FEELING ricerca su 
Trieste recapito per interes- 
sante collaborazione. 
0432/508222 ore ufficio (F013) 
CERCASI ambosessi con o 
senza esperienza, collabora- 
‘trice domestica gelateria Ger- 
mania. Ottima retribuzione. 
0427-72248-878410-878189. 
(F123) 
CERCASI cassiera esperta ra- 
mo calzature abbigliamento 
conoscenza sloveno-serbo- 
croato scrivere a cassetta n. 
5/J_ Publied 34100 Trieste. 
(A00213) 
CERCASI due banconiere 
“ esperte e non per gelateria 
Germania ottimo trattamento.- 
Tel. 0434/921801. (E006) 
CERCASI giovani ambosessi 
per stagione gelateria Germa- 
nia. Telefono 0438/841052. 
(E013) 
CERCASI ragazzi/e con o sen- 
za esperienza per gelateria 
stagionale in Germania.Trat- 
tamento familiare e ottima re- 
tribuzione. Telefonare ore pa- 
sti 040/910567 0438/486023. 
(A50727) 
CERCASI ragazzi/e per lavoro 
gelateria Germania, ottima re- 
tribuzione, vitto, alloggio, tele- 
fonare 0438-783101 oppure 
004d5681-3038. (C0009) 
CERCASI urgente per lavoro 
in Germania (gelateria) ragaz- 
zeli anche senza esperienza 
buona retribuzione telefono 
0438/740234 ore pasti. (E16) 
LA D.D organizzazioni cerca 
aspiranti indossatrici/ori, foto- 
modelle/i, per inserimento 
proprio organico, per informa- 
zioni-telefonare o presentarsi 
oratio ufficio Hotel Duchi 
D'Aosta Trieste 040-7351. 
(F011) 
NELLE Dolomiti in Trentino 
cercasi personale femminile 
di bella presenza per pub, di- 
scoteca sala e bar. Per infor- 
mazioni tel. —0463-76275. 
(GO101) 
SOCIETA di trasporti e spedi- 
zioni di Trieste assume perso- 
na con conoscenza lingua un- 
gherese e inglese e/o tedesca, 
preferibilmente con nozioni di 
contabilità. Scrivere a casset- 
ta n. 30/4 Publied 34100 Trie- 
ste. (A00205) 
SOCIETA operante nel settore 
delle telecomunicazioni e tele- 
matica, ricerca per il proprio 
organico commerciale ambo- 
sessi, automuniti con espe- 
rienza di vendita. Costituirà ti- 
tolo preferenziale la prove- 
nienza settore beni strumenta- 
li e la residenza in Trieste. As- 
Sicurasi massima riservatez- 
za. Per appuntamento telefo- 
nare allo 040/731341. (A202) 
STUDIO cerca urgentemente 
impiegata pratica contabilità, 
dichiarazione dei redditi. Tel. 
orario ufficio 040-68818. (D07) 
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IMPRESA artigiana esegue ri- 
parazioni su lavatrici ed elet- 


Lavoro a domicilio 
| Artigianato 


trodomestici. Telefonare! allo 


040/767382. (A00069) 


11 Mobili 


e pianoforti 
î A.A.A. LEGGETE acquisto mo- 
î bili oggetti quadri qualsiasi 
genere sgomberi anche gratis 
interpellateci neg., via Udine 


î 19. 040-412201. (A00235) 


i ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, libri, quadri, stampe, vec: 
chie curiosità di ogni genere; 
sgomberiamo cantine, soffitte, 
Telefonare 040/366932- 
415582. (A50667) 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C002) 
1 2| Commerciali 
e 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 


ITALIA 28. primo piano. 
(A00179) 
Auto, moto 
14] cicli 
n 


A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. . Tel. 
040/821378-813246. (A00095) 
A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 
040/566355. (A00186) L 
FURGONE Iveco Grinta passo 
lungo tetto alto, camioncino 
Iveco 17 q belle occasioni. Au- 
tocar. Forti 4/1. 040-828655. 
(A00242) 

JOKER 1600 benzina perfetto 
veranda garanzia vende Auto- 
car. Forti 4/1. 040-828655. 
(A00242) 


PEUGEOT 205 XR 1986 rossa 
perfetta. Autocar. Forti 4/1. 
040-828655. (A00242) 


PRIVATO. vende Discovery 
nuova. Tel. negozio 040- 
412201. (A00235) 


PULMINO Ford 1600 benzina 9 
posti Autocar. Forti 4/1. 040- 
828655. (A00242) 

VENDO 126, 127 Sport, 128 CI, 
A112 Elegant, Renault Alpine, 
tel. 040/68064 pomeriggio. 
(A50739) 


CERCASI appartamento, an- 
che non arredato, ottime refe- 
renze zona Buttrio-Manzano- 
Cormons-Palmanova e dintor- 
ni. 0432/602724-500866. (F12) 
19 Appartamenti e locali 
‘|| Offerte affitto 
AFFITTANSI, anche tempora- 
neamente, piccoli uffici arre- 
dati, recapiti postali telefonici, 
domiciliazioni ditte, servizi di 
segreteria, multistudio 040- 
390039. (A00117) 
20 Aziende 
_—__ 
A.A.A.A.A. CARTA BLU. FI. 
NANZIAMENTI eroga diretta- 
mente prestiti a tutte le cate- 
gorie lavoratori in tempi brevi. 
040-54523. (F111) i È 
A.A.A. ARTIGIANI-COMMER- 
CIANTI-DIPENDENTI prestiti fi- 
no 30.000.000 firma singola 
nessuna spesa anticipata. 040- 
55010. (F995) 
A.A.A. ASSIFIN finanziamenti 
immediati. firma singola di- 
screzione anche. protestati 
040/773824. (A00207) 
PRESTITI fiduciari immediati 
dipendenti anche senza ga- 
rante. Esempi improtestati: 
15.000.000, 60 rate da L. 
387.000; 6.000.000, 36 rate da 
L. 220.000. Dipendenti prote- 
stati senza garante tramite 
cessione stipendio 10.000.000, 
rate da L. 240.000. Mutui acqui- 
sto casa 10-15 anni tassi ecce- 
zionali Fintergestum Trieste 9- 
17 ininterrotto venerdì pome- 
riggio sabato esclusi 
040/630610. Monfalcone 16-19 
sabato escluso 0481/40063. 
Gorizia lunedì mercoledì ve- 
nerdì 16-19 tel. 0481/533866. 
(A106) 
PRESTITI mini prestiti eroga- 
zione veloce anche pensionati 
lift corso Italia. 21 Trieste 
040/65818. (A00076) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Capitali 


ii AZIENDEINFORMANO 


Langs Supreme, il whisky «supremo» 


PRESTITI veloci a tutti fino 
25.000.000 anche firma singola 
senza spese anticipate. Procu- 
relipoteche su auto/immobili, 
poca documentazione, agevo- 
lati dipendenti pensionati ca- 
salinghe, istruttoria telefonica. 
Trieste, via Donota 3, tel. 
040/60418-631478 Udine 
0432/507266. (G0001) 
PROBLEMI finanziari? Centro 
prestiti ve li risolve immedia- 
tamente. 0481/30863.(B018) 
SERVIZI PARABANCARI Istitu- 
to Finanziario Regionale, con- 
cede finanziamenti dipenden- 
ti, artigiani, commercianti, 
pensionati, ditte, società an- 
che in firma singola tel. 
040/764105. (A00216) 


Case, ville, terreni 


Acquisti 


A. CERCHIAMO casetta/villet- 
ta anche da ristrutturare pur- 
ché giardino. Disponibili fino 
300.000.000. Faro 040-729824. 
(A017) 

CASETTA a posto o da ristrut- 
turare preferibilmente. con 
giardino acquisto contanti solo 
da privato telefonare 
040/763189 Trieste. (A014) 
PRIVATO acquista apparta- 
mento CENTRALE - 3 stanze, 
cucina, confort. Pagamento 
contanti. Telefonare 040- 
630878. (A240) 
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Case, ville, terreni 


22 Vendite 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 
zona PAM - luminossimo, rin- 
novato, stanza, cucina, servi- 
zio, armadiomuro, 22.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 040-61712. 
(A240) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
zona GARIBALDI - buone con- 
dizioni, casa d'epoca, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
autoriscaldamento, S. Lazzaro 
10, 040-61712. (A240) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
D'ANNUNZIO - ampio salone, 
2.stanze, cucina, bagno, 3 pog- 
gioli, riscaldamento, ascenso- 
re, S. Lazzaro 10, tel. 040- 
61712. (A240) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
PONZIANA - appartamento 
moderno, soleggiato, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, canti- 
na, S. Lazzaro 10, tel. 040- 
61712. (A240) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
FABIO SEVERO - tre camere 
cucina bagno poggiolo cantina 
autometano , ‘ammezzato 
58.000.000. pronto ingresso. 
Telefonare 040-61712, S. Laz- 
zaro 10. (A50008) 
RONCHI: ultime VILLESCHIE- 
RA - tricamere - triservizi: 66 
MILIONI sufficienti, 89 MILIONI 
conveniente mutuo agevolato 
(555.000 mese). Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C15) 
TARVISIO - Skipass interna- 
zionale - Vendesi appartamen- 
ti sulle piste minimo anticipo, 
rimanente dilazionabile. 035- 
995595. (G901903) 

Animali 


ca 


A. BELLISSIMI cuccioli pasto- 
re tedesco, iscritti vaccinati, 
prezzo modico. 0432/722117, 


(F005) 
DOBERMANN cuccioli nero- 
marrone focato bellissimi 


prezzo modico. 0432/722117. 
(F001) 


26| Matrimoniali 


TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner: il sistema mi- 
gliore per trovare l'anima ge- 
mella. Udine 0432-509544; 
Trieste 040-574090. (A1) 


italiano del whisky. 


oltreS5anni.. 


ky di malto e costituisce 
Supreme. 


piata dal 1986 ad oggi. 


lia, una Società che 
ti. 


luzione. 


La Stock si presenta con un nuovo marchio sul mercato 


La Casa triestina, forte della sua esperienza distributi- 
va, è pronta a far conoscere ed apprezzare al grande 
Pubblico questo esclusivo scotch Whisky invecchiato 


E' la novità più rilevante nel mondo del whisky presen- 
te sul mercato italiano: dall’1 gennaio '90 la Stock è la 
distributrice per l’Italia del Whisky Langs Supreme, 
prodotto dalla Lang Brothers nella distilleria situata 
Nel territorio delle Highlands. La Lang Brothers fa par- 
te, dal 1965, del:gruppo Ro;bertsone Baxter, una delle 
maggiori potenze private ed indipendenti dell'industria 
scozzese del whishy: ad esso sono legate con joint- 
ventures altre marche famosissime nel mondo. 

Il nome Langs entrò ufficialmente nel mondo del whis- 
ky nel 1861 con la fondazione della Lang Brothers Limi- 
ted: grazie ai successi commerciali, venne acquisita 
nel 1876 la distilleria situata nella parte meridionale 
delle Highlands, storicamente notra con il nome Burn- 
foot of Glenguin, sorta già nel 1833. Il whisky prodotto 
in questa antica distilleria è noto come un grande whis- 
la base del blended Langs 


La Robertson e Baxter, cui la Lang fa.capo, è in assolu- 
to il quarto gruppo in Scozia per capacita di distillazio- 
ne: particolarmente attento alla qualità ed all’immagi- 
ne di marca ha, quale primaria strategia internaziona- 
le, quella di stabilire solide basi al Langs Supreme, 
tramite una rete di distributori di primaria importanza. 
In questa direzione il gruppo sta investendo in misura 
notevole a favore dell'immagine di Langs Supreme fin 
dagli inizi degli anni ’80 e sta ottenendo importanti ri- 
sultati, in un settore estremamente competitivo, La 
quota di mercato a livello mondiale 


Il whisky Langs Supreme ha confermato i successi ot- 
tenuti in America ed in Estremo Oriente anche sul mer- 
cato europeo, in Germania 
Spagna (distribuito da Osborne) e Francia (distribuito 
da Taittinger) e si prepara ora ad accrescerli in Italia. 
Lang Brothers, che fa parte di un gruppo particolar- 
mente orgoglioso di potersi definire indipendente e di 
proprietà privata, ha cercato, per la partnership in Ita- 
potesse vantare altrettanti requisi- 


Si è così realizzato l’incontro con la Stock, che può 
vantare una conoscenza ed un'esperienza uniche nel 
settore, maturate nella ultracentenaria presenza da 
protagonista vincente sul mercato, ed è aperta a favori- 
re le;nuove espressioni di una realtà commerciale, co- 
me quella dei superalcolici, in sempre più rapida evo- 


è più che raddop- 


(distribuito da Asbach), 


Economia 
MENTRE L'INFLAZIONE SALE IN USA 


Fed: «I tassi non si toccano»/f 


Si acuisce il conflitto con l’amministrazione Bush e Wall Street si deprime 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Riprendo- 
no le ostilità fra Casa Bianca 
e Federal Reserve Board. La 
prima chiede ulteriori dimi- 
nuzioni nei tassi d'interesse. 
Il secondo, che aveva dimo- 
strato. qualche cedimento 
negli ultimi sei mesi dell’an- 
no scorso, si irrigidisce nuo- 
vamente e risponde di no. 

| segnali della ritrovata ani- 
mosità si sono avuti ieri. Di 
prima mattina due illustri 
membri della Fed, che è la 
massima autorità monetaria 
degli Stati Uniti, rilasciavano 
un'intervista al «Wall Street 
Journal», 

No — affermavano concordi 
— la pressione inflazionisti- 
ca rimane consistente e dun- 
que, a dispetto delle attese 
del mercato, noi siamo con- 
trari a un ribasso dei tassi. 
Gli intervistati, Manuel John- 
son e Wayne Angell, sono i 
più influenti fra gli. undici 
membri del. consiglio diretti- 
vo del Fed. 

Le loro dichiarazioni sono 
sembrate confermate dai da- 
ti resi noti qualche ora dopo: 


si 


l'inflazione in dicembre è au- 
mentata dello 0,4 per cento. 
Per'tutto il 1989 |a percentua- 
le si fissa così sul 4,6. E' la 
più alta dal 1981. «Il nostro 
obiettivo di fondo deve:rima- 
nere l'inflazione zero», affer- 
mavano ancora. 

L'ambizioso traguardo è sta- 
to. fissato da Alan Green- 
span, presidente del Fed e 
capofila. del fronte dei «duri» 
seguito a una settimana di 
accentuate flessioni. Alti tas- 
si sono veleno per la borsa. 
Altri motivi di depressione 
venivano. indicati nella di- 
scesa dei profitti di alcune 
grosse, imprese, fra cui la 
lbm, nella crisi del settore 
edilizio.(meno 8 per cento le 
costruzioni in dicembre), 
nelle incertezze politiche 


Greenspan 


(nella foto) 
è sempre 
inflessibile 


dell'Est. europeo e nelle 
sempre. più precarie pro- 
spettive.di joint ventures. 

In questo clima di apprensio- 
ne, verso mezzogiorno il 
presidente George Bush ri- 
teneva ‘opportuno far sentire 
la sua voce. 

«L'economia ha bisogno di 
tassi d'interesse più bassi» 
faceva dire al suo portavoce 
Marlin Fitzwater. «Non ci so- 
no tensioni inflazionistiche», 
‘aggiungeva polemico, 

In effetti, al di sotto del 5 per 
cento l'inflazione è conside- 
rata «biologicamente sop- 
portabile»!da Boskin e dagli 
altri economisti che consi- 
gliano il presidente. Blocca- 
re l’alleggerimento crediti- 
zio, come sembra voler fare 
Greenspan, farebbe manca- 


re l'ossigeno a un'economia, 
che, se è in espansione da 
sette anni, comincia a dare 
segni di asfissia. 

Per ora il malessere non ssi 
riflette sul mercato del lavo- 
ro (la disoccupazione rima- 
ne al.5,3 per cento). 

Ma Bush non ha alcuna in- 
tenzione di passare alla sto- 
ria come colui che ha presie- 
duto alla liquidazione del mi- 
racolo reaganiano. Di qui le 
insistenze sul Fed. | suoi ti- 
mori si accentrano sull’ipo- 
tesi più drammatica: quella 
seconda la quale il rallenta- 
mento ‘potrebbe sfociare in 
Una recessione. 
L'irriducibile di Greenspane 
le già citate incertezze al- 
l'Est hanno avuto un'altra 
conseguenza sgradita alla 
Casa Bianca: l’apprezza- 
mento del dollaro. 

Gli Stati Uniti avrebbero bi- 
sogno invece di un dollaro 
più basso. Hanno visto arre- 
stata e invertita la tendenza 
al recupero del loro forte 
squilibrio. commerciale. Nel 
novembre 1989 il buco della 
bilancia commerciale è stato 
di 10,5 miliardi di dollari, il 
più grosso dell'anno. 


DISEGNI DI LEGGE ALL’ESAME DI MONTECITORIO 


La borsa italiana si dà nuove regole 


Repressione dell’«insider trading», disciplina delle Opa e istituzione delle società di intermediazione 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Sulla riforma delle 
regole che governano la 
Borsa italiana, per adeguar- 
le a quelle dei mercati azio- 
nari più avanzati dell'Europa 
e del mondo, la Camera si è 
data una mossa. La commis- 


sione Finanze di Montecito- 


rio, in pieno accordo con i 
partiti di maggioranza, ha 
chiesto di poteresaminare in 
sede legislativa, con proce- 
dura quindi accelerata, tre 
disegni di legge cruciali, da 
lunghi mesi già approvati dal 
Senato e poi rimasti arenati 
dopo il passaggio all’altro 
ramo del Parlamento. 

| disegni di legge riguardano 
la repressione dell’«insider 
trading», dell'uso cioè di.in- 
formazioni riservate per spe- 
culare in Borsa a danno dei 
piccoli azionisti; la disciplina 
delle offerte pubbliche di ac- 


quisto (Opa), rese obbligato- 
rie nel caso di compravendi- 
ta di pacchetti di controllo di 
società\quotate, in modo da 
mettere tutti gli azionisti sul- 
lo stesso piano; infine, l’isti- 
tuzione delle Sim (Società di 
intermediazione. mobiliare) 
che dovranno sostituire la 
tradizionale figura dell’a- 


‘ gente di cambio come princi- 


pale operatore nel mercato 
dei titoli azionari e delle ob- 
bligazioni, dando “maggiori! 
garanzié ai clienti. 

Proprio ieri, la commissione 
Finanze avrebbe dovuto ini- 
ziare il dibattito sull’«insider 
trading», che però è stato 
rinviato alla settimana pros- 
sima a causa dei concomi- 
tanti lavori in aula. leri è sta- 
ta fissata.anche la data di av- 
vio dell'esame del disegno 
di legge con il quale si istitui- 
scono le Sim: si partirà mer- 
coledì prossimo. Il sottose- 


CASO MONDADORI. .. 


Cir: «Non vendiamo le nostre quote» | 


Lo scopo è di rendere 


più affidabile e competitivo 


il mercato agli occhi 


degli investitori stranieri 


gretario al Tesoro, Maurizio 
Sacconi, che per' conto del 
ministero segue l’iter della 
legge sull’«insider trading», 
ha però spiegato ieri entro 
quali binari si incanalerà la 
discussione: «E' in corso un 
raffronto tra la bozza del di- 
segno di legge approvata dal 
Senato e la successiva diret- 
tiva emanata dalla Cee in 
materia». Le questioni aper- 
te rispetto alla bozza — si 
apprende in ambienti del Te- 
soro — riguardano una defi- 


nizione più precisa del reato, 
ora troppo generica, e la sua 
eventuale estensione ai titoli 
trattati nell'intero mercato 
comunitario. 

E' ormai certo invece, dopo il 
parere negativo espresso 
dalla commissione Giustizia, 
che ai funzionari della Con- 
sob, l'organismo di vigilanza 
della Borsa, non saranno as- 
segnati poteri di polizia tri- 
butaria nell'opera di accerta- 
mento dell’«insider trading». 
Ai funzionari spetteranno so- 
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lo compiti di vigilanza e di 
segnalazione del reato alla 
Magistratura, anche se forse 
potranno collaborare con il 
giudice, proprio per le loro 
competenze specialistiche. 

L'esame dei disegni di legge 
su «insider trading» e Sim 
non dovrebbe cozzare con- 
tro ostacoli insormontabili a 
Montecitorio. Più delicata è 
la questione delle. offerte 
pubbliche di acquisto obbli- 
gatorie, un provvedimento 
che limiterebbe le capacità 
di manovra dei grandi grup- 
pi, abituati in Italia a compra- 
re e vendere fuori Borsa, e 
attraverso trattative riserva- 
te, pacchetti azionari di so- 
cietà quotate. Se la legge 
sull'Opa venisse approvata, 
Operazioni del genere ron 
Sarebbero neppure concepi- 
bili. Chi volesse acquistare 
una fetta significativa del ca- 
pitale di una società quotata 


La finanziaria di De Benedetti ha nominato Pietro Rescigno proprio arbitro giudiziale 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — «Quanto alle vo- 
ci, fatte proprie da alcuni 
giornali, di iniziative per la 
cessione di quote Mondado- 
ri, la Cir ribadisce una volta 
di più che non esiste alcuna 
trattativa in tal senso e che 
non è neppure ipotizzabile». 
Da via Ciovassino, dove ha 
sede la Cir, i comunicati 
stampa di questo tenore par- 
tono ormai quotidianamente. 
E' successo anche ieri, mala 
Borsa, di nuovo, ha preferito 
non sentire, mostrando di 
continuare a ‘credere, più 
che alle parole scritte, a 
quelle sussurrate. Carlo De 
Benedetti, si continua a ripe- 
tere, è pronto a vendere. La 
telenovela, ormai, è alla fine. 
| titoli della scuderia, in que- 
sto modo, salgono. 

Con la stessa determinazio- 
ne con cui smentisce le illa- 


zioni, il collegio di avvocati 
che ormai ‘lavora a tempo 
pieno per l’ingegnere proce- 
de intanto nella puntuale 
promozione di nuove azioni. 
Nella giornata di ieri Giovan- 
ni Panzarini, Antonio Tesone 
e Leo Brock hanno provve- 
duto a far notificare a tutti i 
membri della famiglia For- 
menton l’atto di citazione per 
consolidare il sequestro del- 
le azioni Amef già nelle mani 
del custode Renzo Polverini. 
«Con questi atti — ha dichia- 
rato Panzarini — inizia la 
parte di sostanza attinente il 
riconoscimento della pro- 
prietà e del possesso a favo- 


_ re della Cirdelle azioni Amef 


Sequestrate», 

Contemporaneamente — la 
stessa Cir ha attivato la pro- 
cedura arbitrale Prevista 
dalla convenzione stipulata 
il 21 dicembre 1988 con la fa- 
miglia Formenton indicando 
come proprio arbitro Pietro 


Notificati 


ai Formenton 


gli atti 


di citazione 


Rescigno, ordinario di diritto 
civile dell'università La Sa- 
) pienza di Roma. 

Quell'intesa, come si ricor- 
derà, impegnava la famiglia 
Formenton a cedere alla Cir, 
allo scadere del patto di sin- 
dacato in vigore (e quindi nel 
gennaio 1991), un pacco di 
azioni Amef (ora sotto se- 
Questro) che darebbero a De 
Benedetti la maggioranza 
nella stessa Amef e quindi 
anche in Mondadori. Ù 

La Cir ritiene che prima si fa- 


rà chiarezza sulla validità di 
quell’atto, prima si capirà 
che l'attuale conquista della 
Mondadori da parte di Silvio 
Berlusconi è in realtà una 
Vittoria di Pirro, una sorta di 
successo «a termine» desti- 
nato a sfumare completa- 
mente tra meno di dodici me- 
si. 

| tempi per dirimere questa 
fondamentale. controversia 
sono molto precisi. Gli arbi- 
tri, recita infatti il punto 10 
della convenzione «decide- 
ranno inappellabilmente en- 
tro il termine perentorio e 
improrogabile di tre mesi 
dalla costituzione del colle- 
gio». Ora tocca alla famiglia 
Formenton, tuttavia, sceglie. 
re il proprio rappresentante; 
e successivamente i due ar- 
bitri dovranno raggiungere 
l'accordo su un terzo nome. 
Quanto tempo sarà necessa- 
rio per perfezionare il colle- 
gio? A quanto pare non mol- 


DA NORTHAMPTON PESANTI ACCUSE DELLA BARCLAY 


Sabotaggio alle «carte» inglesi 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La diffusione 


delle carte di credito Bar- 
claycard-Visa in Italia, sa- 


rebbe sabotata da ignoti 
«predoni» operanti nel no- 


stro Paese. Questa sconcer- 
tante dichiarazione ci è stata 
fatta ieri da un portavoce 
dell'ufficio. centrale delle 


Barclaycards a Northamp- 


ton, in seguito alla diffusione 
di una notizia data da un'a- 
genzia di stampa inglese se- 
condo cui l'invio epistolare 
delle carte di credito ai resi- 
denti in Italia è stato sospe- 


so. { 
Il provvedimento risultereb- 
be motivato — secondo l'a- 
genzia — dal fatto che le car- 
te di credito spesso non arri- 
vano ai destinatari e talvolta 
Vengono usate in maniera 
fraudolenta. La colpa della 
maggior parte dei disguidi 
potrebbe essere attribuita al 
disservizio postale di cui si è 
tanto parlato in questi giorni, 
in connessione con il proget- 
tato ricorso al nuovo sistema 
privato di recapito degli 
espressi. 

La Barclaycard-Visa è adot- 
tata in numerosi Paesi come 
un valido strumento di credi- 


to emesso in Gran Bretagna, 
alla pari della American Ex- 
press 0 della Diners. Ma Ja 
sua circolazione all'estero 
ha subito in alcuni casi battu- 
te d'arresto dovute a guerre 
in atto oppure a controlli di 
carattere valutario operati 
nelle nazioni recipienti. 

ll fenomeno lamentato in Ita- 
lia ha assunto negli ultimi 
tempi dimensioni preoccu- 
panti, pur essendo il numero 
delle carte di credito desti- 
nate al nostro Paese circo- 
scritto a poche migliaia su un 
totale di circa 9 milioni. L'i- 
potesi di ricorrere a un siste- 
ma di inoltro mediante rac- 


pessimo funzionamento del- 
le poste. Nei circoli dirigenti 
della Barclays Bank londine- 
se non si esclude l'impianto 
di una sede italiana di smi- 
stamento delle Barclaycards 
soprattutto per i rinnovi delle 
carte di credito adoperate 
dagli utenti britannici che si 
trasferiscono nella penisola. 
Da parte delle autorità italia- 
ne non è stata data alcuna 
notizia ufficiale su indagini in 
corso per gli intercettamenti 
e i furti delle carte di credito 
provenienti dall’Inghilterra . 


to, visto che. proprio ieri i 
Formenton hanno fatto sape- 
re che non intendono affatto 
tergiversare. Proseguono 
nel frattempo tutte le illazioni 
possibili sulla composizione 
del prossimo consiglio di 
amministrazione della Mon- 
dadori che verrà definito uffi: 
cialmente domani mattina 
alle 11, nel corso di una riu- 
nione del cda Amefconvoca- 
to negli uffici milanesi di via 
Montenapoleone. 

elle ultime ore si è cercato 
da parte debenedettiana di 
accreditare voci di contrasti 
già in atto tra Leonardo Mon- 
dadori e Luca Formenton per 
laspartizione degli incarichi. 
Nell'atmosfera di crescente 
disinformazione praticata da 
entrambe le parti la cosa non 
‘stupise. All'’assemblea Amef 
di lunedì scorso, tuttavia, i 
rapporti tra i.due cugini era-. 
no sembrati molto cordiali. 


CartaSi - Alitalia, — 
dedicata a chi vola 


VOS 


Non tratta 
per Genova; 


con una nota l'esis 
za di trattative relatiWt 
al porto di Genova, fé 


pa Spa». 
‘Su un quotidiano gen? 
Vese ieri si dava ampll 
risalto alla «scomme 


sconi, ipotizzando 
coinvolgimento  dellé 
Fininvest nella suddel 
ta società di. traspo! 
intermodale. Nella 8) 


un'opzione sino 


30%. 


sarebbe - obbligato, coll 
succede nei mercati fil 
ziari più evoluti, a propo! 
una offerta pubblica a pref 
«trasparenti». | piccoli 24 
nisti sarebbero così pl 


litamenti più alti, rispet” 
quelli di Borsa, a cui le 24} 
ni vengono comprate in 
come questi. 

PFOPTio Îl'femergere.di 
bi sull'Opa obbligatoria: "n0 
ga la recente sortita di È, 
dei promotori del disegn® 
legge al Senato, il presidi c; 
te della commissione Fin", 
ze e Tesoro di Palazzo ;; 
dama, Enzo Berlanda, il dA 
le ha osservato che la mA 
canza di regole chiare “i 
Borsa «rende poco affida! 
e competitivo il nostro Mi. 
cato agli occhi degli inv? 

tori esteri». 


PS 


Leonardo Mondadori 


nuova carta di credito «Carta si-Ali 
ti» e «affezionati» alla compagnia di 
sori della nuova carta di ‘credito, che 


vera prossima attr, 


«Cartasi-, 


egli altri momenti del viaggio. 10 
italia» rientra — ha sottolineato l'ammi; nistrator,;e 
legato dell'Alitalia, Giovanni Bisignani nel corso della contano 
za stampa svoltasi a Roma — nelle iniziative per lo Sh: | 
delle strategie finalizzate alla clientela».Il riassetto organica 
vo del gruppo le. relazioni industriali, il rinnovamento de 
zio offertop, nuovi scali al sud per i collegamenti europe!» 


J 
DA i 


td 
sr 


Ur 


getto «Total quality» e l'andamento del traffico contribuirà! 


migliorare i conti economici». 


i 


i quolil! 0 
ile:col tmacia come «coper- 

| Linus», come valvola 
Sicurezza. Così buona 
degli. italiani vede 
ti negozi, una volta 
nsari di farmaci e 
iso, spesso, veri e 
bri bazar dove si ven- 
[{Ugni cosa: dall'aspirina 
| {x®%ocattoli Chicco. Infatti, 


d pi M'inchiesta Censis Si-, 
Da del 1987 commissio- 
” Îi @ dalla Unipro (Unione 


“zionale delle industrie 
ta Profumeria, cosmesi, 
Oni da toeletta e affini) 
Ulta che 19% degli ita-- 
| si consulta con il\far- 
Sta sull’'utilizzazione 
Acquisto dei beni per la 
la e l'aspetto del corpo, 
IM Îl 85,6% di loro ritiene 
© i prodotti venduti in 
‘Macia siano migliori di 
li commercializzati 
| iitove mentre — addirit: 
Ura— il 22,7% dei nostri 

| Sîhnazionali «esclude» 
Ue ja farmacia. possa 

ere prodotti scadenti 
Moeivi. Insomma la far- 
ode — per.suafor= 

| Cogfie o di buona fama e 
Strie £Umentano le indu- 

Saf OSmetiche che pen- 
dp; di «veicolare» me- 
Com {Oro prodotti se li 
Vera. Ercializzano:  attra- 
"Il Questi punti vendita. 

" l'epy Caso di Vichy e Phas 
la mal dal .Prodotte entrambe 
| Spe Yigante L'Oreal, pro- 

Tano fra cerotti e Agru- 

di della Korff, italiana, 
Nduta solo da occhialuti 

AMici bianchi; della 


i 
Co 


| Sese 
\ dun hdra Greco 


se i 
iara osserva incurio. 
Sonigmpionario. «Queste 
a Costanti no, sono trop- 
dora}, (se... Meglio quelle 
Non gg Con gli zirconi». NO, 
Dolfig e "O anelli, non SONO 
Noro: Ma unghie, Unghie 
di pie dorate, incastonate 
Con sno Preziose o decorate 
ui colorati, da appli- 
gli che roi: Preziosi arti- 
È Ntano veri e pro- 
Umenti gi pi 

idea gi pli di seduzione. 

Quale Prezioare e proporre 
i unghi® gioiello ‘pa- 
rella GaulOhie i 
iii n Gatti, titola ‘venuta aMi- 
btivon di Mogge SellHarry 
; pesto che da ama fStituto 
Iatutti ig, 0° CUPA dell'unghia 
la dej SUoi aspetti dalla cu- 
Me Senza Ki alla ricostruzio- 
, nei l'ascurare, ovvia- 
Rura SAuena il discorso 
i ii estetico, tanto 
e song. emtino princi- 

Sos: 
el cent fezionate 


ro. 
à ; 
È Gatti, come le è ve- 
È ro, » l'un: 
N gioiello? È porre l'un 


Quale portati Uniti, paese nel 
ini eo lavorato per alcuni 
* le donne applicano già 
“d'rBIoRde mani 
© OTO che dorate. 
pie mia, si è trattato di 
Sto volamente se il mer- 
Tegpi lano poteva essere 
N (E Questa. novità; la 
feel e la perizia dei no- 
Rec] ha fatto il resto». 

Lo Ùi SÌ tratta di un acces- 
Foppo impegnativo, 

13 ravaganza da diva? 
sc OlUtamente no. Le mie 


d iti provengono da fasce 
n È Gli e professionali varie- 
Ne po © la moglie del pro- 
i Ù pilionista affermato, ma c'è 


| ‘500! gi È la donna che lavora ne- 
tto Uffici e nei negozi. D'al- 

infila Ogni tipo di donna si 
‘egli anelli alle dita per 
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POSMESI / LE INTOLLERANZE AI PRODOTTI DA TRUCCO 


se la pelle dice basta 


pericoli possono venire dall’uso improprio e da alcune sostanze 


eno | No, solo senza profumo 


Quenty che è di proprietà 
della Bayer. 

La forza di questi prodotti 
sta soprattutto nel non 
contenere essenze profu- 
mate, le più imputate nei 
casi di allergia. Tali es- 
senze però sono assenti 
anche in moltissimi. pro- 
dotti di profumeria. 

«Non, c'è differenza — 
spiegano all’Unipro — fra 
i prodotti cosmetici vendu- 
ti in farmacia e quelli ven- 
duti in profumeria. En- 
trambi devono rispettare 
la legge 713 secondo la 
quale i cosmetici devono 
essere confezionati e ven- 
duti in modo tale da non 
causare danno alla salute 
nelle normali condizioni di 
impiego». 

La stessa legge spiega 
che sono cosmetici «le so- 
stanze e le preparazioni 
diverse dai medicamenti 
destinati a essere applica- 
ti sull'epidermide, sul si- 
stema pilifero e capelli, 
sui denti, sulle mucose 
della bocca. per pulirli, 
profumarli, proteggerli, 
mantenerli in buono stato, 
modificarne l'aspetto 
esterno o correggere gli 
odori corporei, l cosmetici 
non hanno finalità tera- 
peutica e. non possono 
vantare attività terapeuti- 
ca». Insomma il cosmetico 
venduto in farmacia non 
può essere più «terapeuti- 
co» degli altri. Migliore, 
più delicato forse. Magico 
no. 


abbellire la propria mano: 
perché dunque non applica- 
re anche le unghie?». 

Il procedimento è forse un 

Po” più complesso... 

«Non più di tanto: le unghie 
si applicano con un collante 
Speciale che, pur avendo ot- 
togicenuta non impedisce di 
si motel i gioiello in qualsia- 
Stessi ento, Si avvertono gli 
vera EEE dell'unghia 
sensibilità alta 18 Stessa 
Si possono dun 

ualsiasi situazionen sare In 
«Certo; 5! Mettono alla sera 
per una Cena importante e 
non si tolgono l'indomani 
nemmeno Per lavare i piat- 
ti». 


seconda de! valore e della 
lavorazione, Come per gli al. 
tri gioielli? 


«Proprio così: mentre la 


e unghia d'oro costa 
Semi ie 100. mila lire, la 
‘parure’ completa di dieci 
pezzi si aggira intorno al mi- 
Ifongs PiNsla,\avorazionelsi 
“ziosisce, più pietre 
mettono, più il 
. Pensi che una 
di Vienna pos- 
‘dita d'oro’ del 
valore complessivo di 96 mi- 
lioni e si applica un tale teso- 
fo con la stessa disinvoltura 
e la stessa Velocità con CUI SI 
pettina!». 

E le donne famose non seri- 
tono il richiamo di questo fa» 
scinoso vezzo? > 
«Carolina e Stefania di Mo- 
naco sono state fra le nostre 
prime clienti, ma lo sono pu- 
re Francesca Dellera, Barba- 
ra Bouchet e le ragazze COC- 
codé di Renzo Arbore. Wil- 
liam Generosi poi, famoso 
truccatore e parrucchiere 
delle dive, acquista spesso i 
nostri gioielli ed è sempre at- 
tento alle novità che propo- 
niamo». ; 


imprezios! 
preziose S! 
prezzo sale 
mia collega 
siede dieci 


Le irritazioni aumentano perchè dalla mattina alla 


sera mettiamo sulla pelle cosmetici di ogni tipo. 


Gli specialisti calcolano che nell’arco di un giorno 


E i costi, variano anch'essi a 


circa 400 agenti chimici contattano l'epidermide 


Servizio di 
Luisa Ciuni 


L'allergia è lì, dietro l'ango- 
lo.. Nascosta, acquattata, in- 
sinuata nel cofanetto da due- 
centomila lire, nel fard caris- 
simo, nell’ombretto di lusso, 
nel: prodotto di fiducia usato 
da anni che improvvisamen- 
te— vero giuda — tradisce e 
rende le palpebre rosso co- 
niglio. Di chi la colpa? Dei 
prodotti, di una loro utiliza- 
zione «incongrua», vale a di- 
re in contraddizione con le 
istruzioni per l'uso o della 
particolare sensibilità della 
pelle delle italiane? Stabilir- 
lo è difficile ma — il dato è 
certo — oramai il 5% dei 
connazionali ha reazioni ne- 
gative a questa o a quella so- 
stanza. 
«Prima di parlare di allergia 
— ridimensiona il problema, 
la dottoressa Riccarda Serri, 
del Centro di cosmesi der- 
.matologica dell’Università di 
Milano — bisogna distingue- 
re fra le «dermatiti allergiche. \.i 
da contatto» chiamate anche 
«dac» per brevità e quelle ir- 
ritative da contatto che chia- 
miamo, invece, «dic». Salo le 
prime sono allergie. vere e 
proprie tanto che si rivelano 
con i test cutanei. Le «dic», 
invece, sono unicamente in- 
tolleranze cutanee a questa 
o a quella sostanza. E sono 
loro ad essere in aumento». 
La gente, dunque, non è di- 
ventata più «allergica» ma, 
semplicemente soffre sem- 
pre di più di forme irritative. 
Il motivo, stranamente, è da 
ricercarsi in un fatto positivo: 
la maggiore diffusione, nel 
nostro paese, di creme, pro- 
fumi, saponi, shaampo. Ci la- 
viamo e profumiamo sempre 
di più e sempre di più soffria- 
mo di bolle, rossori improv- 
visi, pruriti. il ; 
«Le irritazioni aumentano. — 
prosegue la . dottoreessa 
Serri — perchè dalla mattina 
alla sera continuiamo a met- 
tere sulla pelle cosmetici di 
ogni tipo, formati da ingre- 
dienti diversi. Si calcola che; 
alle volte, anche 400 sostan= 
ze diverse vengano a contat- 
to con.l'epidermide. E questo 
nell'arco delle. 24 ore. Non 
c'è da stupirsi se la pelle ha; 
ad un certo punto, delle rea- 
zioni negative». | grandi im- 
putati, i cosmetici, dunque 
non sarebbero colpevoli, al- 


LONDRA — | Adi 
possono riposare în Gage 
La loro pelle pregiata po. 
trebbe tra breve essere ho 
stituita da quella deli... sal- 
mone affumicato per con- 
fezionare borsette e ogget- 
ti di alta moda se verrà ap- 
provato un' progetto spon- 
sorizzato dall'istituto perla 
moda del politecnico ‘di 
Newcastle Upon Tyne. 

L'idea è stata elaborata in- 
sieme ai proprietari di un 
locale centro per la produ- 
zione di salmone affumica- 
to, la «Northumbrian smo- 
ked salmon», Neil Robson 


meno presi ‘uno per uno. E 
del resto la legge 7413 del 
1986 — cui si sono dovuti al- 
lineare i produttori — affer- 
ma nell’articolo 7 che «tutti i 
prodotti cosmetici non devo- 
no:arrecare danno alla salu- 
te del consumatore nella 
normale condizione di im- 
piego». La stessa legge detta 
precise norme sull’utilizza- 
zione delle sostanze a ri- 
schio e ne vieta un buon nu- 
mero. Così i prodotti in com- 
mercio sono piuttosto sicuri 
tanto.che uno studio del Cen- 
tro anti-veleni'di Milano (è 
presso l'ospedale di Niguar- 
da), il più grande d'Italia, ha 
stabilito che su 29.261 inter- 
venti avvenuti intre anni, so- 
lo 839 riguardavano intossi- 
cazioni da cosmetici. Inoltre 
la maggior parte di queste 
era dovuta. a casuale ‘inge- 
stione.e non\ad.iun:uso ester: 
no;Ma'allota? 

«Come dicevo — prosegue 
la dottoressa Serri — il pro- 
blema è la mescolanza dei 
prodotti. E non è detto che 
queste irritazioni arrivino su- 
bito, molto spesso un prodot- 
to viene usato.per anni sen- 
za ‘problemi.: Poi lo. strato 
corneo, quello più esterno e 
protettivo dell'epidermide, 
alla lunga si lede e la pelle si 
sensibilizza e si irrita con le 
conseguenze che conoscia- 
mo». 


Le unghie gioiello, un'idea americana rivisitata dalla modenese Mirella Gatti 


NUOVE MODE / UNA SCOPERTA INGLESE 


E venne la borsetta di salmone 
sua pelle, affumicata, potrebbe sostituire il coccodrillo 


e Keith Taylor, ansiosi di 
utilizzare la pelle delle sei 
tonnellate di salmone delle 
isole Shetland:..che. ogni 
settimana vengono trattate 
nelle loro officine con il fu- 
mo aromatico di fusti di ro- 
Vere usati in precedenza 
per invecchiare whisky 
scozzese, . 

Gettar via questo ben di 
Dio deve essere sembrato 
loro un peccato mortale. 
«Quando ci siamo resi con- 
to che il processo di affumi- 
camento rende le pelli mol- 
to resistenti — ha detto 
Robson — abbiamo deciso 


Ma i prodotti in vendita sono 
pericolosi? 

«No, ma spesso contengono 
troppa roba. Basti dire che, 
nei casi estremi, ho riscon- 
trato che una crema molto 
tollerata e proprio per la sua 
semplicità è la vecchia «Ce- 
ra di Cupra.» 

Dai dati del Centro anti vele- 
ni di Milano si nota che i pro-. 
dotti più rischiosi sono quelli 
come shampo e schiume da 
bagno e quelli solari. Hanno, 
infatti, causato il 21% delle 
839 chiamate e rappresenta- 
no 11% dei casi gravi. Come 
comportarsi?. 

«Chiariamoci: i dati del Cen- 
tro anti veleni riguardano un 
uso «incongruo» di .shampo 
e schiume, inalati o non ri- 
sciacquati e, per ciò, ovvia- 
mente dannosi. Quindi esu- 
lano da ciò di cui ci stiamo 
occupando... Invece, per 
quanto riguarda i prodotti s0- 
lari effettivamente si registra 
un aumento di. sensibilità 
verso il Paba, un particolare 
ingrediente che adesso è di 
moda e che quasi tutti i filtri 
contengono. ll problema co- 
munque è lo stesso: non tan- 
to il Paba ma quanto se ne 
usa e con quali altri elementi 
è mescolato.» 

Intanto, però, la gente si ri- 
volge sempre di più ai come- 
stici che si vendono in farma- 
cia 

«Non c'è una grande diffe- 
renza fra i prodotti che si 
vendono in farmacia e quelli 
commercializzati in profu- 
meria. Si tratta, in genere, di 
precise scelte commerciali 
decise dalle case produttrici. 
Spesso però, il prodotto ven- 
duto solo in farmacia non 
contiene profumo e questo è, 
effettivamente, un aiuto per 
chi soffre di allergie o irrita- 
zioni.» 

Creme e.cosmetici a base di 
erbe sono preferibili in caso 
di allergie o irritazioni? 
«Oggi vanno molto di moda 
gli oli essenziali estratti dal- 
la tale erba o dall'altra: Tutti 
prodotti molto potenti; le cui 
facoltà non ci sono sempre 
notissime e che, messi su 
pelli sensibili, possono cau- 
sare ogni tipo di danno. Que- 
sto per dire — termina la dot- 
toressa Riccarda Serri — 
che prodotti naturali non si- 
gnifica nulla e non mette a ri- 
paro di niente». 


UOVE MODE / UNGHIE A 18 CARATI CON ZIRCONI E SMERALDI DAGLI USA 


Quella donna ha le mani d’oro 


Sta circa un milione la «parure» di dieci esemplari che si applicano con un collante 


di utilizzarle». E' si sono 
messi in società con uno 
scozzese, Roy Brown, che 
già aveva elaborato un me- 
‘todo -per la concia della | 
pelle di salmone. 

Il risultato è stata una pelle 
della consistenza del ca- 
pretto, estremamente mor- 
bida e adatta per la confe- 
zione di capi d’abbiglia- 
mento oltre:che di borsette 
e di accessori di moda co- 
me collane, orecchini e 
cinturini da orologio. | coc- 
codrilli, forse non dovran- 
no più vender cara la pelle. 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


Tassi in vigore al 1/1/90 *Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L 150.000. CITROEN PINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


| acquistando 


CITROEN XTOFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 


DEL VOSTRO USATO. 


I Concessionari Citroèn vi offrono fino. a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, C15) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroèén Finanziaria a tasso ridotto del 30%* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 


supervalutazione 
(IVA inclusa) 
pagamento a rate 


supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 
contanti 


il modello 


BX 19 benzina 
BX diesel 


BX 14 benzina 
BX 16 benzina 


2.000.000 1.600.000 . 


1.500.000 1.300.000 


BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 


C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 


AX 14 benzina 
AX diesel 


AX 10 benzina 
AX 11 benzina 


1.200.000 900.000 


‘1.000.000 700.000 


Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
labili tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroèn. 
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w Harvard Business School 


Gruppo Ferruzzi: A New Global Company. “Gardini lia capito le principali tendenze mondiali e il suo Gruppo non 
solo sta rispondendo efficacemente a queste sfide ma sta acquisendo anche un ruolo di leadership per rispondere ai 
nuovi bisogni dell’Europa, delle economie centralizzate, dell'America e dell’Asia. Il suo merito è consistito nell’assicurarsi 
una struttura industriale operativa sufficientemente flessibile e creativa per soddisfare le nuove domande di un mercato 
che cambia con crescente rapidità. Ferruzzi è oggi l’unico gruppo al mondo a conoscere in profondità sia l'agricoltura 
sia i processi chimici”. 


(Harvard Business School, dicembre 1989) 


THE WALL STREET JOURNAL. 


“In tre anni Ferruzzi è ‘cambiata da una tranquilla società familiare operante nell’agroindustria in una delle più 


aggressive compagnie europee, con impianti industriali in 23 paesi. La società ha individuato nell’alimentazione, - 


nell'ambiente, nella salute, nell’energia e nei nuovi materiali le sue attività strategiche, con la preoccupazione di 


accrescere la qualità della vita dei consumatori”. 


(Wall Street Journal, 5 luglio 1989) 


Ehe New Work Times 


“Ferruzzi... è particolarmente impegnata nella ricerca di nuovi modi per proteggere l’ambiente, non solo nei paesi 
industrializzati ma anche in paesi del Terzo Mondo come il Brasile, dove il Gruppo sta sperimentando l’agricoltura 
tropicale salvaguardando le foreste vergini. Recentemente il Gruppo Ferruzzi ha annunciato invenzione delle prime 
materie plastiche biodegradabili realizzate a partire da materie prime agricole”. 


(The New York Times, 14 luglio 1989) 


LE FIGARO 


“Dopo aver consolidato il Gruppo Ferruzzi, Raul Gardini è entrato in pochi anni nel ristretto club dei grandi managers 
mondiali. Cifra d'affari del Gruppo dopo l'acquisizione di Montedison: 35 mila miliardi di lire. Un impero edificato 
a partire da un concetto universale: alimentare gli uomini e assicurare il loro benessere”. 


(Le Figaro, 21 dicembre 1988) 


FORTUNE. 


“E° la prima volta di un italiano. Nella classifica in cui ogni anno Fortune fotografa la realtà industriale mondiale, 
prima di Ferruzzi mai nessuna società tricolore era stata fastest growing, la più veloce per crescita. Nel 1988, grazie 
all’acquisizione della Montedison che gli ha permesso di quintuplicare in un solo colpo il giro d'affari, il Gruppo 
ravennate è entrato prepotentemente nell'Olimpo delle 500 più grandi corporation e ha conquistato, specialmente dopo 
lo scontro con la Borsa di Chicago sulla soia, una notorietà mondiale. Superando colossi di consolidata tradizione come 
Pirelli e Olivetti, la Ferruzzi si è addirittura piazzata al 43° posto, subito a ridosso di TRI, FIAT ed ENI, confermando 
di essere la realtà industriale italiana più incline al business senza frontiere”. | 

(Fortune Italia, agosto 1989) 


In alto (telefoto Ansa) Edi Orioli e De Petri, rispettivamente primo e terzo nella 
classifica delle moto alla Parigi-Dakar, all’arrivo all'aeroporto di Linate. Qui sopra il 
centauro friulano festeggiato dai familiari nella sua casa di Ceresetto. 


Intervista di 
Claudio Birri 


UDINE — Grande festa alle 
ore 12 di ieri 18 gennaio al- 
l'aeroporto di Linate, un'ac- 
coglienza riservata finora 
solo ai campioni del calcio, 
ma con il pallone tutta que- 
sta gente che applaude e in- 
nalza cartelli e intona cori di 
osanna non ha nulla a che fa- 
re. Sono tutti per Edi Orioli e 
«Ciro» De Petri, gli assi della 
Cagiva, e per l'equipaggio 
del «Perlini» privato, Giorgio 
Villa, Giorgio Delfino e Clau- 
dio Vinante. Fra il pubblico 
c'è anche l'ex dakariano Re- 
nato Pozzetto. 

Appena arriva, Orioli è som- 
merso da decine di microfoni 
e telecamere e si commuove 
quando gli obiettivi lo im- 
mortalano accanto a «Ciro» 
e ai due fratelli Castiglioni, i 
proprietari della Cagiva, la 
marca italiana più famosa 
del momento. 

Il campione di Ceresetto tie- 
ne a dire che non si è mai 
fatto mancare. il massimo 
della concentrazione e per 
questo ha trionfato. Non ha 
mollato nemmeno dopo Aga- 
dez quando aveva un'ora di 
vantaggio sui più diretti inse- 
guitori. «Era questo il perico- 
lo più grosso, sentirsi sicuro 
di aver vinto. In una gara co- 
me la Dakar non devi molla- 
re mai: sei certo della vittoria 
soltanto quando stappi lo 
champagne». 

Per la Cagiva il ritorno di 
questo successo sarà enor- 
me in termini sportivi, di im- 
magine e commerciali. Clau- 
dio Castiglioni ammette che 
le vendite del modello basa- 
to sulla «Lucky Explorer» so- 
no già in forte aumento, e 
così la Casa di Varese nata 
nel '78 recupererà abbon- 
dantemente quel «qualche 
miliardo» speso soprattutto 
nella ricerca tecnica neces- 
saria per dominare nella Da- 
kar dopo quattro tentativi 
sfortunati. 

Ceresetto, ieri alle 17.45. 
L'elicottero della Cagiva è 
appena atterrato sul campo 
sportivo di Martignacco. Una 
folla plaudente si stringe at- 
torno al campione e scandi- 
sce a gran voce il suo nome. 
Amici, parenti e il delegato 
regionale della Federazione 
motociclistica italiana. Sono 
tutti attorno a lui, Edi Orioli, il 
vincitore della dodicesima 
Parigi-Dakar.. Alla fine riu- 
sciamo ad avvicinare Orioli 
che ci ha rilasciato questa in- 
tervista. 

— Edi, cosa significa per te 
questa vittoria in sella alla 
Cagiva? 

«Non lo vedi qua il finimondo 
che c'è? Questo è il risultato 


Sport 


della vittoria, una vittoria che 
significa molto per me e che 
la Cagiva inseguiva da pa- 
recchi anni. lo sono stato il 
primo a vincere con questa 
moto la Parigi-Dakar per cui 
essendo anche italiano il ri- 
sultato è doppio». 

— A prescindere dallo stress 
costante che la gara trasmet- 
te, sopratiutto essendo ai 
vertici della classifica per 
tante tappe, qual è stato il 
momento che ti ha impegna- 
to di più psicologicamente? 
«E' stato sicuramente quan- 
do ho perso quei 20 minuti 
durante la tappa che arriva- 
va a Nema, ma comunque 
tutta la gara, come hai detto 
tu il fatto di rimanere in testa 
per tanti giorni, è stato abba- 
stanza stressante». 

— Tu provieni dall’enduro, la 
vecchia regolarità. Ti è ser- 
vita questa scuola e cono- 
scendo i problemi che atta- 
nagliano questo sport nella 
nostra regione come vedi il 
futuro dell’enduro? 
«L'enduro è stato per me una 
scuola notevole per arrivare 
a questi livelli. lo però ho 
cambiato specialità anche 
perché l’enduro è rimasto 
fermo al palo. C'è sicura- 
mente bisogno di nuove ini- 
ziative e soprattutto di cam- 
biare regolamenti. Questo 
però dipende dalla Federa- 
zione, io intanto ho cambiato 
e i risultati si vedono. Nella 
nostra regione, poi, i piloti 
appassionati di enduro han- 
no un grosso handicap, quel- 
lo della legge regionale che 
vieta i percorsi in fuoristra- 
da. Dipende purtroppo dai 
politici e dalle persone che 
gestiscono il nostro sport, 
per cui se siamo ridotti a 
questo punto è un po’ anche 
colpa nostra. Adesso biso- 
gna che qualcuno ci dia una 
mano. Sinceramente io non 
so a che santo votarmi, però 
la situazione è questa e ve- 
dremo che cosa ne verrà fuo- 
ri». 

— Hai vinto di tutto: campio- 
nati regionali, triveneti, cam- 
pionati italiani junior e se- 
nior, campionati del mondo, 
due Parigi-Dakar. Dove vuoi 
arrivare? 

«Non lo so, nella vita bisogna 
fare le cose che ti piacciono, 
possibilmente ottenendo dei 


risultati. Il giorno che non 
vincerò più cambierò sport 
oppure... non lo so, farò 


qualcos'altro...». 

— Le quattro ruote? 

«Può darsi, non è un obietti- 
Vo prefissato però si può fare 
qualcosa: anche su quattro 
ruote». 

Poi un ultimo saluto ai tifosi e 
agli amici e via, a casa lo 
aspetta la cena con i genitori 
e il presidente della Cagiva. 


Arrivano i rossoneri 


RALLY / FESTOSE ACCOGLIENZE AL «RE» DELLA PARIGI-DAKAR |CALCIO/UDINESE 


Orioli in trionfo 


Ai 


Venerdì 19 gennaio 19fVoner 


Garella tra i pali? 


Garella potrebbe 
rientrare tra i pali. 


UDINE — Prima o poi doveva 
succedere! Con l'Udinese in 
campo, mai quest'anno un 
incontro era finito a reti in- 
violate. E' accaduto sotto 
San Luca, al cospetto di un 
Bologna perfino indisponen- 
te nel suo non esserci con la 
testa. E' un piccolo record, 
ed è già qualcosa. 

L'incontro di mercoledì ci ha 
dunque restituito una Udine- 
se concentrata, determinata, 
molto attenta. Complice an- 
che la svogliatezza degli av- 
versari in rossoblù, i bianco- 
neri hanno dimostrato co- 
munque che la lezione di do- 
menica scorsa nella gara 
con il Napoli a qualcosa è 
servita: «Abbiamo. giocato 
una gara tatticamente molto 
accorta e siamo stati premia- 
ti per questa nostra attenzio- 
ne», commentava a fine gara 
Marco Branca. Chiusi a ric- 
cio e, proprio per questo, 
pronti a pungere a ogni sia 
minima occasione, i friulani 
hanno svolto diligentemen- 
te, come ricordato anche in 
sede di cronaca, il compitino 
loro affidato da Marchesi. Il 
quale Marchesi guarda da- 
vanti a sé e si sente venire 
meno. Sì, perché domenica 
arriva il Milan che vola sulle 
ali di Marco Van Basten il 
quale, gol dopo gol, sta por- 
tando lo squadrone rossone- 
ro in corsia di sorpasso. La 
comitiva berlusconiana sarà 


in regione sabato pomerig- 
gio dopo che l'ultimo allena- 
mento della settimana è sta- 
to fissato al centro di Mila- 
nello in mattinata: i rossone- 
ri sbarcheranno a Ronchi dei 
Legionari alle 14.30 con il vo- 
lo di linea da Milano e poi 
raggiungeranno in pullman 
Tricesimo, dove prenderan- 
no alloggio al Boschetti. 
In attesa di vedere all'opera 
il Milan, Marchesi al «Moret- 
ti» cerca di studiare le con- 
tromosse difensive. L'im- 
pressione è che tra i pali 
possa rientrare Garella («è 
recuperato, è un uomo di 
esperienza...» commentava 
il tecnico mercoledì sera: e 
contro cotanti avversari po- 
trebbe tornare utile proprio 
l'esperienza del portiere) e 
che in difesa finiscano con il 
prendere posto Galparoli e 
Oddi incollati all'uomo, Lucci 
libero e Vanoli e Orlando a 
dar manforte in marcatura. 
Con la panchina, poi, vuota, 
giacchè, si sa Sensini e Pa- 
ganin (quest'ultimo poi an- 
che infortunato) sono stati 
appiedati per un turno dal 
giudice sportivo. In avanti 
poi, dubbio è ancora il recu- 
pero di Balbo. Insomma, 
un'Udinese in formato Groce 
rossa: ma come si può chie- 
dere al Milan di non spararvi 
contro? 

[g.b.] 


CALCIO / QUI TRIESTE i 
Il Licata si schiera a zona 
Ben istruiti gli alabardati 


TURRIACO — Domenica ri- 
torna il pallone in serie B. 
Per festeggiare l'evento la 
Triestina si concede una lun- 
ga gita in Sicilia, a Licata. 
Quella è la terra di due attua- 
li pilastri alabardati, Consa- 
gra e Romano. Ed è anche la 
palestra professionale del ds 
Nic Salerno. Tutto questo per 
dire che la partita di domeni- 
ca ha un'importanza partico- 
lare, al di là dei contenuti 
tecnici. 

Per prepararla a puntino, 
l'allenatore Giacomini non 
ha trascurato nulla. L'ultimo 
capitolo l’ha scritto ieri a 
Turriaco con una seduta par- 
ticolarmente intensa nel po- 
meriggio. Il tecnico ha sotto- 
posto i giocatori a una serie 
di partitelle con vari handi- 
cap, per concludere con una 
galoppata a tutto campo. 


In mattinata, in sede, la solita 
e preziosa lezione tattica sui 
prossimi avversari la cui ca- 
ratteristica principale è quel- 
la di schierarsi a zona. 

La trasferta di Licata rappre- 
senta la prima giornata del 
girone di ritorno. AI Grezar 
lo scorso agosto la Triestina 
si aggiudicò l’incontro per 2- 
1. Sono cambiati i tempi ma 
non gli obiettivi. La Triestina 
punta alla salvezza e in Sici- 
lia cerca altri punti da mette- 
re insaccoccia. 

Non saranno in campo Dane- 
lutti e Polonia. Nel calcio si 
usa piangere sempre gli as- 
senti, ma lacrime ieri non so- 
no state versate da nessuno. 
Polonia sarebbe stato molto 
utile, ma la buona salute ge- 
nerale consente al tecnico di 
operare scelte oculate. | can- 
didati a vestire la maglia di 


titolare sono Di Rosa e Ter- 
raciano. Si possono poi for- 
mulare una vasta serie di 
ipotesi sulla formazione che 
manderà in campo Giacomi- 
ni, ma solo lui ha in testa 
quella giusta. 
La Triestina parte per la Sici- 
lia già questa mattina, alle 11 
dall'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari. Il quartier genera- 
le è fissato in un centrafissi- 
mo albergo della città che la 
giovane scrittrice Lara Car- 
della ha descritto tutt'altro 
che aperta. Sempre da Lica- 
ta la notizia di qualche setti- 
mana fa, della pesante con- 
testazione diun gruppo di ra- 
gazzotti ai danni della squa- 
dra di calcio femminile. Cen- 
ni questi per anticipare il cli- 
ma in cui la Triestina dovrà 
misurarsi. 

[Roberto Covaz] 


RALLY 


Scatta il Montecarlo 


Favorito Biasion con la Delta - Forte concorrenza 


MONTECARLO — Inizia uffi- 
cialmente oggi con la parten- 
za della 58.a edizione del 
Rally di Montecarlo, il nuovo 
decennio rallystico, quello 
degli anni ‘90. Anche se la 
gara monegasca dovrebbe 
iniziare sulla falsariga di 
quanto visto nelle ultime due 
stagioni, cioè con un succes- 
so della Lancia gommata Mi- 
chelin, tutto lascia pensare 
che nel corso dell’annata ci 
sarà un livellamento dei va- 
lori incampo. 

Infatti mentre Toyota, Mitsu- 
bishi e Mazda saranno già al 
via nella gara del Principato, 
nel corso della stagione si 
uniranno Subaru e Ford. Tut- 
to questo va a indubbio van- 
taggio dell’agonismo e dello 
spettacolo. 

Due ingredienti che non so- 
no mai mancati al Rally di 
Montecarlo. Con la neve o 
senza neve, con l’asciutto o 
col bagnato, la sfida è elet- 
trizzante e il pronostico in- 
certo. La scelta dei pneuma- 
tici assume quindi una im- 


portanza capitale, e la Mi- 
chelin, per rispondere alle 
esigenze dei suoi equipaggi, 
porterà a Montecarlo oltre 
10.000 pneumatici. 
Sicuramente l'uomo da bat- 
tere sarà ancora una volta 
Biasion con la Lancia Marti- 
ni. Ma il bi-campione dovrà 
guardarsi dai suoi compagni 
di scuderia, Auriol e Kankku- 
nen, che avranno anch'essi 
tra le mani due Lancia Marti- 
ni 16V. Non va poi dimentica- 
ta la presenza di Cerrato che 
disporrà di una Lancia Delta 
della scuderia Jolly Fina. An- 
che il francese Saby avrà 
una Lancia Fina. 

In casa Toyota, che potrà av- 
valersi anche quest'anno 
della collaborazione della 
Pirelli, avrà come pilota di 
punta lo spagnolo. Sainz, 
mentre Mikael Ericsson — 
Vincitore lo scorso anno del 
Rally d'Argentina (con la 
Lancia) e del Mille Laghi 
(con la Mitsubishi) — gli farà 
da «spalla», con la seconda 


Toyota ufficiale. 

La Mitsubishi potrà contare 
sul «padrone del deserto» 
Vatanen e sul giovane sve- 
dese Kenneth Eriksson 
«emigrato» dalla Toyota. La 
Mazda non ha grosse novità: 
e sue auto sono affidate a 
due veterani quali Salonen e 
Mikkola, 

Tra le donne spicca l’elbana 
De Martini alla guida di una 
Audi Michelin. Il francese 
Oreille, vincitore del titolo 
iridato 1989. riservato alle 
vetture di produzione, sarà 
al via con la Renault Miche- 


in. 
Tra gli equipaggi italiani è da 
segnalare la presenza di 
Stagno, Munari e Bizzarri 
protagonisti del Campionato 
Fiat '89, che saranno al via 
con la Uno Turbo del Trofeo 
e godranno dell’appoggio 
della Casa torinese. 

Il percorso di gara di 2130 
km, comprende 28 prove 
speciali per un totale di circa 
631 km. 


Lo sport in TV 


18.45 Capodistri 
14.00 Montecari 
14.15 Montecari 
15.00 Capodistri 
» Open 
15.30 Rai3 
16,45 Capodistri 
18.15 Capodistri 
1,20 Rai2 
18.45 Rai3 


Derby 


Mon-gol-fiera 

Sport News 

Sportissimo 

Tennis torneo Australian 


Da Verona biliardo 
Basket campionato Nba 
«Wrestling spotlight» 
Tg2 Lo sport 


20.00 Capodistria 


20.16-Rai2 
20.30 Capodistri 
22.00 Capodistri 
‘ 20.45 Capodistri 


23.05 Montecar 
24.00 Capodistri 
0.35 Italia 1 


«Juke box» la storia dello 
sport 

Losport 

Football 

Sottocanestro 

Tennis torneo Australian 
Open 

Pianeta neve 

Eurogolt 

Basket Nba 


CALCIO / ASSO BRASILIANO 


Sul futuro di Bebeto 
il mistero più fitto 


‘SAN PAOLO — Il trasferimen- 


to in Italia di Bebeto sta diven- 
tando un «giallo». Il mistero 
più completo infatti circonda il 
futuro dell'attaccante del Va- 
sco de Gama e della nazionale 
brasiliana che sarebbe stato 
acquistato per cinque milioni 
di dollari dall'italiano Alfredo 
Marsili e dalla sua impresa 
Pamar, per essere offerto al- 
l'asta a qualche ricca società 
peninsolare. Il giocatore tace. 
| dirigenti del Vasco de Gama 
smentiscono, affermando non 
solo che Bebeto non lascerà il 
Brasile prima della scadenza 
del suo contratto con il Vasco 
in agosto (e in effetti nessuno 
pensa che lo lasci se non dopo 
i Mondiali), ma che egli non 
sarà nemmeno negoziato 0 
venduto prima di quella data. 

Il presidente dei Vasco de Ga- 
ma, Antonio Soares Calcada, 
smentisce la vendita e aggiun- 
ge che Bebeto vale almeno 10 
milioni di dollari, lasciando in- 
tendere che dopo i Mondiali ne 
varrà di più. 


CALCIO / QUI LICATA 
I siculi curiosi di sapere 
come si vive a Trieste... 


LICATA — Cerantola, allena- 
tore del Licata, pensa alla 
salvezza, alle sette domeni- 
che di partite senza vittoria. 
E quindi alla Triestina. Ed i 
giocatori? Loro invece aspet- 
tano Pinuccio Romano ed 
Angelo Consagra per chie- 
dere a loro come si sta a 
Trieste. «Macché traditori! 
Hanno fatto una scelta di vi- 
ta. | sentimenti contano, ma 
occorre essere anche... con- 
creti e quindi pensare a gua- 
dagnare di più». 

Il Consorzio emiliano-roma- 
gnolo tra le cooperative di 
Produzione lavoro ha inviato 
nei giorni scorsi all’Ammini- 
strazione comunale di Licata 
la proposta di costruire uno 
Stadio da 25 mila posti con 
pista d’atletica. Un investi- 
mento da 60 miliardi, uno 
stadio all'avanguardia. Ma 
per riempirlo occorrerebb® 
conquistare la serie A, 5° 


TENNIS /OPEND’AUSTRALIA 


Anche Pescosolido lascia Melbourne 


MELBOURNE — Secondo turno 
ancora fatale per i colori azzurri. 
Dopo l'eliminazione di Pistolesi 
e; in precedenza, di Camporese, 
Canè e Pozzi, è stata la volta di 
Stefano Perscosolido battuto 
dallo statunitense Paul Cham- 
berlin 6/7 (2-7), 7/5.6/3 6/1. Nella 
parte alta del tabellone, dopo le 
facili vittorie. del cecoslovacco 
Lendl e dello statunitense MCEn- 
roe, è stata la volta di Becker ed 
Edberg. ll tedesco ha superato il 
turno ma con qualche difficoltà 
cedendo un set allo statunitense 
Scott Davis, recente vincitore 


degli open in Nuova Zelanda: 6/3 


716 (7-4) 4/6 6/2 il punteggio per 
Becker. Nessun problema ha 
avuto, invece, lo svedese che si 
è sbarazzato con un secco 6/2 


/4 del tedesco occidentale 
ESE, Kuehnen.. 
La sorpresa principale della 
iornata è stata invece la scon- 
io del sovietico Andrei Ches- 
nokov a opera dell'australi 
Mark Woodgorde 6/3 6/2 75.1 Da 
segnalare, infine, i successi del- 
Eemicionicnse Aaron Krickstein 
Indiano Ramesh Krishn 
(6/1 4/6 6/3 6/1), dello SROE 
Mats Wilander sul canadese 
Martin. Wostenholme (6/2 7/5 
6/3) e del cecoslovacco Miroslav 
Mecir sul canadese Sznajder 2/6 


16/1 6/0 6/2. 


Nel torneo femminile fa notizia 
soprattutto la sconfitta della so- 
Vietica Natalia Zvereva, vincitri- 
ce dei primi due tornei dell'an- 
no, da parte della belga Sandra 


gnata ad occhi aperti da que- 
ste parti da più gente di 
Quanto si pensi. 
Eppure, tra i rimpianti, Pi- 
nuccio Romano a un cronista 
di un quotidiano catanese ha 
dichiarato proprio ieri matti- 
na: «Penso che il Licata, se 
fossimo rimasti io, Angelo € 
Giacomarro, che però siam9 
andati via per motivi nostri, 
starebbe lottando con Pisa; 
Torino, Cagliari, Reggina € 
Parma. E avremmo potuto 
i lerò lui è an- 
farcela». Già, Pe' ESETO, 
FRGNIO come gli altri, e | e 
morragia, anzi la fuga, ri- 


| schia di proseguire a fine 


stagione. Via Sorce, già in 
regime di svincolo e con un 
parametro Quasi azzerato, 
destinazione Genova, Ficar- 
ra che piace tantissimo al 
Torino, La Rosa, bomber con 


le polveri bagnate di questi — 


tempi e che dicono potrebbe 
finire dalla prossima stagio- 


Wassermann (n. 70 della classi- 
fica mondiale) 7-5. 6-1. Meno 
sensazionali sono, invece, i suc- 
cessi dell’argentina Gabriela 
Sabatini sull'otandese Manon 
Bollegraf (6-1 6-1), della statuni- 
tense Zina Garrison sull’olande- 
se Petra Thoren (6-2 6-0) e della 
cecoslovacca Hana Mandlikova 
sulla statunitense Cammy Mac- 
Gregor 7-6 (8-6) 6-3. 

Sembra essere stato soprattutto 
il caldo a tradire il n. 2 del mon- 


‘ do Becker, il primo a dover ce- 


dere un set delle prime teste di 
serie. «Fa troppo caldo ed è dav- 
vero difficile giocare in queste 
condizioni. Non so come posso 
combatterlo questo caldo. Biso- 
gna tuttavia che trovi una solu- 


ne proprio alla figiestina. E 
perché no, anche Minuti, il 
«folletto» che NON ha risenti. 
to del salto dalla C-2 alla ca- 
detteria. 

La partita con la Triestina? Si 
giocherà tra l'indifferenza 


| generale, almeno stando al- 


la prevendita che è a livelli 
zero. Anzi no. | gialloblù gio- 
cheranno con il lutto al brac- 
Clo per ricordare il loro tifoso 
Franco Airo, 24 anni, dece- 
duto dopo due mesi di coma. 
Per vedere il Torino, senza 
Pagare, salì sul tetto .in eter- 
nit del palasport che è conti- 
guo al campo di calcio e 
quando Minuti segnò il gol 
del. pari saltarono tutti di 
gioia, lui e una cinquantina 
di altri tifosi. Ma la soletta 
non calpestabile si aprì qua- 
si fosse cartone e finì in tra- 
gedia. 

[ Gianfranco Pensavalli] 


zione, altrimenti va a finire che 
crollo». Per Chesnokov, invece, i 
problemi maggiori sono stati la 
stanchezza fisica e la racchetta. 
Anche per la Zvereva la battuta 
d'arresto è stata principalmente 
una questione di stanchezza. 
«Dopo i due tornei vinti ero un 
po' troppo sotto pressione. Con- 
fesso che la sconfitta non mi di- 
spiace. Un po' di relax ci voleva. 
Ora posso dedicarmi di più al 
doppio». «Sapevo che Natalia 
era molto stanca — ha ricono- 
sciuto sportivamente la Wasser- 
mann — comunque per me è 
una delle vittorie più importanti 
della mia carriera». 

E mentre la Sabatini sogna di di- 
Ventare la n. 2 mondiale («Que- 
st'anno sono in grande forma. 


4 


È 
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Brasile 2 
Polonia 1 | 
SAN PAOLO — Il Brasile) i i 
ha sudato non poco pe 
battere l’altra sera la PO] 
lonia, nella terza giorn&| 

ta del torneo Masters di 

San Paolo. Alla fine, ! 
brasiliani hanno vinto : 
per 2-1 e Zico ha segnal0) 

il suo primo gol nella n 
zionale delle vecchi? 
glorie. Di Cmikiewicx 
di Wladimir al 75' gli altr] 

gol. | 
Meeting 

di scherma 
FRASCATI — Si iniziel@ 
domani a Frascati il Gol 

den Meeting «Gittà dl 
Frascati», valido com@) 
prima prova della Copp?| 
del mondo di spada fel” 
minile «under 20». Ill 
campionato del mond9 
quest'anno alla sua pil] 
ma edizione, sarà artic0*| 
lato in tre prove, due ill| 
Rdt e una in Ungheria. Al| 
Golden Meeting di Fra 
scati parteciperanno le 
squadre della Svizzera] 4 
della Finlandia e del Cata 
nada. E' ancora in for: 

la presenza della Rd 

della Francia. Tra le atlé 

te azzurre convochî 
dalla Fis figurano Lad 
Chiesa, vicecampioné | 

sa del mondo a Denvel 
Nicoletta Castrucci, 

conda al torneo intern®| 
zionale giovanile di 60) 
blenza, e Anna Ferfil| 
campionessa . italial| 

del campionato cadetti’ 
del 1989. | 


Europei 
di calcio 


LONDRA— Irlanda, ScOf 
zia, Galles. e Ulster p0 
trebbero stringere un'al| 
leanza senza preceden! 
per ospitare tutti insiem®!| 
gli Europei di calcio deli 
1996. Lo ha annuncia 
ieri a Dublino il segret@ 
rio generale della Fede!” 


calcio. dell'Eire, ToM 
O'Neill. 

Biathlon 
adAnterselva |. 


ANTERSELVA — II SÉ] 
vietico Yuri Kaschkaf® d 
ha vinto la prova dei,/. È 
chilometri sprintm 

Ifconla qualesièa 

la settimana di Cop 

del mondo di biathlon? 
Anterselva. AI secol 
posto un altro sovieti0 
Sergei Tschepicov, mol 
tre al terzo posto si N 
piazzato il norvegese E 
rik Kvalfoss. Primo ded! 
italiani, all'ottavo pos! 

si è piazzato il bergalto. i 
sco della Forestale PIC 
ralberto Carrara, p'' 
so nella prova di tiro 
piedi con cinque Cl, 
su cinque e decis9xrso 
l'affrontare il pefe rve 
caratterizzato dA 1. 25. 
molto strette, Grande 45° 
sente della squadra sa) 
zurra l'altoatesino Ha 
Passler, vincitore di 
medaglie di bronzo Al 
Calgary ed attualmenti| 
Quinto nella classifica È) 
Coppa del mondo, o 
Stretto a letto dal 
fluenza. 


Boxe: Marsh 
arrestato 


LONDRA — L'ex call'|. 
pione del mondo dei pi Î 
perleggeri, versione IP |. 
Terry Marsh è stato artt Ì 
stato all'aeroporto n) 
Londra, mentre torna 
da un viaggio negli Usi 
Per Marsh l'accusa | dI 
essere coinvolto nel't0! | 
tato omicidio dell’or9* || 
nizzatore Frank Warr@i} 
che si occupava d@ 
carriera del pugile qu 
do questi era ancora” 
attività. Nel novembi 
scoso qualcuno sparò) 
fatti dei colpi di fuly 
verso l'auto nella adi 
si trovavano Warre® Sar 
altro personaggio, di uni 
dosi poi alla fuga, Si 7, 
land Yard avrebbe 0 
identificato il presuft 
«attentatore» proprio "|| 
Marsh. ) 


| 
"I 


Devo migliorare sop@’ 
mentalmente, la Graf le È 
sarie le distrugge anzitù 
cologicamente, cosicché if 
hanno già perduto ancor4 H 
di iniziare a giocare»), l' | 
Raffaella Reggi, dopo ave!! 
rato il secondo turno del 
nel doppio si è fermata n " 
al primo. In coppia con ho! | i 
‘sca Claudia Porwick è 3 A 

fatti, superata 6/2 6/2 dall’ ji 
zelandesi Anne Minter ® 
Richardson. Stessa sor? pj t, 
cata anche all'azzurr0 , 
Nargiso il quale asslocnall 
spagnolo Tomas CarD” 
stato superato 6/4 6/4 de9! giù 
tunitensi Scott Davis 
Van't Hof. 
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RIE SII III II ZIA 
inerme e Te peli n bn tion piera 


Brasile it È ; 
co peli] 
a la POr| 
giorna: ht. 
ters di ; 
fine, | ; 
vinto| 
egnal0| ! 
EA 


Noi, tra un treno e l’altro. Il treno della ri- 


cerca che non teme le sfide a lungo termine. 
Così, dopo aver inventato il polipropilene 
(Giulio Natta, premio Nobel per la chimica), 
la materia plastica che ha rivoluzionato il ; ii 
mondo, oggi abbiamo inventato la plastica 


“intelligente”. Con nuovi processi produttivi i 
5 n 2 È 
i 


la plastica 


unici al mondo, abbiamo messo a punto 


plastiche dall’intelligenza molecolare estre- 
mamente versatile, capaci di esprimere ca- 
ratteristiche.diverse:a seconda delle necessi- 


tà: quindi di trasformarsi: in una scocca di 


automobile, o in una tuta da sci, solo pre- 


mendo un bottone. Ma c'è di più. Abbiamo . 


di Aladino? © 


inventato anche le plastiche biodegradabili. 


Gi sono altre cose impossibili da realizza- 
re? La chimica sofisticata che Montedison 
dr ha in sviluppo con Himont, Ausimont e 
Novamont sta superando tanti traguardi 
e conquistando tante leadership nel mon- 


do da non temere nessuna nuova sfida. 


T\ I I 33 montecison 


Gruppo Ferruzzi 


e 


BASKET /STEFANEL 


Con la Braga cominciò il volo 


Differenti gli obiettivi delle due squadre - Neroarancio guariti dal mal di trasferta 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — All’andata l'ura- 
gano neroarancio soffiò for- 
tissimo e la Braga rimase 
strappata: 100-72 fu il risulta- 
to finale alla terza giornata 
d'andata del campionato, l'8 
ottobre. La partita restò in bi- 
lico un quarto d'ora, fino al 
32-32, poi, con un parziale di 
22-3, la Stefanel si portò sul 
54-35 e chiuse inesorabil- 
mente il match. Tyler, Midd- 
leton, Pilutti e Bianchi furono 
gli eroi di allora, ma anche 
Zarotti e Maguolo concluse- 
ro in doppia cifra. 

Trieste coglieva così la terza 
vittoria su tre incontri e re- 
stava in testa avendo come 
unica compagna di viaggio, 
a punteggio pieno, la Gares- 
sio Livorno. Cremona invece 
rimaneva sul fondo a quota 
zero, assieme a San Bene- 
detto e Teorema. Da allora è 
passato. un intero gironé, 
quindici giornate, ma poche 
cose sono cambiate. La Ste- 
fanel è appaiata alla Glaxo a 
due sole lunghezze dalla 
coppia di testa, composta da 
Ipifim e Garessio, mentre la 
Braga è penultima in coabi- 
tazione con la Marr e sotto di 
sé ha soltanto i goriziani. 
Trieste dunque gioca per i 
play-off, o al minimo per i 
play-out, Cremona per la sal- 
vezza, o al massimo per i 


play-out. 

Mai bei ricordi non finiscono 
qui. Era il giorno dei morti 
del 1986 e la Stefanel del pri- 
mo anno dell’era Tanjevic ri- 
sorgeva proprio a Cremona 
con uno splendido blitz e pie- 
gava l'allora Spondilatte con 
il punteggio di 87-84. Viene 
in mente la faccia estasiata, 
alla fine, di Bobicchio. Fu 
una vittoria inutile perché i 
neroarancio poi non si salva- 
rono. Anche nel girone di ri- 
torno, a Chiarbola, i cremo- 
nesi però furono nuovamen- 
te messi sotto, per 90-82. 
Tre scontri diretti dunque, tre 
vittorie triestine. Il quarto ap- 
puntamento è fissato per do- 
menica alle 17.30, a Cremo- 
na. La rivalità tra le due for- 
mazioni è molto recente. 
L'Unione. sportiva. Corona 
Cremona, fondata nel 1969, 
dunque con soli ventuno an- 
ni di storia alle spalle, arriva, 
per la prima volta in serie A 
nel campionato '84-'85, ma è 
una. meteora: viene subito 
retrocessa. L'anno dopo pe- 
rò risale nuovamente in A2. 
E'la stagione '86-'87, quella 
dei due scontri precedenti 
con Trieste. | due americani 
di Cremona sono Kupec e 
Singleton. Da allora i lom- 
bardi non hanno più lasciato 
la A2 e sono dunque al quar- 
to campionato consecutivo 
(quinto assoluto) in questa 


BASKET / COPPA CAMPIONI 


Gara equ 
Vince la Phi, 


MILANO — A Milano la Phi- 
lips ha battuto il Barcellona 
per 94-93 nel quinto turno del 
girone a otto di Coppa dei 
campioni di pallacanestro. 

E' stata una bella partita, as- 
sai equilibrata fin dalle pri- 
me battute di gioco (16-16 al 
7°). Poi il quintetto spagnolo 
ha tentato l'allungo con un 
parziale di 13-2, mai milane- 
si hanno saputo reagire be- 
ne e hanno chiuso in vantag- 
gio il primo tempo sul risulta- 
to di 47-44, 

Nella seconda frazione la 
Philips, perso presto Dino 
Meneghin per 5 falli (com- 
pleanno amaro il suo), è riu- 
scita comunque a staccare 
gli avversari (73-62 al 10°). 
Del'tutto vano nel finale il di- 
sperato recupero operato 
dal Barcellona. 

Questi gli altri risultati della 
giornata: Jugoplastika-Mac- 


- cabi 79-61; Limoges-Lech 


Poznan 1115-90; Aris-Den 
Helder 110-102. 3 


brata. 


Una fase dell’incontro. 


PALLAVOLO /PANORAMA 
Vbu di buon livello 
Classifica pesante 


TRIESTE — A2 MASCHILE. 
Perde con onore il Vbu Ud 
opposto in trasferta al Joc- 
key di Schio. | friulani sia pur 
privi di uno straniero sono 
stati sconfitti per 3-1 (15-7, 9- 
15, 15-5, 15-7), ma i padroni 
di casa, terzi in classifica, 
hanno dovuto faticare più di 
quanto non si aspettassero. 
Risultati: Siap-Famila 3-0; 
Jockey-Vbu 3-1; Sanyo-Cedi- 
sa 3-0; Capurso-Tomei 3-2; 
Conad-Transcoop 3-2; Iper- 
sidis-Codyeco 3-0;  Gividi- 
Brondi 3-0; Sauber-Belluno 
3-1. 

Classifica: Gividi 28; Sanyo 
24; Transcoop, Jockey 20; 
Famila 18; Capurso, Siap 16; 
Tomei, Cedisa, Codyeco, 
Brond, Ipersidis 14; Belluno, 
Conad, Sauber 8; Vbu 4. 

B1 MASCHILE. Quarta scon- 
fitta consecutiva per il Ran- 
gers che perde in casa con- 
tro il Filtrotecnica Piacenza 
per 3-0 (4-15, 12-15, 14-16). E’ 
un periodo veramente sfor- 
tunato per questa squadra. 
Risultati: Mia Vr-Mantova 3- 
0; Vimercate-Vbc Cn 3-1; Vol- 
tan-Volley To n.p.; Facc Novi- 
Sillvolley 1-3; Rangers-Fil- 
trotecnica 0-3; Olimpia Vc- 
Lunazzi 0-3. 

Classifica: Voltan, Mia 16; 
Lunazzi, Sillvolley 12; Vbc 
Cn 10; Volley To, Filtrotecni- 
ca, Mantova 8; Vimercate 6; 
Rangers, Facc Novi 4; Olim- 
pia 0. Voltan e Volley To una 
partita inmeno. 

B' FEMMINILE. Albe Vr-Cavit 
Tn 0-3; Osr Tn-Randi 0-3; 
Smv Bs-Pall. Pn 1-3; Cus Pd- 
Calvisano 0-3; Mogliano-Fel- 
tre 3-1; La mela d’oro-Nerve- 
sa 3-0. La mela d’oro 18; Mo- 
gliano 16; Calvisano 14; Ran- 
di, Pall. Pn, Cavit 12; Albe Vr 
10; Osr Tn 6; Feltre 4; Smv, 


Nervesa, Cus Pd'2. 
©2 MASCHILE. VolleyBall 
Ud-Cima 3-0; Meblo-Crisma- 
re 0-3; Bor-Olympia 3-1; Vi- 
vil-Rozzol 2-3; Volley Pn-Tor- 
riana 3-0; Turriaco-Prata 2-3; 
Remanzacco-Mariano 3-1. 
Cima 16; Olympia, Volley Pn, 
Bor 14; Meblo, Vivil, Crisma- 
re, Vbu, Remanzacco 12; 
Rozzol, Prata 8; Torriana 4; 
Mariano 2; Turriacco 0. 

C2 FEMMINILE. Felice Idea- 
Natisonia 3-0; Prata-Sas Ju- 
niors 3-1; Cus Ud-Celinia 3-0; 
Sloga-Pieris 3-0; Virtus-Fin- 
cantieri 0-3; Sokol-Agorest 3- 
0; Torriana-Martignacco 2-3. 
Felice Idea 20; Sloga, Fin- 
cantieri 16; Agorest, Cus Ud, 
Torriana, Prata 12; Sas, So- 
kol 10; Martignacco 8; Celi- 
nia 6; Fontanafredda 4; Nati- 
sonia 2; Pieris 0. 

D MASCHILE. Bo Frost-Li- 
venza 3-0; Friuli-Acli Ronchi 
3-0; Modulo Verde-Amici del 
cuore 3-1; Pallavolo Ts-Inter 
1904 3-0; Faedis-DIf 1-3; Cus 
Ts-Porcia' 1-3. Riposa Pastifi- 
cio Brotto. Past. Brotto, Pal- 
lavolo Ts, Friuli, Modulo Ver- 
de 14; Faedis, DIf 12; Bo 
Frost. 10; Porcia, Amici del 
cuore, Livenza 8; Cus Ts 4; 
Acli Ronchi 2; Inter 1904 0. 

D FEMMINILE. Aquila-Rivi- 
gnano 3-0; Carr. Emiliana- 
Tarcento 3-0 (a tavolino); Al 
Fungo Gemona-Kontovel 3- 
0; Asfjr-Agrar 3-0; Gammale- 
gno-Pizzeria Mario e Lucia- 
na 3-0; Lavoratore-Promo- 
volley 0-3; DIf-Filippucci 3-0. 
Promovolley 20; Dif 18; Tar- 
cento, Asfjr 14; Gammale- 
gno, Gemona 12; Rivignano, 
Carr. Emiliana 10; Lavorato- 
re 8; Pizzeria Mario e Lucia- 
na, Kontovel 6; Filippucci 4; 
Agrar, Aquila 2. 

[s.g.] 


categoria. La Stefanel inve- 
ce ha vissuto i due anni di 
buio trascorsi in serie B. 

Le due squadre non sono re- 
duci da buoni match: la Bra- 
ga è stata sconfitta davanti 
alle telecamere della Rai dai 
friulani della-Fantoni, la Ste- 
fanel ha faticato oltre il dovu- 
to per ridurre alla resa. il 
Teorema Arese. | cremonesi 
però hanno alle spalle pre- 
stazioni casalinghe esaltanti 
avendo fermato ultimamente 
le due capoliste, Livorno e 
Torino; i triestini d'altro can- 
to hanno acquisito recente- 
mente una dimensione più 
che accettabile in trasferta 
coni blitz di Gorizia e soprat- 
tutto di Forlì, che sono andati 
ad aggiungersi al primo col- 
po corsaro, attuato a inizio 
stagione a Cantù. 

Anche questo è dunque un 
match che si presenta incan- 
descente dal momento che i 
padroni di casa saranno de- 
cisi a strappare con i denti 
due punti salvezza, mentre 
gli ospiti saranno ringalluz-_ 
ziti dalla possibilità di opera- 
re uno straordinario aggan- 
cio al vertice. Rispetto al 
match d’andata, la Stefanel 
ha perso Lokar, mentre la 
Braga ha cambiato un ameri- 


Grandholm al posto di Grif- 


fin. L'altro straniero è Wayne 
Sappleton. 


e 


inserendo il pivot 


Ogni vettura Opel-General Motors è ilrisultato del 
grande impegno tecnologico garantito da un'azien- 
da leader nel mondo. Dispositivo antibloccaggio 
‘ABS, sistema di sospensioni DSA, trazione integra- 
le, testate multivalvole, sono solo alcune delle solu- 
zioni offerte su una gamma di prodotti sempre più am- 
pia e completa. Come la gamma dei vosti desideri. 


Sport 


Oggi Opel offre in alternativa la marmitta cata- 
litica senza sovrapprezzo su Omega, Vectra, 
Kadette Corsa iniezione. Respirare a pieni pol- 
moni tutta l'emozione è il divertimento di gui 
da, rispettando l'ambiente, non costa nulla. 


palato 


A Palermoì, 
24cavalli 


TRIESTE — All'ombra del Melazzo). 

Monte Pellegrino maxi tom- A metri 2020: 11) ilianoW 
bola questo pomeriggio in Gambino); 12) Imperson@ || 
nome della Tris. Con venti- Colletti); 13) Imer Cm (G.É CI 
quattro trottatori al via c'è si); 14) De Gama (A, Parilf. 
poco da scherzare conside- lonia); 15) Filodoro (N, LolMt. 
rato, fra l'altro, iltasso tecni- no); 16) Grace Bi (B. Lo SiMizio, 


BASKET /SAN BENEDETTO 
Progressi a vista d’occhio 
Aleksinas ormai inserito 


la Marr Rimini, che per i gialloblu isontini, fermi da tre 
giornate a quota sei, costituisce l'ennesima, ma questa 
volta anche definitiva, prova d'appello. Dopo la buona 
prestazione di Brescia, la squadra sta progredendo a 
vista d'occhio, quanto meno agli occhi del suo allenato- 
re Lajos Toth, rimasto soddisfatto di come si sono com- 
portati i suoi giocatori nell'amichevole di mercoledì se- 
ra a Venezia contro l'Hitachi. Sono stati disputati tre 
tempi di mezz'ora ciascuno a ritmo molto sostenuto e la 
San Benedetto si è messa particolarmente in mostra nel 
primo e nel terzo. In gran spolvero soprattutto i due 
americani, con Vargas finalmente a «rimorchio» della 
montagna bianca Aleksinas, la cui condizione pare or- 
mai vicina al «top». Piano piano (peccato che è enorme- 
mente tardi, anche se nulla è detto) Toth sta insomma 
rimettendo assieme i pezzi del suo «puzzle» andati fuori 
posto dopo gli infortuni di Gnecchi e Poquette. L'innesto 
di Aleksinas in particolare ha richiesto il necessario 
adeguamento di alcune tematiche di gioco e anche di 
posizioni in campo. Dal rimescolo è stato privilegiato il 
tiro da fuori, che la San Benedetto ha riscoperto in misu- 
ra fin troppo eclatante a Brescia. Si tratta ora di prose- 
guire sulla strada imboccata, eliminando i residui dise- 
quilibri. Nell’allenamento di mercoledì è rimasto assen- 
te Paravella, lievemente influenzato. Il giocatore si è 
tuttavia regolarmente allenato ieri. Turno di riposo, in- 
vece, per Ponzoni, che accusava qualche linea di feb- 
bre. Nessuna preoccupazione per la presenza incampo 
domenica dei due giocatori, mentre il rientro di Gnecchi 
verrà deciso solo all'ultimo momento, dopo un'ulteriore 
verifica delle sue condizioni fisiche. 

[g.b.] 


liano 


Prendete 
il lato migliore 


della vita. 
Corsa Swing. 


Per dimenticare in fretta le preoccupazioni e ritro- 
vare velocemente (a 142 km/h) ilbuonumore è bene 
muoversi in Corsa Swing. E la velocità non è che 
°, .una frizzante parentesi. Per conoscere appieno 
Corsa Swing passate un po'di tempo conlei. Diciamo 
100 km. Alla fine vi accorgerete di aver consumato 


N03 2 Da 
appena 5 litri di carburante e di aver trovato un'aU: 


ACE 3 IRC to. 
to straordinaria su cui contare in ogni moment 


SENZA INTERESSI! 


9.000.000) 


o 4 
E oggi Corsa Swing arriva dritta al centro dei vostri 
desideri con uneccezionale finanziamento di 8 mi- 
lioni in 24 mesi senza interessi o in alternativa Corsa 
è anche Spot, con uno straordinario equipaggia- 
mento di serie comprendente alzacristalli elettrici e 
tetto apribile a sole lire 10.325.000 (prezzo di li- 
stino IVA inclusa). Scegliete Corsa nella moto- 
rizzazione che più si addice al vostro carattere 
1.0, 1.2, 1.4, 1.6î, 1.5D e 1.5TD, 1.4i catalitico. 


Sorridete, Corsa Swing è felice di conoscervi. 


GMAC L'offerta, non cumulabile con altre 
senuimuizur INizialive: promozionali in corso, è 
valida lino al 28 Febbraio per le vetture disponibili 
ressa i Concessionari Opel partecipanti, escluse le 
Versioni Spol,Joy.GSie Vanedè riservata a clienti con 
lequisiti d affidabilità ritenuti idonei da GMAC Ialia 
SPA. con costo distruzione Pratica di L. 150,000. 


Tre i nastri di partenza. AI 
primo notiamo Ifakara, Gaio-  .A m tri 2040: 21)Inch BI 
fana, con il neocampione ita- La Gala): 22) alia (A. R 


Esposito jr., e quell’Edipo Re 
che a Roma ha fallito due 
Tris consecutive ricoprendo 
il ruolo di favorito; che l’aria 
di casa faccia bene all’allie- 
vo di Melazzo? Al secondo 
nastro possono covare una 
speranziella sia Impersonal, Fi À 
sia Filodoro (con l'ottimo Lo "2: 22) Gispica. Aggiu 
Nano), 
sorprese vanno assegnati a 
De Gama e Grace Bi, Del 
quartetto che si avvierà a 40 
metri dallo start piacciono di 
più la lanciata Gispica e Im- 
passe Wh, che non Inch Bi e 
Khamsin Ferle. 

Premio Città di Palermo, lire 
24.000.000, corsa Tris. 

A metri 2000: 1) imponente 
Op (R. Vecchione); 2) Incisa 
Om (G. Vassallo); 3) Folgavis 3 i 
(S. Esposito); 4) Dunhill Om sarà l'incontro fra i rap 
(A. Luongo); 5) lfakara (V. Fa sentanti della serie «A; 
sciana); 6)  Gaiofana (P. ball, quindi domenica 
Esposito jr.); 7) Izza diJesolo na riunione della serie! 
‘A. Grasso); 8) Inappuntabile baseball e domenica pdl 
S ao 9) Ivori di Drego riggio quella della serie! 
E. Serafini 


i co non proprio di prima gran- de); 17) Gualtiero (G. Md Na 
GORIZIA — La San Benedetto sta continuando la sua isti A s 5 De Urizi 
preparazione in vista dell'incontro di domenica contro dogma ce distingue i prota- 18) Fast Fc (G. Miccichélil ypl 


Irido Bru (V. Ferranti) 
Equo (G. Conciauro), 


guidatori Pasquale zio); 23) Khamsin Ferleì 
Dell’Annunziata); 24) Inf 
se Wh (N. Cintura). 
Rapporti di scuderia: 
Om Grace Bi. Dunnhill 
Equo. 

I nostri favoriti. Pron 
base: 15) Filodoro. 6) Gi 


stemistiche: 5) Ifakara: 
Impersonal. 24) Impass@i 


*D BASEBALL. Si riunirdi 
domani a Bologna le so0 
della serie «A» basevali 
discuterà dell'attività @ 
scorso anno e di quellal 

stagione che bussa allél 

te, con la novità del ca 

di formula per un camp 
to passato da 12 a 16 4 
dre. Domani pomeriggW 


e ruoli di possibili 


; 10) Edipo Re (P. softball. 
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